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MENTRE MILIONI DI LAVORATORI SI APPRESTANO ALLO SCI OPERO GENERALE jBottÌ#f 2 O 

DOMANI LA CAMERA AFFRONTA . 

la Rrava situazione economica ' S' 
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Relazione di Fella sui bilanci - Il dibattito su Trieste entro il mese - L’aumento 

dei fitti verrebbe deciso giovedì - L’arrivo della delegazione militare franchista ' '" * ÌMÌÌ 
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La Camera riapre domani titi assumeranno sulle varie|| ■ |*A ^ A II • !• • I' 

L"“dV'ì::.‘,;i„trc2rù'nrs”m: ?s„'Ts.‘;.,sri?'ii?'iaótiLe modalità dello sciopero di Qiovedi » 

mana di anticipo sul Senato, be riunirsi, come è noto, il ■ 

L’ordine del giorno delle pri- Consiglio Nazionale della Do- ^ _ • • * A II 11 ^1^1 III! 

me sedute è stato già lissato, mocrazia Cristiana, le cui de- I ARMIVI |in|TM|*| M£|I|M ff Ih 11 I IVI A |||| 

e comprende al primo punto cisioni .^ono attese con note- VwllllAI UIIIImI I UwllU w IL WI L G wIL 

la discussione dei bilanci volo cinàosità. Domani si riti- ___ 

economici e finanziari: tesoro, niscc l’esecutivo del PSDI, ed 

finanze e bilancio. I lavori entro la tino del mese ri sin- La Segreteria della CGIL, dica/ioni, deve rappresenta-Irai) la durata dello .-eiopeio 

entreranno subito nel vivo, ni^cono gli organi dirigenti di conformemente allo acco’do io una risijosta adeguala al-[.sarà di 2-4 ore. eu.e dalU‘ore 0 » - 

dunque. La Camera ascolterà tutti o quasi tutti i partiti, realizzato con le altre .Or- Pii ragionevole intransigenza|al!e ore 24 del giorno 114. Ter L 

domani stesso ia relazione di dal MSI al Piti. ganizzazioni sindacali, ita del grande padronato. il settore auttiiiaspvnli. coi- i'; 

Fella sulla situazione cenno- Vi è infine da registrare lanciato ieri un appello in .\ii(, scopo di attenuare al vieri e spcdi/ionuMi nuec»' 

mica e finanziaria del Paese, rarrivo a Poma, avvenuto cui chiama tutti i divoratori possibile i disagi Io sciopei-o di giovedì avra 

Non sono da attendersi gran- ieri mattina aH’acroporto di italiani dell'indu.stria a par- per la popolazione in que- mizio Jibe ore 12 e avrà lei- 
di novità da questa relazione. Ciampino. della missione mi- tecipaiv compatti allo scio- sta prima manifestazione, le mine alle ore 24 ^ 

perchè Fella ha già avuto litare franchista invitata da pero ge. erale del 24 corren- tee Oiganizzazioni hanno con- Inoltre som» e'entate 

modo di esporre il suo punto P.icciardi (!) e capeggiata dal te. Essa chiania ugualmente cordémente stabilito clic il dallo scioix'io le eaiegunej , /- 
di vista nel corso del dibatti- capo di Stato Maggiore del- i braccianti c i salariati agri- |)i>rsonnle viaggiante dei .sor- rddette ai servizi i‘-,'enz.iali | 
to sulla fiducia, e il suo raeionaiilica generale Longo- coli a disertare compatti il vizi in baili, delle ferrovie .-e- (acqua, gas, elettricità, pa-1 j 
programma è abbastanza ria. L’arrivo dei fascisti spa- lavoro il .a ottobre prossimo czmdarie. dei 'ervizi di na- netlieri. addetti .ille centi ah A 
noto. Ma il dibattito gnoli è un sintomo altamente La Segreteiia confederale(Viga/ioiie interna c degli au- del latte e telefoni). Sono 
che si sviluDperà sulla le- significativo degli orienta- ha invitato le Carnei e del toservizi di linea efietliicrà parimenti esentati dallo .-.ciò- 
lazione di Fella e sui bilanci menti del governo, e accom- Lavoro e lutti i Sindacati una formata continuativa di pero del 24 i lavoraloii ad- 
sarà invece di grande inte- pagna degnamente un’altra di categoria a prendere tilt- tre ore nella mattinata ili detti ai reparti di lavoro a ^ 
resse. Sarà posta in discussio- riunione che avrà luogo a te le misure necessarie per giovedì. 1 tassisti pubblici os- ciclo continuo deirinduslria 
ne tutta la politica economica Roma domani, tra i rappre- garantire la piena riuscita serveranno le stesse modali- chimica, nonché i dipendenti 
dei precedenti governi, e sa- .tentanti dei .sei Paesi adoren- dello sciopero generale là impartite per il settore della R.A.l. 

rà analizzata a fondo la gra- ti alla CED — tra cui il de- Questa prima manifesta- ferrotranviario. L’ora di mi- Le tre Confcdei.iz.*om han- ® 

v'c situazione economica del rico-nazista Hallstein sotto- zione della unanime volon- zio dello sciopero pci que- no inoltre concoidato un pia- 
Paese in tutti i suoi aspetti, segretario di Adenauor — per fà dei lav'oratori italiani del- .'te c.itegorrie sarà stabilito no di comizi che debbono! 4^ 
Il dibattito è tanto più attua- di.scutcre lo schema di costi- l’industria e dell’agricoltura localmente dai sindacati prò- aver luogo d giorno delloj 
le in quanto coincide con le tuzione della cosiddetta co- di battersi per la realizzazio- vinciali. Per tutto il restante sciopero generale dell’indù- FI' 
grandi lotte unitarie in corso munità politica europea. ne delle loro legittime riven- personale (impiegati e ojie- stria, con la p.ntcciiiazionel 
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FIOllKN'I IN.\-I50M.\ 2-0 — Costai*liol,i jiar;» In tulio un tir» ili Ueiiust» t.i!loiiato ilal Icrzin» M.iini<ni (Tclefoto ah’UnUa) 


L*U.R.S.S. offre alla 
aiuti per un miliardo 


Corea 
di rubli 


Ihi discorso del cotti pugno Mnletthoo: 
corciitio il putito di piìvtcìty.a per hi 


I popoli possono /(ire delliìvinistizio 
distensione in Asin e nel mondo » 


per un piu allo tenore di vita. .. _ _idei lavoratori d’ogni corrcn- 

contro la smobilitazione in-' jte e organiz/azione. • | : V | M POR T A X'I'I’’ \C('OllOO l'IRM V'I'O \ \1()S('\ 

du-striale. per un nuovo •" i UN IMPORTANTE DISCORSO DI SECCHIA A CAGLIARI , I comizi indetti ilall.i CGIL l . - 1 . 4 .^. . . . . ^ L_.\ 

dirizzo economico. Se lorien- lavranno luogo nelle citta dii 

lamento economico del go- _ Milano. Napoli. Rologna, Ve- _ ■ h ■ ^ 

verno non pare mutato ri- gmm ■ V ■ PV ■ 'nezia. L’Aquila. S.ivona. Bici- ■ P ■ ■ P P m' ’ ___ _ 

~SlSsii Significato del 7 giugno“ ottre alia ^orea 

.'Cttìmo governo De Gasperi) '•P I comizi indetti dalla CISL, ■ ‘*P* P P* PPP 

è però mutato il Parlamento:. _ P P P!% PP avranno luogo nelle città òii ^ ^ JL«| BMWA ■ P ■ ■■ BMIHM^b^Pbi 

ìrdS^o^rdTmei^^^^^^^^^ per un miiiarao ai ruDii 

fS^’aSa^r/prSlf^pa^lamel!- ® UIWMEU WlPJI if W IpE IIM A IPUU ‘'j - - 

tare un eccezionale interesse ^ javrann^'ltiogo ^^nelle^Lm ^ discorso del COÌtipiìgtìO Milieu k'OO: I popoli posSOtlO fare dell iìritlistizio 

*^°Subito dopo il dibattito ke feste dell Unità - Scoccimano denuncia la collasione dei monarchici iTorino, Ancona. Temi. Po- coreano il punto di parteitza per la distensione in Asia e nel mondo ^ 

cof goiin-110 - // giudizio sull'amnistia e sul movimento di scioperi ■ - 

del bilancio degli esteri. In -- ■ ■ ■ ' ' “ - } In tutte le città non coni-, MOSCzX, 20. — Un coinu- te del C. C. del P.irlito co- rea. Il governo sovietico e un americano capace di defì- 

tale occasione. Fella farà al- zXnche ieri centinaia di mi- della Direzione del P.C.I. e della struttura economica del-|R''5^-1^ ”* qiie.sto pi^yio di co- nicato iitliciale pubblicato da leano del lavoio Pak Dcn-ai quello della Repubblica de- riiie illegale la dichiarazione 

la Camera «ampie comuni- gliaia di cittadini si sono rac- del compagno Togliatti, Pie- la società, che la Costituzione ", tutta Li -lampa sovicl.ca an- il vice jirimo ministro lon mocratica coreana si .sono di- d'indipondcnza adottata nel 

cazioni » sugli ultimi sviluppi pnlti attorno alF«Unità», ncr tro Secchia lia ringraziato i prevede. r" invitate ad mane nuncia oggi la conelu.-ione Ir-len. il mini.stro degli Este- cluarati pronti a cooperare suo pae.^ oltre i75 anni or- 

della questione triestina e festereiare la vittoria del cagliaritani per L’atlettuosa e Dopo il 7 giugno, invece,!invitandovi .i delle trattative, durate novo n Nam-ir, il pre.->idcnte della con luti; g.j Stati interessa- -ono? Ogni popolo ha allo 
delle iniziative diplomatiche m eiuenn e manifestare il loro fraterna accoglienza. «Noi — per la prima volta, non han- tulli i lavorato- giorni, tra i dirìgenti sovie- Commi=siono statale iier la tj a questo proposito. -te.vsn modo il diritto di rea- 

in corso. E’ evidente che si -tlaeramenln al giornale del *1*’' detto il vicesegretario del no potuto varare il governo'‘p * *‘'*PP>*’Scntanti del.c ^ j.-, delegazione coreana pianilìcazioric leu G:un-tiaU, Particolare attenzione — lizzare nella forma che e.-so 
aprirà un dibattito assai am- p„-4j, rotnunicta #. del lavo- R-C.l. — festeggiamo ia vit- die avrebbero voluto. Sono cai>eggiata da Kim Ir-sen. Le il ministro delle Lerrovie Kim dichiara il comunicato — è ritiene opportuna, la sua si- 

pio in proposito, che impe- toria del 7 giugno stringen- stati co.stretti a fare i conti . Sc„ietcna dell.i C(7IL trattative .<i sono conclii'C con llc-ir e i membri dell amba- -tata dedicata a questioni re- eurezza e la sua felicità, 

gnerà fino in fondo il governo imnosslbile accennare a tut- attorno al nostro gior- con la situazione nuova crea- 'A”; 7n! i i sciata coreana noli URSS. Ai intive agli aiuti economici so- Perchè ora — ha prosogui- 

e tutti i gruppi parlamentari. hanno* nintin attorno allo strumento tasi nel Paese, e De Gasperi. •??*'. 1 aoai. Nel laioii ha partecipato anche vietici ai popolo coreano e to Malcnkov — potenti cir- 

II dibattito si allargherà a J® A* P‘" Potente della nostra prò- nonostante avesse proclama- corso di un pranzo oiTcrto agli il rappresentante del governo a questioni riguardanti Futi-coli americani interven«ono 

tutta la politica atlantica del paganda, a quella che non to che nulla era cambiato, fu !.”!]!) o-piti. d presidente del Con- di Pechino, Cen Wan-tran. Uzzazione di un miliardo di gros.solanamente negli affari 

governo, con particolare ri- centmaia di citta ^ soltanto la nostra mandato a! suo paese, in Val- ® tòti* i-n- ministri dell URSS, Le parti — prosegue il rubli die il governo di Mo- interni dei paesi asfatici at- 

ferimento alla CED. ® di villaggi, nelle campagne bandiera, m.n il p.-opagandi- sugana. Ma, infine, qualcuno r^r’Tr *" .• àRdenkov, ha pronunciato un comunicalo — sono giunte sca ha conces.-n .nila Corea. tuando blocchi e nrovocando 

I primi dieci giorni di la- ® nei centri urbani numerose sta, l’organi/zatoie prmcipa- si diiede: die cosa è cambia- : ‘ anelli* indetti dalla alla conclusione che la tregua L’accordo, firmato ieri da guerre contro di essi? La ra- 

vori parlamentari racchiude- manife-slazi^i sono state or- to dal 7 giugno ad oggi? ' ^.,n„ ijt, ‘ Il comunicato tifiiciale sul- in Corca ha creato condizioni Molotov e da Nnm-ir, pre- gione è che i popoli orientali 

ranno dunque in sè alcuni eanizzalc n^Ji^ Avevamo prim.-i un gover- _* n r-nmii-.to trattative annuncia che ad laj-, jjj, facilitare la soluzione infatti: lianno scelto forme di govcr- 

^ ^’P” direttivo de/la CGIL si rlu- Lonno partecipato, da acl problema corcano sulla 1) l’URSS metterà a di- ®he non sono bene accette 

.grande capitale, _ „ nnrte sovietica M.nlcnkov. .Mo- hr.;,, HoU’itn:rn-n:>iniio nn^m- -^PO.sizinne della Corea un ‘i* politicanti di Wa.-hinEton. 


idei lavoratori d’ogni corren- 

l''. ^ IMl’OliTANTI-: ACCOlìDO l■■|KM AT() A MOSCA 

lavranno luogo nelle citta dii 

Milano. Napoli, Bologna, Ve- _ ■ H |B B B B ■ 

nezia. L’Aquila. S.ivona. Bici- fl B ■ ■ - B B _ ^ ~ -_- _ 

no\ Peic^an;, Olll^G ClllCI 

o Palermo. 

I comizi indetti dalla CISL, I |B IB* 

per un miliardo di rubli 

mo, Novara, Como. Padova e| B __ 

Parma. I 

javrann^'1ti(i?o*^nene^cm^^^^ ^ (//.sco/’.s’O del cottipagtìo Mtìlenk'oo: I popoli possono fare dell'armistizio 

iTorino, Ancona. Terni. Po- coreano il piiiito (li partenza per la distensione in Asia e nel inondo^ 

ucnz.a. Brescia, Verona, Gi*o.s- ' _ ' ___ 

|seto, Forlì e Carrara. ' 

1 In tutte le città non com-j MOSCA, 20. — Un conni- te del C. C. del P.irlito co-1 rea. Il governo sovietico ejiin americano capace di defi- 


vori parlamentari racchiude- u.- 

ranno dunque in sè alcuni ganizzalc dagli mfaticabiU 
dei problemi nazionali più compagni e amici e in ognuna 
acuti e la successiva discus- di quc.stc feste iniziative par- 
sione dei bilanci dei singoli ticolarl hanno richiamato la 
dicasteri chiamerà in causa attenzione della popolazione 
i principali aspetti della po- sui temi principali che si 
litica del governo. Il governo pongono oggi dinanzi alla na- 
delFon. Fella si presenta al zinne. 

Parlamento, peraltro, con una i festival provinciali hanno 
serie di nuovi provvedimenti avuto lungo a Torino, dove ha 
sui quali la battaglia parla- parlato il compagno Luigi 
mentare non mancherà di Longo: a Cagliari, dove ha te- 
accendersi in modo specifico: U comizio il compagno 

il fazioso provA’edimento di pigj|.Q Secchia: a Napoli, con 
amnistia e di indulto, per i*i„|er\,enlo del compagno 


esempio, e la legge di aumen¬ 
to dei fitti e di allargamento 
delle facoltà di sfratto. Nella 
riunione di sabato, il Consi¬ 
glio dei Ministri non ha ap- 


^laurn Scoccimarro. 

I festival di Genova e di 
Firenze per i quali era stata 
annunciata la presenza dei 

___ 2 V S ^ . 


pro\*ato la legge sui fitti, ma compagni Li Causi e Berlin- 
ha dato incarico al CIR di guer. sono stati rinviati a cau- 
definire i particolari tecnici sa del maltempo. Altre feste 
del provvedimento prima di sì sono svolte a Siena con 
giovedì, perchè entro tale da- rinlervenlo di Colombi, a Bo¬ 
ta il Consiglio dei Ministri logna dove ha parlato Bozza, 
possa approvarlo. Si tratta, a Benevento dove era presen- 
come è noto, di un nuovo te Sereni e in numerosi altri 
aumento dei fitti in misura canoluoghi di provincia, 
del 25 per cento, e di un ul- Si è conclusa ieri a Ca- 
teriore incoraggiamento agli siiazi la festa provincia.e dei- 
sfratti su larga scala: un col- P’”!!'- L'obiettivo provincia- 

le della sottoscrizione (un mi- 



c d'i’’a UIL LwiiiiiiiiLtiitf in laurea na uieaiu uniiui^iwin v«a pie- u cne i popoli orientali 

•«i e dòm ini il Comitato trattative annuncia che ad ,311 da facilitare la soluzione infatti: lianno .'Celto forme di govcr- 

Ùivo della CGIL si riu- Lamio partecipato, da acl problema corcano sulla 1) l’URSS metterà a di- ®be non sono bene accette 


ab^AÒno pv- dLcuteVe razione Parto sovietica M.nlcnkov, .Mo- ba=e dell’unificazione nazio- -^."r'^'^ne della Corea un ai politicanti di Wa.'hington. 

to bene nlf intoressi dei eriin- dei braccianti. !a tlifesa del- biirov. Della delegazione co- popolo corcano la possibilità Pae^e c. in!®rouino dei -olontari cinesi 

^ ^ l'industri.-i e le rivendicazion'; reami facevano parte, oltre n di decidere sulla questione PtViizfoò'^^de^o— lo a -» ^ cjalta- 

(Continua in s. pag.. 1. colonna) degli 't ra'i Kim Ir-sen, la vicc-presidon- del sistema di Stato in Co- ' , ■. iP’P'anti idro- to 1 indi.'truttibile amicizia 

. i.i.n.*- elettriei del fìnm» Vt,!,,- i'ivin-co,*ir,t;r.., I. 


IO peno gli in^ssi de. grup- HvA^dAliz^òAiPÒAiAÒ^vònrpi^ ■HiiesTionè P®'- 1" 71®"- Corea e dopo aver esalta- 

(Continua in *. pag.. colonna)!degli statali. Kim Ir-sen, la vicc-presiden- del sistema di Stato m Co- eiett'riciASTliiliT YMu; Sno^^ 

' — — -- — - T - ■- _ . . i;i costruzione di stabilìmen- parlato delle pin.^pettive del- 

__ bBB BB produzione di mate- Li pace in Corea e in -‘\=:ia. 

Otto morti e centinaio di senza tetto zanti, cemento, tessili, genieri ,HIRfiCOIIO 

VV nl>l3Ìs5li:irnonto, Invornzìonc L accordo tr^i Ststi Uniii c 

nel violento nragono che ha colpito Genova siSS: £ irgi~~ 

-—-- jocr gli impianti in qiiestiSÒe. “"f ‘"‘''f ".Alitare, il 

Una raffinerìa colpita da un fulmine è saltata in aria - Cinque ponti travolti e due pericolanti - Quar- I l ^Tecnici.^' necessità 


tierì completamente isolati - Pronta solidarietà popolare - Un morto e gravi danni anche a Firenze 


attrezzature, materiali ed aiti- e m con¬ 
ti tecnici, provvederà alla con la necessita 

l't.nizione di specialisti co- siMemazione pacifica 

rcani. fornirà materiale ro- "®"Odi\a della questione co- 


DALLA REDAZIONE GENOVESE Dorin c co»jpIclamc«lc i.sola- un Prruocco Diedo di nniii, i^pclffunniciirc di anni 45 e 10. ferrovìa corcane e dei * r.- ^ i- uà 

•>» fo- Un piccolo corso o’ncqiio. Silvio Ciffrn (li 54 nniii e En-lNoìi sono siati ancora riciipe- sisterni di comunicazione, fon- ^O'^rna- 

w- .ic’c-ih ern R Gcirato IH poco pili (li (ìvc gciiìo Layotttarsino (lì 52 (inuiAraic le .saline per quante ri- bestiame .selezionato da L_ ùuestio- 

.7 ^^\tìnìnn„ìr,\fl, tracollo iiH pontc cd addetti o nii Cantiere (H laro- rcrche siano slutc falle. Un’ol- riproduzione, unità da pesca ^ 

^ straripate! rei per la cosiru:ione della tra persona si presunte sia ri- "^"rnira scuole ed ospe- della con- 

ornènFrFnJ" Ani,.\ ® Kiorc .sorge In Volpa- stratta - Acqua di Ogiiicravi- inasta sotto il fango: un lavo- d.Tli; t^litica coreana m- 

*. ,. .. tnjcuti.ss 11 c- f.rirsstn 111 , niinriìt'rc SCO t- sororcsi dall'iiraoann si rotore della Val Trebbia che .'!) riTR.^i: irss.-ar-z, -: eontra a.tresi la legittima 


ne della composizione e del 


Pietro Seerhia 


rontributo alìAumento bene e 100.000 lire) è s*ato acLa g.-ande vittoria delj 
contributo ali aumento superato. La festa .si c svolta ~ I 

trfiftn. _r* _A- _if____ • I 


ilo Sì ricuipi'rn di «ubi che 


5»i irtu. Piu a Siiti Iv ocf/iicjsoffo il terriccio. 


^ mare 5orge la Volpai strada •• Actiua di Oguicravi- inasta sotto il fango: nn lavo- coreana m* 

•Id Xrqn^FoUn dln f, léncrd"^ questfo un quartiere .'!(ro-, .sorpresi dall'uragano .si rotore della Val Trebbia che .3) l’URSS invierà rifornì- legittima 

leriore incoraggiamenio a.gii i"-vv L’-'.."r tparticolarnicnre misero, dove erano rifugiati in una bnrac- manen all appello dopo .saba- menti, viveri e "enerì d. ron- uelie forze amanti 

sfratti su larga scala: un col- Pietro Seerh-a popolar, che co. Poco dopo la baracca veni- io. sumo; ® ®°''‘ della pace: si vuole tenere 

no al tenore di vita cioè c le della sotio.scrizione (un mi- ^i ra scr.a s ito , ia g , » invase, completa- va iuvc.stiia da una frana che tu località Bcnascn. pres- «v piiRcc . 1 India al di fuori della confe- 

un contributo air’aumento 7 100.000 lire) c s mo acLa g.-ande vittoria delj'® ' rhrsii""'"^^ s/owgrm/o gli abitanti seppelliva i quattro operai so Bardella un manovale, ^ j p-estiti còn^'-^Tl' nitre nume¬ 
rici -CCCò tetto superato La festa Si c svolta - «..ugno. n f?.. Pi., n .sud le acque sotto il terriccio. certo Berguire à rimasto .se- ^ corea rin^VnL A nazioni orientali delia 

TT ^ • T-' nella \asta e accogliente are- jj: f-onle alla situazione d:. . rircostami iiascoudcii- d®! Bisogno, dopo avere tra- A Ponte Scabia una frana pollo da una frana. p concederà ulteriori 7aeir^ neutralità non si dovreb- 

n Giardino. Dal viale di m- ^rave crisi economica ®be> . . nìòaaia co-i' "*'" argini, hanno preso provocata dalla irruenza delle! Qual'à il bilancio della lazioni nel camno be dubitare. Tutto ciò non 

.®.®.''' travaglia il nostro Paese, - cadere all»^ ore 51'* ”'*"**® cimitero di Sta-ncque, fin travòlto due perso- drammatica alluvione? Difftci- n ^ depone affatto a favore del 

andare dugiunta, naturai- da^e di uomini, donne e g.o- f-onie a; l.cenz»an^nti. ‘Hiapf mouinn e nroseauirn con'^^*’®""' opere ne. padre r figlia, portatori di'.lc per il momento azzardare pranzo offerto desiderio dei circoli novema- 

♦ ^’^-nno sparse per ^nm- bassi salari, alla disoccupa-j' auattro ore ira-’^^’^^ architettonica, sconvoì- latte della Val Trebbia che con delle cifre. Possiamo dire sol- ‘ ^ "-Pdi coreani, al quale tivi americani di consolidare 

tà dei partiti- le questioni .ul pia plaica e Per i giardini, ji fronte al disagio! ' ^ . ;stcndo le tombe e spingendo il loro mulo recarono il latte a tanto che oltre óOq /nmiplic Pr®^''^-’^'^no tra gli altri l’armistizio e di fare nuovi 

tappeto sono cosi rilevanti Numerose delegazioni .cono crescente dei lavoratori, vi i ^rr bare oltre i can-\i,n centro di raccolta. Snnolhnnno dovuto abbandonare JJnlotov. Krusciov. Bulganin. una ^emazmAÒ 

che la famosa « chiarific^io- giunte a Cagliari dalla prò-- pb- si chiede: è si.ato '■cra-Lpj,,j ® oltre 7500 ®®* '- l-'sfnfi sorpresi dalla alluvione'.prccipitosamcnle le proprie Saburov, Peno- decisiva del n-òblema 

ne politica » scaturirà aut - vincia. con le bandiere, dai .-nente un ^ucce.'so il \oto dellj.jj,-^jj . acaiie del tor-\ ^ giunta intanto min gra- strada facendo in un senticro^abitaziniii ^uslov e VonsìIcv- reano. 

maticamente dagli atteggia- paPsi piu lontani. popolo del 7 giugno? Non rente Bisaano _die rfn notizia dal comune dii.scoscc.so nei pres.ìi di Ponici Sin anllc prime ore del nini- ba rivolto agli* ' , 

menti che il governo e i par- Dopo aver portalo il saluto troviamo forse oggi neiriden-i,^ _ si sono ra-.L’*"iorro. Quattro operai sonojScnbia dove una frana li Ìia|f/no, quando sotto gli scro,<!Ci!"'P‘U barolo di .«.aiuto. .T' ” ^ rcsponsaomla 


Una grande responsabihl 


pioggia si rcri-j 


ricade di conseguenza su tutt: 


ll\! COMMENTO SOI/IETICO 
m PROBLEMA DI TRIESTE 


mandato per ar.a i p.ani e adle fognature incapaci a. 

■ - — ■ - ■ ' ■ — ■ . Il I complotti delle forzo -ea-ìconicnere il rolume dcll'ac-' 

ssnens or. i s _ _ _ zionarie. Sarebbe un grave / lussuosi negozi della 1 

“ Le «Izveslia» dedicano oggi ai probie- errore non vedere o .'Ottova-lcenrrnlis.sfnm via erano pre-L 
ma «il Trieste »n articolo nel quale si sottolinea che «se lutare Timportanza e il signi-lcfo allagati; l'acqua raggiun-j. 
tale problema non è stato ancora risolto ed anzi si aggn- ficaio del successo dePo forze; gera Piazza De Ferrari e ì 
va, ciò si deve alla politica aggressiva delle potenze orci- popolari il 7 giugno. In pri- quindi giungeva per numerosi 
dentali, capeirsiate dagli Stati Uniti». mo luogo la Costituzione re-lriroli fino all’Angiporto. Nel- • 

Le «Izvestia» osservano che i circoli aggressivi degli pubblìcana è stata salvataifn vallata del Polccvera la f 
Siati Uniti «non hanno alcun interesse nella pace e nella, Poiebè Tobiettivo confessato;raf/ìncrin Dellepìanc di Boi- 


/e «Izvestia» osservano che i circoli aggressivi degli Ipubblìcana è stata salvatalo vallata del Polccvera la zu.to iiinterrotiamcnte fi-, ver- ma-te interrotte m -.Icii-i’ nun- sino a quel monienlo per alio, «--^sia aooiano .successo 

ti Uniti «non hanno alcun interesse nella pace e nella, Poiché TobieUivo confessato raffineria Dellcpianc di Boi- le 22. ti della città. 1 v •»:i, dVl fiio- “Besn'rc oli sfand.s si .tono irn- Malcnkov ha paragonato •‘"'l ^ questo nobile 

■rezza, ma perseguono interessi dettati dai loro pianij^^i dirigenti della D.C. (se zaneto, colpita da un fulmine, j- numerose 'tradc .«neeìe co hanno dowitìT precedere "’®‘^*”f®”*®"^®x’*'*’*’****?.7__‘^” 

itico-miliUri nei Balcani e nel Mediterraneo». .avessero ottenuto i due terzi saltava in aria con un rombo della pcr:fer;o. scantinati, ne- allo spegnimento di quattro tutte le loro °tTcra imai^naen.a alla --- 


sicurezza, ma perseguono interessi dettati dai loro punirai airigenn aeiia iz.i.-. tse :a»icro, coipua oa «n jiumine, i- numerose 'tradc .«neeie co hanno dowito precedere “ ' "“V n • 

politico-miliUri nei Balcani e nel Mediterraneo». avessero ottenuto i due terzi saltava in aria con un rombo della pcr:fer;o. scantinati, ne- allo spegnimento di quattro tutte le loro forze nell opera iinai^naen.a alla ri\ol;izio-( 

«La questione di Trieste — afferma il giornale — nuò Camera) era paiiro.iio e due ponti ferrovia- gc.zi sono stati allagati mentre l ev- Intendi. Lo Federarlo- ne .americana. , 

essere risolU soltanto con l’ademScnto* orante delle rivedere e riforma- r/ cadevano improvvisamele alcuni automezzi c trsn\'al II fortunale ha fatto una vit- /^®* . E f^f^e pos.sibile — egli si 

J^dlzloni dVl trattato d^Sace con rTu"la GU ulthni av la Costituzione imponendo la deviazione dei (ono rimasti bloccati c i servizi t=ma: il Henne Silvano Za.- Po^to „ disposizione la sua or- e cmesto _ covare un .ame- 

veninfenli hanno T r^PUbblicana. Essi volevano treni. ‘ pubblici interrotti. non, il quale mentre in loca- gamzzazwnc mentre gh opc- ricano il quale affermi che la 

««I «1 77 * -t J * passare un colpo di spugna Le zone più colpite sono la I vigili del fuoco hanno ri- btà Caldine, nei pressi di Fie- rai delle fabbriche e i tram- decisione delle colonie del- 

vioiaztoni dgci» opoiigm internazionali e il mancato adem- diritto di .sciopero, sulla balle del torrente Bisogno, il cevuto oltre 2.000 chiamate per sole, transitas-a su un ponte del [oien' dei depositi sospendeva- r.America del Nord di porre 


ptmenio nei iratuti, m questo caso del trattato di pace libertà di stampa, sulle lìber- centro cittadint^-.e-la valle del allagamenti di cantine, strade^ corrente Maddalena paurosa- no immediatamente il lacoro|fine alla loro dipendenza co- 
con rifalla, implicano un pericoloso peggioramento delle tà democratiche dei lavorato- Pojifevera. Jjango Vargìnc dèi scantinati. mente ingrossato veniva travol- e accorrevano nelle localildjioniale fu un regresso .stori- 

relaiioni Inf ematio&ali », , --- -•■ rie aonrattutto sulle riforme Bisogno, il voDolare rione Iro Ua Xiilmina ai é acaricato lo dalle acque. maggiormente colpite, _ ico? E’ forse possibile trovare 


Irì e soprattutto sulle lUorzDe'Bisagno, il popolare rione Lai Ua fu lmiau ai è acaricatoito dalle acque. 


\maggiormente colpite. 


Ico? E’ forse possibile trovare* 


I compagni deputati della 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro sono invitati a parte¬ 
cipare alla riunione che sì 
terrà presso la Segreteria 
del grappo martedì 23, an- 
biio dopo la relasìone del 
Ministro del Bilancio. 
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P«t. 2 — ir L'UNITA» T, del LUNEDI» 


LnfiecR 21 settembré 


il cmiiislH rifi.n c 
clnlle 17 


HI 


e 22 


Cronaca dì Roma 


1 empiMHtiirii di 
min. 17.4 - ma:^. 


ieri: 

24.4 


di Partito 

JeiiBSi "93 ili* 


I GIOVANI 

disoccupati 


LA LOTTA OLI LAVOUATORI PER LA CONTINGENZA 


Uti appello rivolto dalla 
FOCI di Roma a tutte le or~ 
ganizza:iotii giovanili perchè *i 
incontrino e si u^u.^callo ni iiiui 
iiminria oiioiie in favore deUa 
piorentù disoccupata, ripone 
in tutta la sua gravità (piesto 
determinante fenomeno di cir¬ 
ca 100.000 giovani e ragazze ro¬ 
mani disoccupati. Per molti an¬ 
ni t ragazzi e le ragazze di¬ 
soccupati hanno atteso che 

I istituto dell’apprendistato fos¬ 
se rcooiameiilnlo da una appo¬ 
sita legge e si aprissero, cosi, 
le porte delle aziende e si rea¬ 
lizzasse finalmente una prospet¬ 
tiva di lavoro e di indipenden¬ 
za economica. 

L’attesa è stata vana. 1 ra¬ 
gazzi e le ragazze sono dive¬ 
nuti giovani senza mestiere,! 
.lenza lavoro: non hanno pro-l 
spettina di .sorta dinanzi a loro. 

II numero di coloro che sono 
in cerca di prima neeupazione 
è aumentato ot.nsi nello stesso 
rapporto de’ l'aumento delli 
classi giovai.!. 

Ma questa situazione i gio¬ 
vani non la sopportano più. Lo 
hanno dimostrato il 7 giugno 
quando, con il voto, hanno da¬ 
to la loro fiducia ai partiti dei 
lavoratori, hanno ascoltato i* 
suggerimento delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori. 

I giovani vogliono costruirsi 
una vita diversa fiatiti attuale, 
vogliono conquistarsi un avve¬ 
nire di lavoro sereno: vogliono 
imporre il loro iliritto alla 
cultura, allo svago, allo sport; 
vogliono liquidare l’iiictilio del¬ 
la miseria e dcirigtioranza. Non 
credono più alle parole ed alle 
promesse; vogliono i fatti. Le 
aspirazioni espresse con il vo¬ 
to del 7 giugno debbono perciò 
essere realizzate. E’ per questo 
che i giovani esigono che siano 
accolte le loro richieste e so¬ 
no decisi a lottare perchè le 
loro speranze non vadano an¬ 
cora una volta deluse. 

Cosa vogliono, infine, i gio¬ 
vani? Il lavoro. Vogliono esse¬ 
re utili alla società, non sen¬ 
tirsi di peso alle famiglie: e. 
attraverso la loro attiva parte¬ 
cipazione allo sviluppo della 
t.'onomitt. vogliono che .'.ni ri¬ 
spettata la loro per.sonalità e 
dignità. 

II lavoro VI può essere. In 
tutti i cantieri, officine, azien¬ 
de, uffici il crescente sfrutta¬ 
mento dei lavoratori diminui¬ 
sce la possibilità di occupazio¬ 
ne. Si dia una retribuzione 
adeguata ni lavoratori, si fac¬ 
eta rispettare l'orario di 8 ore 
ed allora una prima fonte di 
occupazione si realizzerà por i 
giovani. 

Si sviluppino I lavori pubbli¬ 
ci, si costruiscano case per i 
baraccati, i .senza tetto: .si ade¬ 
guino I servizi pubblici attr- 
esigeitze di mia capitale mo¬ 
derna ed un'altra sorgente di 
lavoro si avrà per la gioventù. 
Si diano a Roma ed ai comuni 
della provincia i serviti socia- 
h es.senzinli: si trasformi, con 
la riforma dei contratti agrari 
e ìa riforma fondiaria, il ca¬ 
rattere di arretratezza dei’'- 
campagne e nuove po.s.vibilitò 
rii occupazione si apriramig per 
operai .contadini, .studenti. 

Si obblighino le aziende, uf¬ 
fici. cantieri, con oltre 500 di¬ 
pendenti ad assorbire il 5 per 
cento di giovani apprendisti, e 
SI limiterà la disoccupazione. 

E, intanto, si prendano mi¬ 
sure di emergenza! Si aprano 
più cantieri scuola, di lavoro, 
di rimboschimento, corsi pro¬ 
fessionali e di riqualificazione 
— nei quali però si diano re¬ 
tribuzioni che non siano ele¬ 
mosine e SI insegni realmente 
un mestiere, senza speculare 
sulla fame dei disoccupali. Si 
estenda a lutti t giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione il siis- 
.'idio straordinario, rassistenza 
medica e farmaceutica. I gio¬ 
vani vogliono vivere: non vo¬ 
gliono crescere come dei mi¬ 
serabili, finire in galera •: nei 
tubercolosari! 

I lavoratori, che conuscniio 
il dramma del piovane disoc¬ 
cupato. sono Hiiiti ai qiovani. 
e II sosterranno nella lotta ner- 
chè siano accolte le rivend’ca- 
zioni avanzate Sta però »ii- 
nanzitutto ai giovani organiz¬ 
zarsi nella lotta, se vogliono 
uscire dalla situazione attuale 
rii miseria e di inedia e conqui- 
.«far.«i l'attica solidarietà degli 
onesti. 

3IAR10 M.AMMl'CCARl 


L’erogazione del gas sospesa 
per lulla la giornata di oggi 


Il comunicato unitario dei sindacati provinciali della CGIL e della CISL 
Lo sciopero deliberato in seguito all’intransigenza della Romana-gas 


Successo dei comizi 

e delie feste deH’Uniià 


I.A .MANIFESTAZIONE PER IL XX SETTEMBRE 


L'n erande comizio del titm- 
tiagno Natoli al l'reiiestiiiu 


I Miidncati piovineiuli dei 
Involatoli f'a'Ksti della CISL e 
della CGIL comunicano 

«I la\oratori roniuni del gas 
hanno da lungo (empo avan¬ 
zato la rirliiesta di mlgliora- 
ineiili ecunomici alla Koniana 
Gas. 

I gasiiti roinani, allo scopo 
di non arrecar disagi alla po¬ 
polazione, lianno sinora cunte- 
niito la loro azione, attuando 
sospensioni di lavoro solo nei 
servizi interni, riclilcdendo, al 
tempo stesso, l'inlei vento del¬ 
le autorità cittadine per una < 


lecitava, inoltre, la conce.s.sio-.tilicaineiite la vertenza 
ne dcll’acconto e .si lussava nel \inrono delei;n/icin! al Comune, 


t*iorno dieci .settembre 'a data 
per la ri.sposta della Società, 
m caso conti ario — diceva la 


alla Piefettura, al Almisteio 
del La\oro 

Il 1.1, infiru-, vesti talliti lutti 


lettera — la categoiia saicbbeji tentativi per risolvere la ver- 
scc.sa m agitazione i lenza, i .sindacali lianno pro- 

Ne.s.suna rispo.sta peto per-1clamato lo ,'ciopeio geneiale di 


Ciiiquuniadue cuinizi, leste 
e inaiiiiesla/iom hanno avu¬ 
to luogo in eilla e in piovin-, 
eia ntrtlu gioì nata di dome-' 
nica nei quadro del Mese del-j 
la stampa comunista. Gli oia-| 
toii hi sono rivolli alla po-i 
polazionc smascherando la 
politica reazionaria del go-, 
{\eino Pella e indicando nel-' 
— m-ile pioposte dei comunisti la 
via d uscita dalla situazione 
dilfictle nella quale si tiov.i 
il Paese. 

Un grande comizio, .d qua¬ 
le e iiilervenula unii lolla 
nuinei osissima, e .stato temi 


Tornii ini utittbra ii Porla Pia 

rannìi'prviirìo (ledila xioricaUrpi ci 


Ctnnpinieiìla ilt’U’vpoiwu risorginieiitalo ' - Le adesioni della 
Sefirelrria dal Prasidente della Repubblica e di Ferruccio Farri 


.Siibiitii ,1 l’oMii Pid, 

lU»no^^ante il malte Uijo. una 
folla di loniani ha pa!teei-| 
palo alla celebrazione dello 
storii-o evenio del 20 -eltem-l 
bre 1870. 11 .■.enalort' U'nlier-j 
lo Te.i.ieiiii. dopo .ice' co-' 
munica'o .e mime o-. i:l 


equa sniuziniie della vi-rtmz.i. 

Di fronte, pero, airostinala 
intransigenza della llirezioiie 
della Romana Gas, che ha re¬ 
spinto alleile le ultime piopo- 
sie coiieiliative avanzate dai 
lavoratori, i sindacati provin¬ 
ciali aderenti alla CI.Si. r alla 
CGII., hanno ileliherato di at¬ 
tuare uno sciopero di ‘M ore 
lier oggi per tutti 1 servizi In¬ 
terni ed esterni e con la totale 
sospensione della erogazione 
del gas. 

Qualoia l.i Direzione della 
Romana Gas convocasse I rap¬ 
presentanti dei lavoratori allo 
scopo di iniavolare protigue 
Irutlatlve, i due .sindacati pro¬ 
vinciali sono pronti a revocate 
la disposizione dello sciojiero. 

Si avverte la cittadinanza ad 
non usare il gas durante la 
.sospensione percliè la bussa 
pressione nelle condutture po- 
Irctihc esser causa di inci¬ 
denti •>. 

zXiiciirii una volta co.si i ro¬ 
mani dovranno .sopportare oggi 
il gravo disagio dolili mancan¬ 
za (l*-i gas pel l‘inconcopiliilo 
ititi aiisigoiiza (lolla Itomima 
Ga.s elio ha lo.spinlo fino ad 
ora tutto lo piopo.slo .ivniizalo 
dai ga.si.sli poi ottoiioii- un ao- 
conlo di vontimila Ino .sulla 
|)ero(|uaziorio .salai lalo. 

Como 1 no.stn lettoli iicm- 
dcraiio il 27 ago.sto. noi coi.so 
di una assemblea goiioralo. i 
lavoratori del gas decisolo di 
entrare m agitazione a fianco 
degli altri lavoratori deirin- 
(lustria. rilevando la giu.stozza 
dolio rivendicazioni di un iiu- 
monto della coiitigonza di 2.')8 
Uro al giorno, avanziitu dalla 
Carnei a del Lavoi o. 

Il 28 una dolog.nziono di la¬ 
voratori pre.sonto la ricliio.sla 
di un acconto di ventimila lire 
alla Direziono o il ti .scitombro 
scorso i .sindacati della CGIL o 
delia CISL inviarono alla Ito- 
mana Gas una lettera, facendo 
pre.seiite il \ ivo fernicnto esi¬ 
stente nella eategoria per 
mancata risposta alle 


ratori, il giorno 11. effettuaro¬ 
no una pi ima maiiite.stazione di 
protesta sospendendo il lovoioidel 
per im’or.i e mezza, senza però 
liniit.aie reiogaziunc del gas. 

L'azione prosegui nei gior- 


.il!. 

culli' ! -tii/ioiic pr'mc 

lo. moltie. I lavoratori luiimo!pugno Claudio Cianca .iveva quelle della .Seg:< 

sabato a Te.staccio I »*:«'bidente della Hmnibb.ic.i 


venne, in ((uella data, da pai tc venliquattr'ore per oggi. Suini-! l'mz.z.alc* 
della Romnii.i Gas, ed i lavo 


to dal compagno Natoli alis.oni peiieaute 
Prcneslino; il 


m.iiiile-, aiipoclire 
i'a tiPte 
ti'Tia djl 


ni successivi con sospensioni di 
lavoro al servizio reclami e al 
.servizio morosi. Il giorno 12 lo 
due oi ganiz/aziom sindacali 
emanarono un comimicnto co¬ 
mune nel (inalo si sottolineava 
ratteggiuinento intransigente 
a.ssunto dalla Homaiia Gas che, 
fino a ([Uel giorno, si era ri¬ 
fiutata sempre di dare una ri¬ 
.sposta alle 1 iveiulicazioni della 
categorii*. 

Il là settembre, i gasisti — 
nel tentativo (b comporre pa- 


effettuatu una nuova inanite- 
stazione iiduceiulo la piu.ssione 
gas per (piatti o oie e so¬ 
spendendo il lavoro nei repai- 
ti ferrovia, carro-ponte e pesa 
Si è giunti, COSI, allo sciope¬ 
ro di oggr sciopero piovotato, 
comi' dicevamo, dall’atteggia- 
niento di inti ansigen/a della 
Società, die ancora una volta 
si (• diinostruta msensiliilc ih t 
confi Oliti (Il una i idi lesta piu 
die giusta In (|Uale tende, co¬ 
me tutte le lotte die i lavaia- 
tori stanno sostenendo m que¬ 
sto periodo, a migliorare le 


pai lato 


(• 


li compiiiiciilo di (lueU’e|io|)(>a cleuiociistmiia, il r,torno rea- 
I laoigimentale ohe diede al-i zumano dopo la liberazione 
l’Italia per la prima volta,'e il icgime d. c. ha ricon- 
iiella sua storia millenaria, segnato aliti Cliiesa via via 
dignità e certezza di Nazione, senipie nuove po.sizioni di 
Noi possiamo dinicntie.irei contiollo e d. influenza della 
indie tutto ciò che i Ironie- nostra giovane Repubblica lai 
fici Ifccro o tentiiiono per, quale .iveva invece voluto na-j 
die il voto degli sceie sotto rin-egna dell.i so-i 
Ila !..1111 lo'se esaudito, come vranita c dell’.ndipendonza 
e--.: numovraiono o mo>-«'ioj lecipi oca del poteie politico' 
la pos.-enle macchina dcH'or-je di (piello religioso 


Convocazioni 

Sc^ritin >1. tjtif If 

a pjiUc M.’a.o 

Org»»ittilÌTi; .g. all' tf* '.t •n 
Agit-Prop: Ogr|. jl!* '1 al!i .r 

T> (.(i'inni 

Amministratori i>jg. a'!- ir? ‘5 t® f*' 
i‘ ras OD.' 

Rtipooiakill limmioiii: t>igt all» '.fi-*:* 
ll'l Tr-'l' ■ 0 

• Rrsponiabili gnidri; iigg all» nv ’.i W 
Iella Mi- r •;> :io: “Cor-. Pr ani 
i Ila r.ui o3( gli alto.si. della Cosi¬ 

ni s^.Oiie piedino :ii lederai’nn* p»r r.- 
i-rae urg.nte -.lalfriale. 

• AntolcrroIraiiTilri: Oggi alle b'» ‘S 's 

I rompagi d» tortlitatl h*- 
s :i M 1 I oP'j'a, 'bile CC- H- 0 d»* 

" \ s 0-J -i» i*.! 'I on ' d»!- 

e IO II 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

Domani allo ore 19 . legreur" d»ilr 

''fi in! a P ina iS'ndan.ai. 2!). 

DobuI tilt ori 20 paritg.an . patr.ot:. 
t-n ri ASPI dflla (larkatilla la da BlS- 

• a I ipre-jii ,'fiioae P.CI.i. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Sigrttiri dilli coltolo slodintiiclit allo 

1-' "i.'tO a Idem 0.1* 

Lunedi olle ore 19 >. i.r'.ir. a P.ina 
' '.airi! orgia ani e a fampitalll » 
'0.1 • prpp, 'n If'l r u <int 


Il compagno Tinelli h.i p.n - ; dell e.s. l’.e 

di glio K< 


! Ut 


ieiite 
• o 1* 


de 
Il r. 


CoM-.:- 
-- h.i 


lato al campo .spoitivo 
Maccaie.se, Amedeo Rubeo e-ordit" co! 'ico'd.ne die 
alla Gaibatella e Mana Mi- ciue.sta fedivita n.izion.ile, ca-i- 


gani/./.azione clnes.i.stK; 
’i del loio St.ito pei 
t.ne a ribellione le ma- 


fuo-, 


sU-,Cl- ' ( g'*' 

-.e piu' 1.1 


chettia Monte Saero. 


celiala 


Culla in casa Pirandello 


d.il goveiiio, re-la 

l'U. 


«lei tio-'liol 
gioina.e e deliu co'npagti.i I.u- 
cuuia feirl e stata a! ifciniii Un: 
la iilisclla (Il un t.el pupo 1 I la 
socuiKlo (Iella serie, cui e simo • pc: clic 

IlpitSlO 


pu' 

, -empi .■ l'ei'.i i o-( .en/.i . lu'I 
,cuoie degli italiani lome Li 
I fe-ta piu e^p!e'Slva t g’o- 
' r.o.ia (iell.i lo o e-.i-.ten / 1 mi- 
/lomd,- 1 o<‘ra e iimt.i' i . I ! 


Un .loineiiggio la ( .isa del j 
coinpugno \iidroa PiiimUCilo., 

vUe-iedattoie capo del •'"■'Uot.,,. ... ... 

I 20 -e!temt)’(. .'il.i tl. non .e-| 

1 sta mia data 'lu'mo .dille nel-l 
i l;i 'tori.i della Civiltà --olo 


< .lu.sa di CIO. noi -.aino^ 
1 costietli a celebiaie tier 
8.8' volta la data del ‘20! 
anetrate contro rav.mguar- .-.elteinbie in una Roma an-i 
d:a illuminata del nostio po-jcoia mulihila, nel cui c.elo 
Iiolo iiitent.i airimpie-a ri-|si Una nuovamenle una baii- 
.t lidie.il; .ce' no: po-'ia'iio di-1 die’.i divei.s.i da ciuella del 
menucare .tnehe gli appelli nostiu Pac.'e, una bandiera 
dii' 1 pontelìei rivolst‘ro allo, sti.niie.'a elle non protegge iL 
't.anieio pe: difende.c il !fi-1 tabernacolo e raltaic, i (puili 
IO bene tcreno cont'o l'.me-i-ono pioictt. cl.dla cn.-cien/a 
Ilio di 1 i.-c.ilto degli italiani, e dalla lode dei credent:, ma 
non possiamo dimentic.nei eia. (.-.prime un’a.'pir.i/iorie, 
non voglianio perdonare a cht* Li .-eeolaie --toi la italiana 


I, I ì*' ,****"."!-M! col,no (he oggi -- rumeg.iii-1 1 pudia 

Il nome (Il .Miissimo A ,c.ol;" (lei •'.. . ...........m. 

...I 


domm.o t< 'Ilp jr.ile 

condizioni di vita della citta-1 |„ccolo Massimo a l.iicliiiin c|dclla (Jhics.i. di cui '! uopo-i 
dinanza ed a poi tuie un bene-|a(l .\ndrca Pirandello ginmgano i lo it.tliaiio ne vaiit.i giUsta- 
ficio economico geneiale allibi mctil più affettuosi e iriiterm ' menti' ii'c’ito d.iv aulì al ''lon-i 
famiglie loman. auguri ‘do, ma .melu' pt- che .-egiio 


n.i con- 


A lOBBK BRU.XA .\ l'RK.X rASKI C:il!LOMKTRI DAI.LA ( I I I .\ 


glorio.so passato che n OQ seitenibre — 
nelìa bieccia di l’oi la, elusi, Te.iacim — non e caro, 
inopi lo simbolo in.'op- ;;, eoUno che ne odiano i frul-1 
pieiendciebbeio,lecondi di progie.sso ideale,! 

la/’o-idi matur.i/!one politica, dii 
nost:a|elevazione nior.ile, .spiritimlel 
e materiale del popolo Italia-! 


Agghiacciante fine di cinque operai 
schiacciati da una frana in una cava 


do 11 
li ov a 
Pia il 
|ii unibili 

con p:etesii bugiardi c 
-si d: cancellare dalla 
stori.I una delle sue pagine 

p.Li lulgide. Eppure, altraver-; è e.iro a coloro che 

quclLi breccia pa.'so allo-i denigrano la Repubblica e che 


I r,i un granile soUio di l'c^c-] pronti a distruggere le 

1 nei'a^ioiic anello por la Chip -1 oo=;titiizii)nali pur di 

anche ?o di ciò noni.alvaie il dominio della Ghie- 


Un .solo .sopravvissuto ricoverato all'ospedale di San Giovanni --- 
della cava tra le vittime - - IjC cait.se della sciagura — Manvavano 


ine 

b 


Ciiupie ..pelai -olio i.m.i.-u 
uteis. e UM altro grcivcniente 
feiito HI .-eguito a u:ia sc.agu- 
'-.1 sul lavoi o aee.'Kiuta saii.i.o 
inattm.i n una (avo di tufo a 
30 chilorneti i dalla citta e a 
(.Ito eliilometii da Apula, ili 
ua.i l(K'alità chiamata Tono 
Hi ina Le prime mdag.ii. del¬ 
la 'pol’zia e le tesMii.niaii/c 
.lei vigli del fuoco, aceor.'i sul 
posto poco dopo r^nci'ieute. 
iiaiiiio pei iiies.s-,i d’ iieostruiro 

i fatti eu.'i come sOiio avveiiu’t 
I sci opetai. tra cui 
Mcreatell di 43 aiim, che ge- 
-tiva i lovoii, erano ’^e^i nel¬ 
la cava ed avcA’atio .iiiziato li 
lavoio Es.-. ciano .utenti .i 
prepaiare i buchi per le mine, 
quando, ad mi tratto, l intera 
parete della cava è crollata ci. 
schianto travolgeiuìo gb opc- 
irai. Il bo.ito provocato d.il 
laici olio ha fatto accorrere dei 
ricliie.stc|c(mtad.n! i quali haiinn prov 


avanzate. Nella lettera si .sol- veduto od avvertire 


.lei fuoco .1 Lat.aa i qu.di. |:.;:t 
pile.» (lopii. hanno i:.com..ic a- 
t.i lelibrilment ' .i s^-avau- nel¬ 
la -peiaii/a .1. -sli.-ippaie alla 
molle (lu.ilcuiio del scpolt. 

V -V I 

1 loro -fni/i .sono stali e/ro¬ 
llati dal siitvcss , In poc.. tem¬ 
po è st.ito l'o.s'ibile ereiipi ra¬ 
ri Il i g'(ivano elle aacorti re- 
spiiava .Si tratta dell’operaio 
Donienico Vaccari di 28 anni, 
'ibitanto a Maen/a, in provin¬ 
cia di L.it'ii.i. .11 va Ma/z !u. 
.Aice-'cjn 24. 11 poveiettbt (f a rii't ra¬ 
s-portato i'i (• ttà. .iirospeoale 
di -San Gi.n.mii , e licoveiato 
in osservo/., me. 

Degli altri operai, peiii. m-.'- 
suiia tr.icca S 'lo do|» > molte 
ore di est“iiu<inte lavoro, i v - 
gib (1(1 fuoco sono riusc.ti a 
portato tilia luce un altro cor¬ 
po. ((Uello del gestore della 
ctiva. Alce.ste Mercatelb, orr.- 
b.liiicnte sfipurato P'ù tardi 
cinmilo del niatori.de fra- 


\ igili 


■la! 


lev .1 dopo ( 11 .. Icht' D! .1 


vogliono eonvincer.'ene coloro 
elu- hanno cura più di eo.se 
j ti'iiiporali elle spiritual.. 

' l! eoiiipiigno Terriieini h.t 
‘(•Osi pro-eguito; la realtà sto- 
I ric;i del 20 .settembre, la tia- 
jvac" 

' di i 

, to viluppo della questione lo-ì 
,111.111.1. le in.surre/.ioiii popo’an' 
del Uil.à. 1820-21. 1830. 1848.' 
(1.1 ..to ( I doloi 1 Ti..-[ 1859. 1.1 Repubblie.i l'oni.iiia. | 
l’olicliniio VI (iti e-1 .■\s|)r(i,iionte. Mt'iitaiia, Po-ta 


Sii. Ma il 20 setlenibre e caroj 
a noi, a tutti coloro che por-1 


he il ifestorf 
tirmatare . 


’liata opera dei nost: i pti- 
per dirimcre rimbroglia- 


tano rispetto alle origini idea¬ 
li della nost-.a Patria unita 
e che combattono per difen¬ 
derle ( tra.smctterle iielTav- 


venirr 


• 1 »*^ • 


e -'t.ito po'sib.le i-.'l; ,(• 1 (• ì vemv .1 colti 
litri due e.idaveri. Il lavo-., ei'i"''.''" '* 

c. ntinuatu (ino a tard'i se: a e.- 
è stati' interrotto -ulta do 
ciua:i‘to un'altra frana eadut.i 
.1 pochi metri dal luog,. nove 

i bravi v:g'li eiaiio ireni. ,i _ 

"(•avare non ha co:isigl at , d ! Doriino Pelli grmi cn din- .u.- 
s( -pendete le opeio/’oii: l'ii. alnl.inte ni via del C.isalc 

I-o condizioni deirumeo -u-;Qn l'.t'li.mi 71 i si,,i„ r'coverato, , 

piavv”.s-"Ul(' non C"a*i,> tali .lai"' osserva/iono .il Poi,cimici' ili 
permettere un interrogafoi io.. , 

' jaJld sii,' abiti zione era st.ito moi- 

pci CUI non .<• -..peva anc.'r.i ^ 


Sono giunti a Rema 
due maiematin russi 


Un bambino di due anni 
addentato da un rettile 


Dia limino Cspie-s-n in ultima 
ist:iri/:i una esigenza di fondo' 
d. ogni piogicss.i mn.iiio; la 


I 


a 

ru.s.si. ! 


Sono giunti ieri mattina 
Roin.t cine matematici 

, , . . il piof AléMiiuhov della Ac- 

seii.ira/ione del potere <-'ivne|j..,fjg,,^,., delle Scienze del- 

J.i (iLiello rc.igioso .ilio -L'b-j l’URs-g pd ,| fisico niatema- 
p ' del pili rigoglioso espan-i^jcQ prof Einke 
associata ’ " 
obielfivi 


dei-s, della vit 


prof. Finke, per parle- 
cip.iie. .su invito (jeirUnione 

in osservii/ioiio .il Poi,cimici' Il i' nialeiiKitica ilalian.i. ad una 
liainbino, mentre gii>..-ava d.ivantl j o ùOl sito porlcztona-1 sd ie di nianileslu/.ioni cul¬ 

turali nel quadro della atni- 


1- 


il minierò esatto «leUe^v.Uime 'rettila 
Lo .scàvo del inaterihle frana-1 
tr. è continuato nella gior.’iat,' 


un 


1: tori (\! ho portato al rinvc 


I 


PIENO SUCCESSO DELL’INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 


Il polenzìamenlo della Slefer 

sollecitalo al convegno di Fiuggi 


n mento di altre due saliiK 
In .serata è stato pos"ib’Ir 
procedere alla identificazione 
dei morti. I lo*" •lomi -soin.: 
Alcest»’ Morcatelli. Aldo Poi - 
"loro d' 2.1 ami:. P'Ctro Man¬ 
cini d: 28 anni. Giulio c Miche- 
Io Vacrari rispettivamente d. 
34 c di :n anni, fratelli dei 
ferito. I 

j Sul luogo del sini.<trr» "• .-:i-| 
Ino recati icr> dirigenti '-•iidt-i 
'(•ali della provinci.i di I.at n.i i 
;! lircfptto e '1 qiie-'-t'TC , 

G:à le prime indagin- ha-inoi 
permesso di "tab’l-rc -’i nin-j 
j".!cra r'rcc.«a clic la sriagiira 
'non è dovuta ni caso. Nelìa ca¬ 
lva mancavano le - armatn-c- 
jnerc-isaric pe- ."alv’.acuardare 
iTinrolimTt.à (iccli ,spera' Il 
jtufo è ina rocca pari cnì-'-- 
IrMcnfe friabile e 1" "-ogge d*- 


K8 simulate la rapina 
l'cufista di Ostiense 


mento morale c spirituale. La 
stori,I di tutti 1 popoli dimo- 
' sti a - Ohe /• ov tinque MI fìt'tère 
i fioiìtico e-il potere 
jlurono -limiti ni una soL, 
j 111 , 1110 . Li civiltà qua.si scm- 
',>:(• c('.s.s() di piogrcdire. anzi 
I |■..ulls|.-l (lu i.ii.iio- 1 -ftupre indietreggiò e - co¬ 
vi lu'idi (i(niiiHii> (li j me di""c Cannilo Ben-o di 
u.iiiii f r.i|>iii.iio (Il I C'.iv Olir — il più scliito'.o di- 
lirc i.cl quarllerci,.,stabili. 

Co.si la Cliie.sii copri il ta- 
scisiiio e il fa.sci.'iiio co.’ices'e 
idui Cdiicsa favori; così La 
CliiC'a ."('."tenne, .sotto specie 


cizjp itylo - sovietica. 1 due 
illustvl d.spit’V terranno' una 
i('ligioso'serie di conferen/(> scientilì- 
clie nelle pimcip.di città ita¬ 
liane tra le (piali Venezia e 
Padov.i. 


.RADIO. 


CP.iji.RIMMl NtZli>v\I.F/ — lì;!»:- 
.111. llj.i U Ore s. '.i, U, i'iO'V 
.’1.'.7 — O.tì 7 Bu.'igi.ino • Di- 
.-iriii -., 1.(1 Vl'j. rh» J »1 nati .db 

- 0 » v l'rrv.-.un: 4*1 tem,-'.) ■ 
\|j- I 1 ‘‘li» rJ — 0 -. '.1 Mjjlra 
'III .Ili -- o.-f li. 10 . (oDibili'ni. 
j ra-a O'.* '.2- L Z'Jf/aftl » 
.j 'la ih latra — '..M.'i: O.-fh»- 

stra .1. la i i ir.fii -- i)rt '.3: Pr..- 
i '..Il t.m,)i — 0;r 13.75: Vi¬ 

ti ii t nms'ra'. -- 0 -f It.l.'c Bello 
. - Pua’o emiro ponto — Or* 

. 1 . l't t K't.-a 'ul (D'indo — Or» 


■t, l'i 


di 'paviflo — Or» 


II- 


" . hf. 


l'I 


la-r. 

n.'’ra d ceti — 0-* tT.tO; 

d 1/ lira O'B 1^: M'a- 
! Olii- 'io llianoh' — Or* 
tni^ri'a .iHriiaj‘o>iiIa — 
11, 's r.- Orn -Ira R.-ihis'a Ho — 
II, I*'.'p.-tif. ( onm.rh'' p*r 

I|. I ' Il .1 .1 tiia-- 0-,' ‘.O.-al 

I, ap,. - 0-f •.!" Mu» la !fgg*’a 

II-, -Jii-:.!- Ki'l (.',s " — Or* 2! • 
Tini 11.) na'tiln .1 .r: nuo'f. — 
1,. r* da la-a altrui — 
0-f l'I, I! latal.ir R in Tfn — 

0-. J1 Ma-.-a da bal'o — Or* 

-’l I '1 PI' n li / I 11 loiaa HI* 

.''t-MiVlio riiOoRWIMV — Oorai- 
': H.-ilo 0-. •H.'IU. ;■>, IS — 

Or.' '> ii.ori'j p.-r g'orao — Or» 
!')■ V.llf) .'iiiurin: » i 'uo: Jolmi 

— "re ’O- lir e 0|ii — 0:* 13: 

Gir.Ila 'I P: dsiruMa l'I'it — 0:» 

'1 tv- (nllf.-'a d'I 'iT's.i Ma*I- 
rfi' la ( ’ti 0-. • I ‘l'I: Pr.m» v:- 
'II. — ll-a II l'i; Vll.h-to 0 In «ha 
ii.-i !i*'lra - Oro '..'i: Prfu.sion. d»! 
tfiipi — Or* ('.l'I ». finn 

!!i hor.ipa — Or* ri.l.'i; Or*h*«tr» 
'■■app.n. — 0:* Iti.l'i; Trio Caro- 

si i. - 0*.. Iti 70; Parata d’nr*h?«tr» 

— Il-* IT.;.'»: ('oDicrto in m'.niituri 

— 0-* 17, Ito- Pr.iDrammi per ! fa¬ 
llai/. — Or* !S. Pullat* (in lai — 
Or. "O- K.i.nao/ii se*np.|g’al« — 0r( 

IO. ( anio.i in vu.ia — Or* r’O: 

I! il.Il','ri — Or* JO :ìÒ: Taf*u:no mn- 

— *a'* .\Id' i-a d'!** mu'ra. — Or» 

iM.nliir* i‘in Pn fh:-e!ult« — 
0-* .“t- .s par.*lf.. - Of,' OÌ.’V; 

I- a t.ii* n*!‘i ''-a 

lKl:/.0 PRiX.ltV'IMI - Or* I9..W 
I.'.1.1 .-aMr.s ...niHK — O’* ■.‘>.1V: 

11 I f.rnal d*l terio — Or* 20.13: 

('.i..r-> d. iv|r '*-a — Or* 2'- 
<-i'.-ui) a filo modi — Or» ?1.40. 

s • tu’! » . — 0'* 22: P.lttaito d 

Mav B*frijh-ii — Ore 2t.3i; Ma'.tli; 
, Ilravinn .'.•nitori al rasi»l!oi - 
Pa!'. ..r* 2t t'i a'I* o'* 7- Xot- 

II- 1.1 da 




RAGIONIERI 
IN UN ANNO 


purché iiltravcntiducnni 
Prof. De RONZI , Via Cavour 15! 


C.iric U(i 
veline cIk 
e.ss('ie sl.'t 

venlimtl.i lire r.el 
Osticii'C. e st.ito tr.itl" in jrre- 
slo pei ..liiml.i/io: e di ri'.-ilo l.e 
md.igm' del e.ir.d'.j.li 11 li.-iniin 
pcimessu (Il stjibilire elle il tiessi 
tvev.i sm.irrite l.i .semm.i 




IN VIA DEL TFMPIO A PALESTRINA 


Un bimbo di cinque anni 
dilaniato da un ordigno 




La fugace apparizione di Rebecchini — Approvata una mozione conclusiva 


! orovrK-atd 


av e- I 


! r»'-i 


r»-ovr»ca'-e 


l/utiuale oilua/ieiie delle co- 
iiiuiiica/loiii iru Remii e Huggt. 
ni rtippoite .die esi-aeii/c ecoiio- 
iliiche seciiii! e lurislicht* ilellu 
zona Pici. esilila e della Cir^ia- 
ria con le esigcn/e di collega* 
mento co:i la capititit*. e stalo 
il tema (enti all- del Convenne 
che si e lem.lo ieri a rn.ggi. 
sotto 1 au&i'ieie del Consiglio 
provinciide (ti Ronm tl ((inve¬ 


ii 


siiiotiilit.izione. ventilata m que¬ 
sti Hit mi leiiilil. del tratte Ge- 
nazzano PiU'ggi. proposiu cui 
semiira esscie giunta la eo.ii- 
missiotic costttuitu icr I elalio- 
ntzionc di jimpostc alle a nii- 
glicnirc tl iralUco fra Rema e 
riuggi Uminliiil sono Mate an¬ 
che !e veci che hanno sellccltaK. 
atto Stalo e a tulle le autorità 
comjieienli (luei iirovvcdimenti 
tsidnt.'i i.ercss.iri por le svili.i'j'e e l'oj 


I. 


•iiiei.to della SThFKR o il rlpri- 
di-i-iine del traile lerroviario .Ma¬ 


gno M ó a).erte celi 
Che il pre.sidcr.te detta Giunta] Il miglioran i-nte dotte r.'muni 
provinciale di Rema Scl'giu ha,."n/i«'m iiiodianlo il liolon/iu- 
rivolto HI oonvem.ti 

Nalunilmenlc toni.i (lolla , 
scissione c stato il pioblcmaltri-Prosimmo soppro'so noi H.‘> 
dell ammodernamento della fcte-j fi-a import.,:.i ssima iiro;iosiH 
le pt/sllivt- conseguenze che -.u-scc-'lil Ilo di avere grandi s-.i- 
avrà per lo sviluppo dolio iuj'pi tatta dal sc^iolario della 
che la m.ca attraversa e'fumerà del lavoro di Roma Mo- 

nù ra»)Ulo 


fcr €• 

es*^o 
zone 
Ì>er un 
Ira KiU|!gi i 

Il c'on\run«» t' staiti iiiianiinc 
ifi P*"* 


I' 


olii 


UN BIMBO DI 8 ANNI A S. PASSER A 


i<.:-o'i, rc.ativu all.i costituzione 
di Un Con.sorzio fra te iirovmcie 
' l comuni interessati ver la go¬ 
di'stli'iie della ferrovia secondaria 
* Rciiia-rTiigc: é stata accolta d.u 
— i ,iarteripH:itl al convegno m.'ltc 
, lavorevoln.ei.tc 


più (tiipIauUitl a Vcnczan .sarà 
proiettalo in edizione originate 
I prezzi di entrata per 11 primo 
e tl s(x-,indo spettacolo sono rt- 
s|)eui\,imente di !.. 450 e «.‘>0 


Il Coni 11 HO rispoiiflc 


ultimi t* (>-•) (>ebbo*’o 

iifi’t-.'»zi(iiii t.'iL 'to 
I (--oli » •i(.*i ;ir>i»i ---i 
eoern- hal1il‘* te"*.ito ri fn- 
r» • buch’ ne- ’e nime 

Po-t-.'no,» -Meo'te Me-ciit-'l- 
b. che avrebbe r».-ifii{.> ferii-i'' 
t» .s.-> oce'Z'm' 'i'^ 


li il 


Ino 


liijiii/./t) 


i'ì(lotU) ili ini rii vitti 


1 "li 


idL.- 


-nrx'o c 


VCl-v-( ese-'i'-*.» -Il 


(ili eid.g. 1 es,i.es VI 
nati 1 e.'.s i.esirc ( i.ii.', v .p e 
sto Ir.sic letu'ggui uei;.! gl eira 
h.,:;- e -ii.i-li ’..> un i in ve villi- 


» I. 


•-*v,ir(> -is’Ia .sii .1 o'i.slità (ì’ 
«'.sr". è ns- t-' in-’eme con 


|e mertoii Pale.slrm.i i 
'il idi I.t al.ni vei'.i in 


e 

un ra. 
• Il (li 


min. 

UZZI 
V ita 


I vetri delle nn.esiie vi- 


! ‘.» -' 


ons-'ii M 
’lllll-»- 


chi aveva 
nr- ]-* - (• 


l-.-ii:, 

■ìt = - 


V irzlo—r» fisti;, ,-^V-s'* Chi av-s- 
.--i a"i -■*-»*.» l'ni'sl’z'o-'e (tol- 
:i-ni''*'i-e ■* 5s'»"r» .1 

fi'/s e- r» .*1 s nn,-i -'s-ss.*-) 


Muore avvi'Iriinto 


In rcl.izione ai rilievi foniiii- 
lal: rii setlcmhre a proposito 
dei Imsporti pvdihlici <11 Ostia, li, 
eaercit.iti da una ditt.i privaia.l • 
il Comune ti.i cosi risjiosio: «La! 

ATAC delibero fin dal IPjt la | 
riassimzici'.e dei 't-rvizl aiitomn- . 

bilislu-i di Osii.i Lido ed il piov-, . , 

vedimcnio fu approv-ato dal Con.-i flJllH* NHlsiC*t*e fifllilSll* 
sigilo Comunale nella seduta del i - 

26 h'bbraio Iil.il In .seguito a eioj Cn (-cito Achille De Nicola, non 
l'Azienda ba ripeiuli.mcnte mi- ,negtn» identifie.ltii. è morto Tal- 
tcrcs‘ato il M.iiisicro dei Tra-jiro ieri i»omcriccio in scgiiiTo al-j.. 
-porli affin.cbe l.i concessione i i-mgesnone di «alciecc cv-idcnie-i ' 
provvisoria rilaseiaia alla ditta j mente guaste II poveretto mv cv a j ^ 
Marrano fosse rcvoc.-if.i ed i ser-. ronsii»iia*<» le salcicce che aveva c' 
v-lzi stC'Si venissero d' nuovo .tf-| portato con se. ni iiii.-i ulzzeria dij-be 
6d.i:i .11.1 gestione az:c:id.ile - i via C.irl'> Felice Poco pni l.-irrìiLua 


'(l)"0 

cine 

Mia gente accois'i» sul jiost.i 
-l e presentato uno s; c'-taco!(/ 
-Iraziaiile (ìiovanni Tornassi e 
.Muno Duca giacevano per ter- 
i.i I erdende abliondaiitcìi ente 
< tic.i (''.icd.ii* .li i-angue da innumerevoli ferite 

ti.i: (•.o-.anni |,d volto ed agli urti Ira gli al¬ 

la sei;,mira e arc.idui.i :eri|tii 'i t' ./ie(-;pilalo sul po-to an- 
t-.iiift.iia atte 8.31» in un c.-rtiictche il padre del iilccoìo lom.i--- 


.11 


:l! \ ,a de. I e 3( 

.".•niui'f d: l’.i.f'lr.; .1 (i.'V 

I' iii,is'. .- ..•'Ili l'I. 

•- i: M.i de! Te.r.;>H' li'2 
'leUie*':..’ M.iri*' 11..( 

--e’ ,» sic-' 

• .'1 Cortili .-( g; .ito (•:. i. :. 
.{i.ai.do .id i.n trailo dti.’ 
,ivci r.; ve: '..io i::. "rd gì.'". C' 
:vo l’o:s|* lian'i . te tato 
ii:.t.ir't> f.T-e lo ha:;: .> 
so ( on n:. s.i".,. .: latt 


.ni.,:! si. 


I 


II, 


M c.invegno hanno pailecij'a- 
iin nipiiresenlatite del gover- 


lERI MATTINA ALLE 8.30 AL URGO DELLA COSTA DI FREGENE 


Scivola in acqua e annega 
giocando in riva al Tevere 


IVO iella peisiniM del vuo ;»re 


.1 


T'n tamtino di 8 ai.tn e nr.e- 
R*To aabalo maitlr-a. afte IO 30 
nelle acque del Tevere II 7*‘h- 
coio. Franco Jaccar.geli ahltan- 
ta In via della Magiiana n TI 
rrrfntre giocava In riva al Teve¬ 
re nei prese! di Pania Pa'vscra 
ad un tratto veniva scorto da 
ateune persone scivolare e cade¬ 
re In acqua 

Linlerrenio di alcuni l>arra:(v ^ 
11. 1 quali portati».! su! Iii(»:o| ‘ 
con una battana, hanno tortaio 
di «alvare li bambino e rimasto 
aenza e.<dto II corpo dell ir.iefi- 
ce. trascinato dal gorghi è -ci.v.'.- 
parso rapidamente alia vista de: 
presenti__ 


-Alle ore 11 h*i 
in Campidoglio d 
del Premio • Lue; 
Isiituito i-.el IK'd 


tittodi Roma Ioti I.iz.-adrl che; 
'ha portalo II saluto c ladoslm.ei 
' irci ndi/mnata delta CGIL* gli 
.111 II Rut e.» bilvesiri Con jia- 
. g::o::: v ent .ci:-qU(- coiisigiieri 

, ,irov melali di Roni,« (l'eci co:i- 
'igf.eri provinciali di Fnis.i.c: e.• 

i rai>:ire;e-tanti ('ei e< i;.-' 

* • » 
teressHti attruver'i.Ii dalla lerro • 

■vii; .!• Ca—eie di c, inmere o di'. 
Rom.i e di Frrs i e i! ptesi- : 


Un marinaio annega dinanzi a Passoscuro 
nei naufragio di un peschereccio a veio 


Vgapito il iLaate ins.e-ne lon 
iniji! si.;ror Mano Chlan; are h e 
.tn-lriu-euo a tr.ivaiT un.i inucrhi: a 
• , ied a trasportane d urgen.-u i <U.e 
la- •.'‘tenti all Ospedale romano di fcan ' 
sta'l.e ‘•a c.i'.i; " jOmvaiml ! 

.16 , Purtropi'.i 1 oid.gi.o aveva di-j 
.: o 1 laniato il e.vrjHi del piteoio Ga»-] 
vanni Tornassi li biniLc ma!-] 
di I crudo le amorevoli cure dei sa 
er-jintari ha cessato di v.vere ale 
. t ore 19 11 sur» amico. Mari.) Uu- 
ad III. trailo si e •idla^ca e stilo ricoverato in ri~ser-i 
ote: le dell.i*_'r.i/...: V < l'e ha, viizioT-.e e !a sna vita e apies... 

'.id ; n tì’.o I 

- ~ ’ (':• .1 t:i> "ji.ive :• chìC' te e isc-' 

eid, ... al .3 ('e'.t.i via Ur.ic-* 

n.t: r--e f-j r.igazz.. di no’.cl 
a^ . : Mano Ctippa faceva csplo- 
(■.,' . ili .'rdi'gno e'ii.i.siv.v trr-l 
-..ito nette virmarze rificrlan l.'| 
! ar. •). taZ'o-e tranmalica di al-' 
ri ne d.ta de.la :r.,no s nis-ra 



Vittorio ite Sira in un.a gustosa scena del film « Villa Bor- 
ghe.se >» con Giovanna Rallì e Maurizio Arena diretto da Gianni 
Franciolini. Il film, composto di sette episodi tratti da rac¬ 
conti di .tior.ivia. Patti. Fiaiano. Bassanì e .AmideL descrive 
rrisodi c personaggi di ogni giorno del grande giardino pub¬ 
blico. rrot.ieonisti degli altri « sketches »: Eduardo De Filippo. 
Ger.ird Philippe. Mieheiine Presle e -Anna Marta Ferrerò 


I 


:. ,i:e ;..ar:i.a! 

iti (le.S i I.:.m 


I. che h.i i:-.;. c;-i t 
gl. .e (O'te deìa|.n: 

ha |ir.iv..cato.-.ii.’r.. .e ■T.r.e 
c.i-.sa de.ta .p.a-j-lir'lli ;; n sj, v 
, > ha : e rd. 


-t»i..» rivi-e.t: 

:v:r;< sa '..ila 

a Ivvx-arc feria ' 
71 ses;,. Trai-, 


; :..ic ,e: ; 

avuto luogo,(-a-'eie di c< inmere o dCvcr-at.» .er; In: 
cimlcnn.^^n.o ^ ^ jj, prrs r e i! pte'i- : o-t;:» icgfoic 

"j *, f'” ^ -.lei le dell v..,,x'ia/i,-: e a! e-ga-.\i:.a -cia-g. ra a 

rin maggiornienic si fosse disi.n- ’•' ■•: Hv:cci te tf. mani ..i.» ha irrd. .o la'.'escu D .\ra: ge.o non ha let.v , 

IO i>er un .'ilio di v.iloie tivlfe, Nr-lia tarda -ernia <|Uandi> i.vita tf !a;t(> e accadi.;.» ai lurgivj^ì'-o -forz.- e d’.iraPte il trag.fto' 
coinp.uti» nella iiOslr.i citta 'taion del onvean,' v.s^jiteva: ojdi « Pa-so iìtur.» » ;.i.« lOva.itaie -com:»arso tra i tll.lii Più lar-| 

11 F'remio. per I .-m.ii» 1932. e'ormai al temili e é glt:nto d,i,.s;a ir.i Tietene e la tc:i-.*;.« d.'di fe »; de r.r hat.i.o lr.t--c’;'i.toj 
'stato assegnato a! g.ovane qual-isindaco di Roms irgrorere Re-.Torre in Pietra Verso .c830(ie;,.s r.va li cadavere 
tordicrniic Ce«arc Faccmi rer.tecehinl che al! aj ert ra de' fa-!-..att.n.i v.ii pc«chrrerc:o a velai nel latto si irieressa la ca.i 
l'eroico faivat.iRg <» d. lui c*'!''' vori si era lati.' ra-.i.ire-ei tire,di ..roprifta <fe! sgr,»r Mano. del porto di Fltini c.t . 

piulo il SI lugli' dell altro -u!'' p,,. l:Vo:ie Naddi c< n a f .-.do 'e: t-o.v.ini, __ 

giovane Cai.o l»ev » ni i :e:m ne (’effa dl-c; ss;,i; f ed. e.i. i, a.gH, tei.ljv.» di rag-' 

acque di r .rne . ,;;,jr. vit» ira trezlo-e (l'e’g.v.r.-geie la riva .. ltar.<?o contro' 

rids-i ;i.e 1 ’emi trattstt i el e, r- c r; (.e e :i veTt.i J 


Il uv-.i!i 
• in,. 


Temi cr.jli.ra sjvzie-; 


Immutato l'oraiio 
(o.Te..i{ale l'ei regoli 


il.. 

Teatri: • 

.111 Maìi.s 
Cinema: 
di Lupo -- 


SCOL I ABILT 

piccoli di P. ..ire. . 


. il bricanTc 
alFAuror.» 


in T.v.ca 
* Na[>.i.e- 


taivi a Mila.'.o > al 


nelle 


CoTani l'assemblea 
teiralfivc siiidcCtle 


-<> ('e (H»elt lo e lacrout e le 
I >1.1 », s»,- avanzate : el eer'.' de, 
1 a- c ri 


\d un tratto :ie;tre la larca. 
si trovava a enea ICCO metri 


f» I 1' f «* I. 

r n o .1 .\ t 


> • 


I 

I 


nvh vira ralbc;» di ve 


'VI 

Tifo: 


t IL GIORNO 


In pini^r.iz.o: e 


Conferita in Cifnpitfoglio 
il premio « luca Seri » 


dol!<» 

ui.iLm <'''<* **'*■,! luoK*i , 
Jil 24 pruS' mo v.-:itiiro iH-r l'i:'.-j 
tera gioiuala I.iv oi at .v.». 'i riu-, 
'niMc (joiii.im ..iti ore 18.H) nei, 
llocali della C.Ti.er.i del L.ivoro 

Ieri mattina. 20 settembre, li l'auivo s,iid..i.iu lo-nai. > con I 
sindaco prof. Rebecchini. acroni-|la p{.rieelp.,zior.r delle .S.-gr» -., 
da componenti della'iene d i s,n d..cati provui- 

■■ e 

I .oinuii »li 
delle Co'o 


Oreria sera airf.A.'SB 
prc’ercre di «SaiHro» 


Oggi, iptirdl 21 settembre .264-, 
lOI » — S Matteo Apostolo. Il 


I, 


«ole sorge alle ore SS e tramon- 
alle ore 18^2 IS78: Alle 7 del 


pagnato 

Giunta e del Consiglio Comuna- viali 
le, ha deposfo ima corona d’al¬ 
loro con li nastro dei colori di 


ti.t|. I s,ird..cati 
(.'el t ( a i.ere de' 

< ei meli.tiri 
, 's.o-i tnte-n 


Roma ai 
ai Caduti 


piedi del Monumento 
a Porla Pia ! 


Vl«!l • 

tpgorio 


{-ollrI'"ri (Il tiiMc Ir 


da.1 

)iu V olert.» delie altre ha ab- 
. atfv lo la ve'.al.ra i.i'h'ccande] 

Il r./ve-c An.er.to del fraglie sca- 
•o P. ilrojipo 'e i>r<-he j-ersorc 

.'he avevar." ar-i-t i.v alla : ^aUino secondo t patti del glor- 

,gira staT'd . e terr.« r.on precedente le milizie pontlfi- 

ve.i'.i to^ i.»rr t.n in.iervent.» datecele escono da Roma; alle ore 
e c.vd/o'. iiro'.Mtlve dei ma-,io.30 il generale Cadorna, alla 
re Doveva'.) .j irdl limitiirsi aftesta di una divisione, entra ap- 
al Fisfvai Ciremato- -eg.i.ie i di-tieraii -.ferzi dell e-,plauditissimo in città 
<>mnro.(ti Vene/ '» cshì i; Iiv^rr v| o che s om zeiXhlo «< iioUrtttno meirorolopico — 

Àlarro <1 8rc.'"n*o i.’rto if ’ ’ tf-M ' cii > Temperatura di ieri, minima 1T.4, 

che e .stato tir.» deiue « P«s-o m ,.ro » {massima 24.4 Si prevede 


21 


(i.iosta '(ra a!:e 17 e alle 
.irà pioirtt.'Ho al c.ne.v.a del- 
IF \ .33 11 tVni .'OVletico sodio 

al Fesf‘v.si nrcmato- 'eg-.i.ie 


atti¬ 


ca- eli s 
I II 


tl:ui 


C^^t^.>, « T a- 
Irautella n.ir'olctar.a > ..I Cr.^t.il- 
ìl>>. • SadL.» - all Fsis's.zk I c. 

' ' Toto e I re di Rom.» ' al F.'ii- 
Itana • Guardie c ta.irl - al Tr.i- . 
tstevrre, « Ri-.» amaro » al Tria- 
l.on 

.(tARIE 

I Presso la scuola in via Pani- 
jspema 355. sono ..j'ertt le istri- 
• zu»ni airistituto letiiico feinmi- 
’mlc statale a cui sono aninie-sc 
le licenziale dalle scuole medie 
c dalle scuole di av v lament.i Le 
' is( nzi.mi SI chiudono u .t-i 'Ct* 

! tembre 
LUTTO 

« 

— Si e spento ieri I altro nel- f 
rVIIl padiglione del Policlinico 
it signor Valentin.i .Antonini, in- ! . 
femiicrc del locale Pronto Soc¬ 
corso Ai familiari e ai parenti 
tutti giungano ic condoglianze | 
Idei personale del Policlinico e], 
cielo I deirl'nita 'V 


J L,. l'.cicllurj oi Ra.i.a. ..o.j li.. 
' ..To e-i'.i:'.-'',» «cr*. ba rv-o 

i'.ti'o lice st.»:.» d-spi't.-i la pro- 
lop.. del .1 Si.spei.siv a (Olive, nen¬ 
ie t orar o donien.ca'.e c fcsi.vo 
c.ci .icfo.-, (il generi .vLn.cnfarl 
li pr.'v •• cdiinei.ic^ e s’a;.! prc-o 
'.Il ..-•OS.'» ohe r.Aitvmlliistr.'/ One 
‘((.ir..naie porti .i :ern.."c lo stu¬ 
ri .. ..eli.' del.n.t.ve pr,i;,or’e pe- 
, (. . I orca- ca e co-i'riet.'» d'SCi- 
pl n.» del rip,'so f-'t vo nel s("- 
-.v-e iIiinoiT.irc 


AMICI DELL UNITA* 


. \ r 
c \ . 
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L't 

' -.3 




'l-j m :3t j» ' 

» *1 !i 1» r* 
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CONSULTE POPOLARI 

1. * '*•* ^ I ' 1* i p‘ 


'‘a* 






2U 


^*£LLtTTERIE 



icnui 

DiOZZO CINQUECENTO *2 «• 

\ iusiùs sta Jiarun ■ ig,i f2l«'fhz* > 

dSà *460.504 


VALIGIE OMBRELLI 


BORSE DA SCUOLA IN VITELLO NATURALE 



».. 4.950 


L. 2.800 


L. 1.950 


‘VJ.\r,GIO ni I NA STILOGRAFICA AD OGNI CLIENTE 
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cc L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


Lunedì 21 settèmbre 1953 


lUnità- avvenimenti sportivi 


r Unità 


^•1 


MENTRE P ROSEGUE REGOLARE LA MARCIA DI INTER E J UVENTUS 

Fiorentina e napoli lanciattssìme 

Pronta riscossa del Palermo che travolge r Udinese 4~0 - Delude il Milan contro il Novara 0-0 


Due “veccliio,, 
e duo “nuove,, 


C’c il fallo nuovo. In que¬ 
sto campionato? Forse si, an¬ 
che se è evidentemente troppo 
presto per dirlo. Certo che 
quel Napoli e quella Fiorenti¬ 
na che guidano orgogliosa¬ 
mente la classifica a pari 
punti con le due ■ grandi » In¬ 
ternazionale c Juventus (éd è 
ii Napoli che, in base al quo¬ 
ziente reti di 5-0, apre la mar¬ 
cia del quartetto) fanno spe¬ 
rare in una rottura del vecchio 
monopolio calcistico racchiuso 
nel binomio Milano-Torino. 

Il Napoli, che ha conservato 
l.i forza dell’attacco, ha acqui¬ 
stato con Bugatti una sicurez¬ 
za difensiva che lo scorso anno 
gli mancava. Per la Fiorentina 
è l’inverso; la saldezza della 
retroguardia, basata sui Co- 
stagliola, Ccrvalo, Magnini, Ito- 
setta, ce l’aveva già, e ora, con 
il professor fìren, con Bacci 
e compagnia bella, ha acqui¬ 
stato anche l’ordine e la forza 
di penetrazione all’attacco di 
cui prima non disponeva. K 
certo Bernardini, con il ma¬ 
teriale umano su cui può con¬ 
tare quest’anno, saprà dare 
notevoli soddisfazioni agli 
sportivi fiorentini. 

Due squadre del Centro-Sud 
si sono dunque affiancate alla 
Inter (chiaramente vittoriosa 
a Bergamo per merito dei suoi 
.Armano e' Brighenti II) e alla 
Juventus, che ha ritrovato in 
Boniperti (tre reti Ieri, capo- 
cannoniere del campionato con 
cinque goais all'attivo) un «go¬ 
leador >» elegante c possente. 
Napoli e Fiorentina hanno og¬ 
gi due punti di vantaggio sul 
Milan, il quale sta dando ra¬ 
gione a coloro che — in sede 
di previsioni .— avanzavano 
seri \ dubbi*, gulla ,Tcal« consta 
stenza d^Ila squadra rossonera. 
(eri i « diavoli « hanno rischia¬ 
to addirittura di perdere, e 
buon per loro che l'unica rete 
della giornata, segnata dal no¬ 
varese Marzanì. e stata annul¬ 
lata per precedente fallo. 

Delude il Milan e deludono 
un poco anche le due romane, 
soprattutto la Lazio, la quale 
non è riuscita a superare in 
ra.sa propria il mode.stissimo 
Legnano. C’è, è vero, l'atte¬ 
nuante dcil’autoretc di Senti¬ 
menti V; ma non basta per 
spiegare la pros*a oscura di 
na compagine che miras-a (e 
mira ancora, pensiamo) mollo 
in allo. 

La Roma iiisece è caduta a 
Firenze, un terreno minato 
dove, quest’anno, passerà ben 
poca genie. Anche i giallorossi 
hanno subito l’infortunio di 
un’autorete (e spiace che ne 
sia sialo autore il buon Car¬ 
darelli. il quale invece ha 
oggi bisogno di (anta fiducia 
in se .stes.so); è vero che Bac¬ 
ci aveva già da tempo segnato 
il suo goal, ma non è mcn 
vero che in quel momento la 
Roma sembrava lanciala ver¬ 
so il pareggia. 

Glossa vittoria quella del 
Palermo, che ha dato ragione 
a coloro i quali non si erano 
lasciati impres.sionarc dalla 
sconfitta napoletana della pri¬ 
ma giornata: i rosanero si sono 
prontamente ripresi e a farne 
le spese è stata l’Udinese, che 
pure otto giorni fa era riusci¬ 
ta a far segnare il pas.so al 
Milan. 

Da notare (e anche questo 
è abbaslanza indicativo dello 
equilibrio esistente, almeno 
per ora. nel massimo campio¬ 
nato) che due sole squadre so¬ 
no rimaste finora a bocca 
asciutta; sì tratta dcU’.ltalanta 
e del Genoa, che non hanno 
avuto davsero un calendario 
iniziale favorevole. Un altro 
elemento positivo c dato dalla 
presenza di giocatori italiani 
giovani nei « quaitieri alti > 
della classifica cannonieri: Bo¬ 
niperti reti. Marrani 3. Bacci 
e Da Maso 2. Durerà? Speria- 
nolo. speriamo che la stagione 
1953-.>l segni veramente la ri¬ 
nascita del nastro calcio. 

C.ARLO GIORNI 





LAZIO-LEGN.4NO 1-1 — Una delle tante azioni sotto la rete dei lilla stroncate daU’inlervcnlo di Longoni 


VITTORIOSO ESORDIO DELLA EIORENTIAA AL .< CO.MUNALE v 

Dopo uno comballnla partita 
i vio la p ieg ano la R om a per 2-0 

/ ritnazzi (li lìpninrdiiii ranno in viniKtf'i'io nel primo ivnipo con lincei 
consolidano il risiti tnt(( nella ripresa per una autorete di Cardarelli 


FIORENTINA: Costaglioln, Ma-.-veurjo e nuche dal pareg- 

entni. Rosetta, Cervnto; Chinp- PIO. Due goal di distanza tra la 
palla, Segato; Mariani, Green,'FlOreiitliUi c la Ronta di oggi 


Bacci, Qratton, Vidnl. 

ROMA: Moro; Venturi R., Gros¬ 
so, Cardarelli: Celio, Venturi A.; 
Ghiggia, Pandolfini, Galli, Bro¬ 
nce, Renosto. 

Arbitro: donni dì Maserata. 

Reti: nel 1. tempo al 7* Bac¬ 
ci; nella ripresa al 37* autogol 
di Cardarelli. 

Spettatori: circa S5 mila- 

Angoli: tre per la Fiorentina 
e tre per la Roma. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 20 — il risii/Iiito 
della pttrtita dice: due a cero a 
pirorc della FioreiiliiKi; e in j/e- 
ucralc IMI tuie classico punteg¬ 
gio noli accetta discussioni sul- 
lu sua rnltiiiirioiii*. Sfugge for¬ 
se a Olle regola In jxiriitii odier¬ 
na che ogni osserratore spassio¬ 
nato (ii’rebbe consentito a ceder 
hiiggctlata da un unico goal di 


■il.L'-OLlMUl UO.. ltl.Vi%C’0.1ZZI «Iti K IAIA...1 IMIll : l-l 

Una U€9.zio ahnlii^a e €Ìisoi*€ÌinaifM 
coHti* 03 iU 9 . al ilal Uapnano 

Vivolo porta in vantaggio la Lazio ma una sfortunata autorete di Sentimenti V ristabilisce l'equilibrio 


Sentimenti iv. .\nto- 
nazzl, .Malacarne. Sentimenti V; 
.\lzani. Fiiin; Burini. Bredesen, 
Vivolo, Lolgren, Fontanesl. 

LEGNANO: Longoni. Asti, Lu¬ 
pi, Pian; Morelli. Sassi; .Man- 
zardo, Eidefjall, Beccaricta, Re- 
vere, Motta. 

M.\RC.\TOKI: alni’ del p.t. 
Vivolo; al 13’ del s.t. autorete 
Sentimenti V. 

.\KBITBO: Corallo di Lecce - 
SPETTATORI; 30.000 circa. 

Sembrava che per la La¬ 
zio dovesse essere una pas¬ 
seggiata, un galoppo di alle¬ 
namento e niente più dopo 
la faticaccia di domenica 
scorsa a S. Siro. Il Legna¬ 
no apparve effettivamente 
sfiduciato. All’inizio lasciò 
Palmer in tribuna e assistet¬ 
te quasi immobile alle prime 
manovre di una Lazio fluida 
all’attacco e con un Fuin in¬ 
traprendente. Cosi salto fuo¬ 
ri la rete di Vivolo, dopo 
due o tre azioni davvero pie- 
gevoli, con la p.irtecipazione 
di Burini, di Lofgien, dello 
stesso Vivolo, 

La reto dell’e.x-juventino 
fu una prodezza individua¬ 
le, quasi una beffa al setto¬ 
re destro della diic.-.a lilla. 
Ma fu anche la frustala che 
rimise in piedi il Legnano, 
il quale proprio dal momen¬ 
to preciso in cui andò m 
svantaggio cominciò a gioca¬ 
te. a mettere in linea i .suo: 


dei terzini, la pesantezza del 
gioco di Malacarne, l’impre¬ 
cisione dei due interni, la 
pessima forma di Fontanesi 
e la sv'ogliatezza di un Bu¬ 
rini inspiegabilmente poco e 
male servito. 

Il Legnano prese animo, di 
fronte ad una situazione si¬ 
mile, si buttò avanti, due 
volte minacciò da vicino la 
rete di Sentimenti IV e man¬ 
dò a sbatterer sul palo una 
palla dc.stinata a rete. Per la 
verità la Lazio ebbe qual¬ 
che brusco sussulto: ogni 
volta che Burini veniva chia¬ 
mato in causa erano guai 
per Lupi e compagni, ma 
questo avveniva troppo di 
rado, Bredesen e Lofgren 
sciupavano palle su palle, 
l’ex milanista appariva fran¬ 
camente sacrificato aU’ala de- 
.stra in un momento in cui 
al centro occorrevano uomi¬ 
ni d’impeto come lui, 

Aggiungete che l’intrapren¬ 
denza di Bercarich continua- 


mente a corto di preparazio¬ 
ne, gras.-u e impacciati, ma 
non del tutto priva di emo¬ 
zioni, specie nel secondo 
tempo. Gli appa.-<sionati ta- 
ziali hanno lasciato il cam¬ 
po con la bocca amara; era 
Inevitabile con quella squa¬ 
dra. Non si può vincere nep¬ 
pure contro un Legnano con 
un’attacco cosi grigio e le¬ 
gato, che fa un gioco stret¬ 
to e inconcludente, con una 
mediana dove solo Fuin si è 
salvato e una difesa priva 
di anticipo, di forma e per¬ 
fino di fiducia. 

Il Legnano, tutto somma¬ 
to, ha lasciato una buona im¬ 
pressione. Non è una squa¬ 
dra da buttar via. Non ave¬ 
va Palmer, oggi, eppure è 
riuscita a far gioco, per lun¬ 
ghi trattati, e ha un tono 
abbastanza sicuro di sé an¬ 
che se non ha certo dei gran¬ 
di giocatori nelle sue fila. 
Con una difesa un po’ me¬ 
glio registrata e un gi(KO più 


va ad aumentare, che a metà campo po- 

fjall era inesauribile a me-j^^u lanciare avanti con mag 


tà campo e che nel gioco co¬ 
minciava ad inserirsi il pos¬ 
sente Manzardo, ed avrete la 
spiegazione del troppo ma¬ 
gro bottino colto dalla La¬ 
zio nel pi-imo tempo. 

Alla riapertura del gioco 
i bianco-azzurri scattavano 
nll’attacco. Una serpentina di 
Vivolo. dopo uno scambio 


Eidefjall e i suoi Bercanch.jfulmineo con Brede.sen. met- 
molto ben registrati e veiijleva i brividi alla difesa lil- 
campioni del gioco in con- -.la. Questa volta ci siamo, 
tropiede. ;nen=arono i .sostenitori lazia- 

Anche in difesa le cose perii;, c cominciarono ad applau- 
il Legnano si misero meglio;'.dire a scena aperta. Ma dil¬ 
li vecchio Pian fece due ojrò poco. Ancora una volta 
tre entrate sicure suH'abuli',.l Legn.ano si rimise in sella, 
co Fontanesi, e da parte suaitorno all'attacco e andò alla 

Lupi inizio una serie di in-'ricerca del pareggio. Che nonI“J oi »vrcarjcn si conciuac 
ter\-cnti piuttosto duri, che;venno a conclusione di unai^* parala di 

resero Vivolo molto più pru-|hel!a azione condotta dal a* 

dente c persuaso più a gira-jj.to Bcrcai.ch c portata ^ 
re al largo che ad irrom- 


gioì- slancio i Beicarich. i 
Palmer, gli Eidefjall c pun¬ 
tare di più sullo stangate ful¬ 
minee di Manzardo. 

La Lazio ha diritto ad una 
prova di appello. Dovrà in¬ 
tensificare la sua preparazio¬ 
ne atletica, trovare la forma 
di Senlimonti V e tii Fon- 
lane.M — oggi nettjimente 
al di sotto delle lori* pos¬ 
sibilità — forse pensare ad 
una migliore utilizzazione di 
Burini c certo inserire nel¬ 
la median.T quel Bergamo che 
oggi è rimasto inspiegabil- 
ìmente ai bordi del campo. 

« « « 

Un.» bella .azione pci>ona- 
le di Bercarich si conclude 


campo. Il norvegese manda 
a Burini che pronto lancia 
Bredesen tra i due terzini: 
tiro, traversa, testa di Lof¬ 
gren, palla sul fondo. Anco¬ 
ra un’azione pericolosa del¬ 
la Lazio, al IO': scatta Vivo- 
lo, dà a Fontanesi, ma l’ala 
sinistra s’impapera di fron¬ 
te ad Asti e manda fuori. 

La Lazio dirige autorevol¬ 
mente il gioco. E un minu¬ 
to dopo va in vantaggio. E’ 
una bell.-t rete: Fontanesi ri¬ 
ceve una palla da Fuin — 
che sta lavorando egregia¬ 
mente a metà campo e così 
farà per tutta la partita — 
e lancia Vivolo. Il centrattac¬ 
co .scarta Morelli e veloce 
entra in arca, lo fronteggia 
il centromediano Lupi piiil- 
to.sto rudemente, ma Vivolo 
fìnta a de.stra e fila via a si¬ 
nistra, 1 esiste ad una doppia 
carica di Lupi, previene Lon¬ 
goni in di.spcnita uscita e in¬ 
sacca sulI.T sinistra. Una re- 


parte 
me 


pere in area. La Lazio si fer¬ 
mò li. 

Via via che pa.='arono i mi¬ 
nuti si rivelarono le falle 
gravi della mediana, in pri- 


base del montante .sinistro 
della porta d: - Cochi - ; mi 
che .sanziono Sentimenti V. 
con un d:.sgr.n7;ntn tent.ntivo 


Lofgren poco oltre la meta 


1 la schedina vìncente | 

i Atalanta-Inter 

2 

Fiorentina-Roma 

1 

Genova-sluventus 

2 1 

Lazio-Legnano 

s 1 

Milan-Novara 


Palermo-Udinesc 

1 ! 

Spal-Sampdoria 

1 

Torino-Napoli 

2 ! 

Triestina-Boloitna 

1 

Afessandria-Breacia 

X 

Como-Paslova 

1 

Monza-IModena 

X 

Piombino-Marzotto 

1 

< Pari c.: r.-orsa» 


Fanfulla-Catania 

2 

Caefiari-Messina 

9 

Il La direzione del Totocalcio | 

Il informa che il Monto-Premi | 

1 del secondo concorso 

prono- lì 

1 siici dei Totocalcio e 

di lire 11 

1 355.263Sono risultati II 

1 23 i€ tredici n ai quali 

spetta- 1 

Il ranno 7,720000 tiro circa: i h 

il <r dodici 7» sono 78B e 

ad essi |l 

Il spetteranno circa 225 miia | 

1 tire. 

II 


Risultati 

lnt*r-*Ata tanta 
'Fiorenti na-Rcrna 
«Juventus- Genoa 
* Lazio-Lecnano 
'Milan-Novara 
‘Palermo-Udines# 
*Spal-Sampdoria 
Napeli'*Torino 
*Triestina-Belocna 


■mo l'dogo. la scarsa s;cure7v.aid: respinta di testa, fimtol 

'nella rete deF.’esterefatto 
'fratello I 

I Si vide subito che I.n La-| 
Izio non ce l avreobe f.'ttta a 
[tornare in vantaggio- la di-' 
ifesa appariva sfì’nrala .Alza-I 


PER LA < COPPA i:r ROPA > 


1 risultati e la classifica 


Ctcìslivactliia-Svìzzera 5-0 


2^ 

2-0 

3- 1 
1-1 
0-0 

4 - 0 
2-1 
2-0 
3-1 


Le partite di domenica 

Bolocna-Tor I no 
Inter-Spal 

Juventus-Fìorentina 

Nepeli-Atalanta 

Novara-Laiio 

Pa ler mo-Lez n a n o 

Roma-Udinese 

Sampdoria-Mitan 

Triesti n*-Geneva 


La classifica 


Napoli 2 
Inlrr I 
Fiorentina 2 
Jorenta-, 2 
Novara 2 
Roma ? 
Palermo ? 
Ttlestiiva 2 
.Milan 2 
Spai 2 

Bologna ? 
Sampd. 2 
Torino I 
Lazio 2 
Ieznano 2 
1 oinese 2 
.\(alanla 2 
Genoa 2 


0 

0 

0 

0 

I 

n 

0 

0 

V» 

9 

0 

I 

I 

1 

1 

I 

0 

0 


0 

0 

I 


Ini non si reggeva ;n n ed: e . 

inllattacco nasceva una con- i 

ifusionc del diavolo, con V:-1 ''"O bre^, cenni d, r.onaraU 

che caracollava ;nut:I-! 


le a zcio; il pubblico atten¬ 
de impaziente le albe. 

Ma le altre, ahimè, non 
vci ranno. E’ invece il Legna¬ 
no che SI organizza c che 
va all’attacco. Bercarich spa¬ 
ia quasi da formo al 13’. Sen¬ 
timenti IV para con sicurez¬ 
za. Dopo un angolo infruttuo- 
.so per la Lazio al H’, si svi¬ 
luppa. al 16’, l'azione più pe¬ 
ricolosa per Lazio; Morelli 
opera un lungo traversone 
dalla destra, Bercarich salta 
e colpisce acrobaticamente la 
sfera che va a stamparsi sul¬ 
la traversa con .Sentimenti IV 
fuori causa. Fortuna che 
Bercarich è sbilanciato e non 
può riprendere come dovreb¬ 
be, sicché la palla finisce in 
angolo per un travolgente 
intervento di Malacarne. 

La Lazio non .si scompone 
c il Legnano m fa sempre 
più insinu.'inte. Una fucilata 
rii Manzardo su tiro dal li¬ 
mite al 26’: appena allo. Poi 
due angoli consecutivi alla 
mezz’ora, sempre per i lilla. 
Al 3.5’. però, la Lazio do¬ 
vi ebbe u.-iufriiire di un rigo¬ 
re grande come un.i cas.i, 
per una carica alle .spalle di 
Sas.si ai danni di Brede.sen, 
lanciato solo in area: ma l’nr- 
bitro — che ti'a l’altro è a 
[due passi — f.i >cgno di no! 
Incredibile. 

A un minuto dall.i chiusu¬ 
ra del primo tempo i)cr un 
soffio il Legnano non pareg¬ 
gia: Bercarich riprende un 
tiro di punizione battuto 
astutamente da Morelli e al¬ 
lunga a Rcvcre .solo davanti 
a Sentimenti IV. Invece di 
tirare rinterno lilla preferi¬ 
sce .stopparsi la palla e... 
mandarla alle stelle. 

Gran tipo dì Brcde.-cn al 
r della ripresa, su lancio di 
Lofgren. Longoni si di.slende 
in tuffo e devia fortuitamen¬ 
te con la mano protesa. Gio¬ 
co d’.assallo — finalmente! — 
dcH'attacco laziale, ma al 
primo accenno di gioco duro 
Id.a p.irte dei difensori lilla 
irardorc di Vivolo e di Bredc- 
-cn .-'ì .'•pegno r.apidamente. 
Il Legnano conqui.sta un an¬ 
golo .al 9’, p^ii un periodo di 
platonica pre.s,sione laziale, 
hrlefice .sopratutto Fuin e Bu- 
jrini. Ma è ancor.a una vol¬ 
ta fuoco di paglia. 

II Legnano sì f. 


sono troppi ed una analisi delle 
fasi centrali tiella partita, forse 
può dire di pili. 

/ lu’olii gigliati, partiti di gran 
carriera e lenendo coti grande 
autorità il cntiipo, .sia iit difesa 
chi- iill'iittiirco, iiiiiiiio si'iMUiIo 
dopo 7 iiiinnti il primo %jnnto 
della pioritaid con un bel goal 
di lìacct. 

Coi la Fiorentina si è legger¬ 
mente appauiiutii mentre la Ro¬ 
ma salica di gnota non tanto 
però da rendere pnii per focac¬ 
cia; così I l’tolii co» Gren sem¬ 
pre concertante rispondevano 
abbastanza spesso con iniziuti- 
ce ma rim minore efficacia 
avendo tra l'altro Vidal meno¬ 
mato da un iniziale incidente, 
fu questo periodo, però, la Ro¬ 
ma, che va organizzando le sue 
aziont. fra l'altro è ancora trop¬ 
po lenta per potere far breccia 
nella scattante difesa vinta 
Ma al 3'J'. una delle azioni 
della Roma, manovrata da tut- 
1(1 /(I /iiicd attaccante, quasi stu¬ 
diata, diremmo, viene allonta¬ 
nata da Cervulo malamente e 
Unisce sui pierii rii Venturi che 
indirizza fortissimo al centro 
della porta. Costagliula para, 
111(1 con fatica, e la palla rima¬ 
ne iì (I ride metri; e'è Galli vi¬ 
cino che trnl'i di niiindurc den¬ 
tro ri jialloiic co» I(i tc.sf» c ci 
riuscirebbe .se Costaqliola non 
compisse una delle prodezze 
delta sua giornata (una grande 
gwrnatu) e riacciuffasse il pai 
Ione a tempo. Sfuma il pareg¬ 
gio per la Roma e continua la 
partita fino alla fine del primo 
tempo con azioni alterne con 
leggera prevalenza romanista. 

Ma è la ripresa che vede i ro- 
manisti nella migliore fase. 
Rientrano ucloci i gialìorossi; 
Bronèc, Pandolfini co» imi Vrii- 
Itiri (Arcadio) alle loro spalle 
clic ra crescendo e co» imi Celio 
dal lavoro oscuro ma efficace, 
concentrano una .serie di attac¬ 
chi .seri sotto la porta viola. La 
grande difesa della Fiorentina 
è ora all’opera. Cervato, Magni¬ 
ni c Rosetta aiutali dai mediani 
sono dappertutto. Sono quindici 
minuti elettrizzanti, ma la Ro¬ 
ma non passa malgrado la 
grande mole di lavoro che Ven¬ 
turi organizza. 

Non jmssii prozie xoprntlnt- 
to ad un’altra prodezza di Co- 
stagliola che al IO' scongiura 
Un iioul che sembrava già fatto. 
Inizia Fazione Gbiggia spostato 
sulla destra e dà la palla al 
centro a Renosto; rpicstì. nicii- 
tre CosiaglioUi .si era spostato 
sulla sinistra, f'vscf 


torse la difesa più efficiente che 
oiigi /)o.«.vM vantare una ^quadra 
ttaiiaiKi oro die ricino ori imi 
C’ crrnio in grandissima forma 
e’è un Magnini clic alle sue doti 
utteticlie ra aggiungendo una 
maggiore dose di riflessiva in¬ 
telligenza ed ora clic Rosetta va 
ritroraiido la .stia iiiii/lior forma. 

Ma forse la iioriKi iiiaypiorc 
della Fiorentina è l’aver trova¬ 
to due mediani laterali più 
grandi degli anni scorsi. Chiap- 
pella c Segato. E poidiè si trat¬ 
ta rii due aoniiiii già viola da 
tempo è il raso di dire che que¬ 
sto è merito particolaie rii Ber. 
riarriiiii 

Bravo Green 

All’attacco, poi, la nuora lì.sio- 
iiotiiia dei viola è dovuta sopra 
tutto.Il Green, il vero animato¬ 
re della prona buca; forse trop¬ 
po poco appare a volte che la 
squadra dipenda soprattutto da 
hd; oggi per esempio si è visto 
bene come il sito calo nel se¬ 
condo tempo abbia nociuto al 
quintetto attaccante, no» arcii- 
rio ancora Gratton (un giocato. 
re però che a noi piace per il 
gran lavoro che sbriga) l’airio- 
rilù e la classe necessarie per 
sostituire il professore . 

Vidat oggi si può dire qir;si 
non c’era per In brutta caduta 
iniziale (che deve averlo toc¬ 
cato ni reni) mentre Alnriam n 
tratti vivacissimo e brillante c 
sfato a robe di.scontinno. Bucci 
in/ine ha snolto il suo lauoro 
bene dimostrando di essere un 
centro attacco di grandi mezzi. 
In particolare egli ha giocato 
molto bene di testa operando 
ottimi smistamenti. Castagnola 
ha avuto la sua grande giorna¬ 
ta; preciso come mai nella usci- 
te ha compiuto ottime parate. 

Di contro la Roma Ini mo¬ 
strato palesi i suoi difetti in di¬ 
fesa dove Renzo Venturi, forse 
avvilito dal comportamento o- 
stile del suo c.v-pubblico, ha 
giocato una jmrtita imprecisa 
mal controllando il poco effi¬ 
ciente Vidul. Il più grosso buco 
della Roma in difesa è stato 
però costituito da Grosso, che 
troppo spesso si e lasciato sfug¬ 
gire Bacci 

I latcrnii inrccc sono, anche 
nella Roma, la forza della squa¬ 
dra; essi, pur avendo esordito 
male, si sono via ria ripresi e 
sono usciti fuori alla distanza 
tacendo una magnifica partita. 
L'attacco ha eoinpictuto poi iu 
impre.ssioiic che la Roma sia 
una grande squadra: tolta, in¬ 
fatti. la iniziale apatia, hi Roma 
ha .scolto azioni egregie. Brouèe 


nani. Tocca appena la palla al 
centro attacco ma c Mariani i i- 
CMii.ssimo (icl operare lina rorc- 
sciata che sorvola di poco la 
tra ver.sa¬ 
niamo all'ottavo munito. .Ma¬ 
riani attivissimo dà a Chtappcl- 
la venso la linea laterale dove 
è spostato Bucci controllato ria 
Grosso. Bocci riesce pero ugual¬ 
mente a rientrare tu pd.-.scsìo 
delia palla e con una mezza gi¬ 
rata tira rasoterra nell'angolo d' 
sinistra di Moro, che si trova 
riirila parte opposta. La rete c 
latta e l’esultanza è grandissi¬ 
ma sugli spalti c nel campo. Si 
risreglia hi Roma c con Bronce 
cerca di dar tono alle azioni 
della sua squadra. In tandem 
con Ghiggia, il romanista tenta 
rii tirare da lontano ma è alto. 
Tenta poco dopo Venturi spin¬ 
tosi all'attacco dopo un'azione 
manovrata fra Ini, Bronèc c Re- 
iiosio. Il silo tiro impegna Co- 
slagtiola. Sono passati oramai 
quindici minuti c i viola accen¬ 
nano a calar rii tono. Bronèc si 
muove con maggior facilità, an¬ 
che perche Chiappella trascura 
di controllarlo troppo stretta- 
mente. Al 2V Pandolfini taglia 
egregiamente, Bronèc porge a 
Galli, ma Castagnola con per¬ 
fetta scelta di tempo si tuffa sui 
piedi del romanista c afferra la 
palla. 

Tono equilibrato 

La partita tiene sempre un 
tono cqiiilibroto c piaccrolc.' 
Ogni azione ha la pronta repli¬ 
ca avversaria. Al 24’ sono i to¬ 
scani con Mariani a dorè «oiii 
0 Moro. Al '27‘ sono i romani¬ 
sti a tenere in opprenstoiic Co- 
stayliola. AI 28’ c Grutfon n ti¬ 
rare Hit gran tiro in corsa su 
un allungo molto preciso di 
Green. Al 35’ Segato si concede 
un bellissimo a.ssolo: partito da 
metà campo, scarta tutti gli av¬ 
versari, si dirigi; sulla porta c 
tira, ma Moro è pronto a pa¬ 
rare. Al 39’ l’azione già descrit¬ 
ta, che poteva portare al pareg¬ 
gio 

Nella ripresa cambiano le co¬ 
se. Cale Green c la Fiorentina 
stenta 1 ritrovarsi all'attacco, l 
romanisti partono come furie c 
offrono la contropartita dei pri¬ 
mi brillanti quindici minuti 
giocati dalla Fiorentina. L’azio¬ 
ne centrale è quella già descrit¬ 
ta. Al IO* ancora una volta Co- 
stagltola nega il suo benepla¬ 
cito al goal dei romani; questa 
fase della ripresa è una conti¬ 
nua girandola di azioni roma- 
lustc ed il taccuino non pi m 
tempo a registrarle, ma la dan¬ 


ti deviare come al solito, è stato il miglio- r» giallo-'ossa non porta jrntti. 



FIORF.NTINA-ROM.A 2-9: l'n ardito tntio del portiere Costa ^liola* sni piedi del centro- 

a\anti (ci^Uorosso Galli (Tolofoto aìl'Unita) 


v*olo 

mento ora a destra ni a a 
j?ini«;tra e con Burini spo- 


- 2 lìlato spe.sso al centro a len- 
Jderc ancor meno ehmre io 

Lof- 


3 

4 

2 

5 
1 
3 
3 
3 
3 

6 
1 
7 


di te.sta al centro della rete.fre. cosiruenrio infaticabilmente 
Sembra goal, ma Castagnola coniazioni da rete ed è solo merito 
Ila magnifico balzo riesce a,della difesa viola se Gbiggia e 
schiaffeggiare la palla che ^ni-ÌGalli r.on hanno potuto appro- 
sce sulle mani dell'irritato Gal-ìfittare dei lana dell’mesaiiribile 
li appostalo li a due passi. irianrse e di quelli di Pandolfini. 

Questa, la stona della partita' Grande jmrrita c prande cor- 
Ufi > 1(01 tre episodi centrai!, jl’iiice di pubblico. Se.s.<iantamila 
Creando punto della Fiorentina,speltaiori alFincirca e molti ri- 
rinnia ne» ronftonti drcli awer-'riata ;n cor-a dell’ala dO'^tra.i*’'^'*^”*^® stato non altro che umina.sii fuori dello stadio.TI cam 
non. Reerli. i sari. Il primo ?oal si fa pero :t niontanto copiiato al bractssi-;po. malgrado la nolentissima 

M\RC.\TORI: al 3. del primo | aspetfare: arriva, tnlaiii. al 37’... Caldarclli che deviava in bufera d’acqua scatenatasi ieri. 


CErosL<jy.\CCIII.\: SI h o; J completo e i'tnrarirato di affarìi |j i^egn.ano .si I,i oi’ma: ri" 

,[soluto: Sfolta .scatta sulla si- 
,al fischio deirarbiiro il uloco n;->*r,» al^ 13, punta su Bcr- 
l.ifh. tliirkicer.i inizia selore; liiltasia i eeki di- caiich che lancia Mapzzirdo 


SVIZ/I.R \: 


Casali. Zehndfr; Ilizler, llaupl|i.| mostrano subito ima netta stipe- all i p-grfczionc: gr.an canno* 


S 

Fatton, siauron. Maser, tnlo-' 


tempo PazicKi; nel secondo lem- e viene realizzato dal mezzo de 


al zr 
Meer 


stro Pazirki. Nella ripresa la 
mnsira non cambia e i reroslo- 
varchi realizzano a*t-i 4 Koal 
per opera di Trnka al 14' e al 
Itt', di Kraus al 29* e di llertl 
al 40'. 

Izi classifica della Coppa Euro¬ 


idee a Brede?en c a ,i u- ^ al iv Trnka 

1 Kraus e al 40' Ileril. 

Invece fu il Legnano a i .\bbitro. Van iter 
spingere avanti, in vertigino-[(olanda». 

si contropiede, i suoi Bòrea- L V 

neh e i suoi Manzardo e c ecornice al- 
da ringraziare la «dea lortu- j di r^lrio rhr \rde\a;p 3 è ora l:a 

na > e qualche prodeZZ.a deludi fronte le rompacim di Cero-j UNOIIF.RIX p. II 

bravo Fuin .se i lilla nonjslosacrhia e svìzzera per la Cop-j ( ECOSI.OV.ICCHI\ • 9 

poterono andare addirittura . p* Europa. Nella tribuna d’nno-. \USTRl.\ - s 

in vantaggio ! 'tadio di Prazaj ITXLI.X . S 

In sostanza una nailila no- “ Prcsiden-, SVIZZERA . 3 

vera di eontonntn »oor«u«r> iridila Repiihblira Ceroslovar-| I.a Cecoslovacchia de\e ancora 
sera di contenuto tecnieo.joa, .\nionin Zapotocks. i mem'ldisputare 

con gKKatori evidentissima- 'bri dei Ooserno popolare al'l'ItaUa. 


a n Incontro r o n 


dopo 

meritato pareggio. E;defjall 
raccoglie un - pa.ssaggio * di 
.Alzani a metà canapo, fila 
verso destra e centra forte 
a mezz'altezza’ ne! tentativo 
di re.sningere Sentimene: V 
colpisco con la fronte c man¬ 
da nella nropna rete. « Co- 
chi ' lo fulmina con un’oc- 
''’ni'it.'» ferribìle: il Legnano 
salvato la partita c .si 
«SINO RRAGADIN 

(Contlana In i. pag., 4. cotonaa/ 


rete un pallone sicuramente in¬ 
dirizzato nelle mani di Moro. 

Questa, la stona di una par¬ 
tita tra due grandi squadre, si¬ 
curamente fra due protagoniste 
di questo campionato. La Fio¬ 
rentina ha vinto, ma la Roma 
non ha deluso ed è stato il suc¬ 
co centrale di una partita che 
è servita a dare quello schiari¬ 
mento che si desiderava sulle 
due compagini. Due belle squa¬ 
dre, si è detto, ed è forse il ca- 


é perfetto. Batte la Roma, ma 
è la Fiorentina che parte all’at¬ 
tacco. Non sono passati 30 se¬ 
condi che Gratton tira in area; 
sbufflta Venturi e la palla per¬ 
viene a Vidal, ma .Moro pronto 
in tuffo gliela toglie dai piedi. 
Vidal cade con le spalle in ter¬ 
ra dolorante, si rialza e mostra 
di risentire delia caduca. 


Miignini. Cenato, Segno. Ro¬ 
setta, Chiappella, a colte Green 
c a colte anche .Mariani, jjniio 
Ikirriera daraiUi a Co.si igho.'i c 
passa anche la bufera romani¬ 
sta e toma Feqiiilibrio. Un equi- 
libr.o che ormai fa penstire <: l’¬ 
uno a zero come la concittAone 
più logica della partita, quando 
arrica l'autorete di Cardarelli. 

E’ andata cosi. Su fallo late¬ 
rale Vidal dà a Mariani che ti¬ 
ra debolmente sul centro del¬ 
la porta dove è Moro. Sulla 
traiettoria interviene Cardarci- 
li che devia la palla in rete. 

Ormai è - finita c non regi¬ 
striamo che un’ultima bella 
azione di Bronce che allunga a 
Galli. Tiro al colo del giallo- 
rosso, ma CostOBlioIa para vr 
tuffo. Poche altro battuto o m’ 


Azione della Roma, ma ritor. Ila fine fischiata da donni di Ma 


na la fiorentina all’attacco su 
bito dopo il 5’ ed è Green que- 


so di dirne H perchè, / ct'ola sra volta a lanciare al centro 
hanno — lo n sa da tempo — Idell’area doce sono Bacci c iMo« 


cerata (un arbitro discreto) sì 
Un corner concesso ai roma 
nisfi. 

GIACINTO BOREL14 
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I PAHVeiWOPRI COAt Fasulli A WO IjA E.OHO BKIIjl.AlW'rK O'OKIMA 


Nell vlllorli 12-11 
delMaTorioi 

Formentìn e Jeppson i realizzatori della supe¬ 
riorità azzurra - Ciccarelli II migliore in campo 

TORINO: Romano; Molino, Fa- dal segnare e sen^a mal glnti- 
rina; Rimbaldo. Giuliano, Moltra- gere a farlo. In questa prima 
Mo: BoBcolo, Tagnln, Giovettl, lavorato tutti 1 

Buhtu., Bertolonl. iorine.>i. ni,, i migliori sono 

NAPOLI: BugMti; Comaschi, jvioltrasio e Rimbaldo; 

Viiiey; Ciccarelli. Giamaglla, Gra- f,|„ ,i„i 

n-,ta: Vitali, Formentm, Jeppson, 'neniic nel » ii o loi napoieui- 
Aniadei, Pcsaola. Cicciiiolli, (itilla cnlola in 

Arbitro: Piemonte di Montai- SU, nonostante la .statura, ha an¬ 
cone. perato tutti i compagni. 

Man-atori: net secondo toinpo; si r.e-om'ncia con un gia;i 
nU'll’ Formentm (N) e al JH lf,voio a metà eampu dei gra- 








' ir ' ^ 


*^ì.e ,, „ nata., in cui .-i tiistinguoi.'o per 

Pubblico: 25 mila perso e. tenacia c costanza Tognin e 

■" nuhtz, ma il Napoli comincia 

(Dal nostro corrispondente) ,, ^,•p;nge|■^l avanti <f>n «lUattro 

■ , uomini (Amadei è sempre ar- 

TORINO, 20. La squadra e lo rc.stcìà per tutta 

del Torino, che giocava oggi |;, partita). Le prime avvisa- 
por la prima volta, in questo „|jp pericolo per Romano 
campionato, .sul proprio campo ,,, to.-tata di 

di via Filadelfia, appena cn-- jeppsoii .-.u corner che la ‘^fio- 
tiata sul prato agli ordini de. pallone il palo. 

I apuano Giuliano si e s:hie- p, qpps,o momento che, 
lata davanti ai po.iti popolai! ppj. jj 'forino, cade ogni .vpe- 
Sdlutando. Ha fatto quindi u' ranra. AH’ll’ il Napoli, infatti, 
mezzo giro mentre lo bandioie d-.-adroM mi 1 

granata .sventolavano. All,, me orale degli o-.pitanti. Formon- 
della paitita, tutti i giocatori .^on ostacolato 'rende, e , 

• granata » se ne .sono .se .si ne- p,e„tre tutti .si a.-'pettario elio ^■''•‘ilI.I-TOllLN’O 2-0: Al :i 8 ‘ dell.i ripresa .leppson si porta 1 n arca con tin’aziuiie personale c balle Romano con un tiro 
gli .spogliatoi alla iheticnoJl.i, p,,r(ano iiKiietro. egli a iiiezzit altezza ITelefotol 

I---1 li ta da 2.'» metri. Un tiro do- --- --- 


(Dal nostro corrispondente) 



LA RIUNIONE DI IERI SERA AL FORO ITALICO 

Fesincci fnlmina Delmine 
per K.O. alla Icrza ripr esa 

Anche Alfonsetti vittorioso per fuori combattimento su 
Ayankin — Successi ai punti di Spina, Moussa e Jaiisseiis 

Il forzato rinvio di 24 ore nanza nel gioco a distanza nistro è caduto al tappeto per 
della riunione di pugilato che c più estro sulle gambe. A il conto totale. Bella la pre- 
doveva aver luogo sabato se- Delmine è andata male; co- stazione del vincitore; ci au¬ 
ra non ha certo favorito lo munque gli sportivi lo ricor- gufiamo che sappia togliersi 
aiflusso di una gran folla di deranno per le sue doti di di dos.'o quella certa indeci- 
spettutori; comunque circa granitico combattente e di sione e che curi maggiormen- 
quuttromila persone si sono leale sportivo; per esempio .'e te la precisione dei suoi 
date ieii sera convegno al fosse stato più «professioni- colpi. 

campo di tennis del Foro Ita- ^>1*» ■■ avrebbe ])otuto benissimo Un bel combattimento ha 
lico per assi.stere alla manife- “ giobbare >« quando è stato disputato il tunisino Mou.ssa 
stazione organizzata da Ed- colpito ba^so e vincere con- che in virtù di una migliore 
mondo Bei ai di a concliusione -seguentemente per squalifica, abilità tecnica lia battuto il 
del ciclo della stagione e.s(i- L’altro K.O. della aerata è taurino Antcnini, che è ap- 
va. Gli assenti non sono stati -stato fornito dal inediomas.i- par.-o debilitato per avci la- 
davvero fortunati nnir-hè la '))« Alfon.setti. il quale ri- sciato le sue energie in un 
riunione mantenendo le ore- -'cattando la sconfitta .subita bagno turco fatto la mattina 
v Si delhrvdeni-7 à Germania, ha liquidato al- per rientrare nel peso. Mous- 

ricca di emoziorif Lasefamo la ripresa il conto con sa è piaciuto; precisi i suoi 

'1 tunisino Ayankin. 1 due de.stri al ci-rpo e i suoi sini- 
paiolci all,, c laca che vi il- atleti ben dot iti fisicamente stri al mento. Antonini co- 




T zMiiiiiziiiiot'i e parabolico. Romano sal- 

1 Atlliiiuiiit 11 laggiimge la palla. 

. Questa liatle sulla faccia iii- 

.5 rcli: Bonipcrtl tenia della traver.-a e ritorna 

.1 reti: Bullcnt, Marzani; j^j ^.^mpo. Mani alzate dei gra- 

2 reti; Baci-I, Formentìn, , 13(3 p^,. annunciare clic il goal 
DI Maao, Marlegnnl, Pe- ^ piani alzate dei na- 

saola; poletani pei indicare d con- 

1 rete; Armano, Bassetto, tiario. L'arbitro Piemonte. dal- 


DI niaao, aiariegnni, t e- ^ piani alzate dei na- 

saola; poletani pei indicare d con- 

1 rete; Armano, Bassetto, (lario. L'arbitro Piemonte,dal- 
Baldlnl, Beltranili, Brignen- l'aito dei suoi cenlonovania 
ti II, Buhts, Cappello, Con- eentimetri di statura, indica il 
tl, Curii, Dalmonte, Galli, cenilo dei campo. Il Napoli 
Ghiggla, Janila, Jeppson, conduce jicr uno a zero, 
.lukovar. Lorenzi, Manzardo, Adesso, è il Napoli che si 
Muccinclli, Nolll, Norilahl, .scatena corcando di sorprendo- 
Ollvleri. ranilolflni. Piva- j-e ^jj avversari evidentemente 
tcIH, Skoglunil, Socrensen scossi dalla disavventura. Sol- 
(Mil.)i Socrensen (Tr.), Tre- tanto Moltrasio, Giovetti, Rlm- 


visan, Vidal, Virgili. VIvolo. 

Autogoal: Cardarelli, Gre- 
mese. Sentimenti V. 

a testa ba.ssa. Il Napoli ha ir 
falii vinto l’incontro odiorn 
per due secche reti di .scarl 
meritatamente. 


baldo non .si perdono d'animo, 
ma il Napoli manda i difensori 


ENTUSIASMANTE I. ESOIÌDIO DEI ROSANERO ALLA EAVOHITA - 

Travolgente il Palermo 
contro l'Udinese (4-0) 

Le reli sono siale renli'Axnle (In Mmiegimi (2), Di Muso e Puccioni (nulo- 
f^onl) Lspulso (tinrriy.y.o ni IrenlnciiKiuesiiiio tninulo del primo lenipo 


lustrerà, meglio di ogni colo¬ 
rito giro di frasi, rintercsse 
della bella serata. 

La speranza romana dei 
pesi medi Franco Festucci ha 
clamorosamente suocrato la 
diffìcile prova con il campio¬ 
ne belga Emile Delmine vin¬ 
cendo per K.O. alla terza ri¬ 
presa. Netta e convincente la 
' vittoria del pupillo di Nobili, 

(Tclefoto) gj ^ imposto grazie alla 
=__ sua potenza e alla sua ge¬ 

nerosità. Nella prima ripresa 
i due atleti si sono studiati e 
colpiti reciprocamente con 
efficaci sinistri in linea. Dram- 
malica la ripresa seguente nel 
I corso della quale Festucci è 

I andato al tappeto in seguito 

® ad un preciso cross al mento 

sferratogli dai belga; Franco 
si è rialzato al 2’, ma — se- 
I H M condo il regolamento — ha 

I dovuto attendere l’otto in pic- 

W di prima di riprendere il 

” combattimento. Tuttavia al 

segnale dell’ai'bitro il romano 
lo- si è gettato coraggiosamente 

nella lotta e dopo breve scam- 
ìpo bl a media distanza è riu¬ 

scito a ripagarsi dello smacco 





ro) a Giuliano che. con Moli- Ione non supera la barriera esioizioue aei ..«..a - 

no, ha avuto un momento eli dei dlten.sori napoletani. Un P‘ùerm(i lia le mura anmhe « cu g.ii .1 del pah rnio. h, 
incertezza e di confusione; minuto dopo il seconclci goal ha lanciato :i bocca dolce gli buinuntc d.mnc.ggiato 
Il Napoli Può benissimo, es- che siiggella la viitoria dei sportivi siciliani: 4 reti «ono del quadrilatero, per \ 
sere annoverato nel gruppeVo napoletani* Formentìn, sposta- p'"' considerevole, una preoccupazione di De 

delle «grandi, innanzi tutto to al centro. lancia Jepp.son prolificata incvm.suela. direnici, e M.irliiu 
per i numeri del eingoii, ci: che si infila fra Molino e Giu- hlla •'P.icoMta'*v « quel che piu .'a) d c ma.i foi tc 
levatura tecnica abbastanza e- liaiio. Accompagna la .sfera, conta, lianno riscattato la sec-c-a f.-a e clella nccc'.soua p 
levata, e quindi per la fusion*' sembra fermarsi. JoppsOri m- .'contitta di Nopoli. to^a.ii di guidale 1 alt, 

dei vari reparti. Per non tener vece tira, a mezza altezza nei- Di p.u non poteva volere. .miIo Ca\n/./.u,i e r m:s 

conto inoltre della saggezza di rangolo. Niente da fare pet Non .si poteva prefcmdeie di di afhcl ito il c-ompit, 

chi li guida Romano. Gli ungheiCii cdiia- vedere oggi alla -Favorita.* .^pola. bi e vc-mito co-i 

Il primo 'tempo è stato gm- mano que.-,tn figura lattica; una .‘.guadia già bell'e pronta, ro nel gioco del Palr 

calo dagli « azzurri . parlenope. - Corridoio con accompasna- 'enza pecche e senza difetti, un vuoto a metà campo d 

in mcxlo astuto ed accorto. La mento --. Palermo, insonima. perfetta-- gli o-piti non hanno 

velocità e l’insistenza deali ai- GIULIO CBOSTI mente a po.-to. Ancora non cl profittare. 


Delmine? ò stato poi costretto 
■ ad accu.sare visibilmente un 
g:a:i efficace gancio .sinistro :il 
it.i il fegato. 

vnl'a Nella terza ripiesa .si è 


può quel leparto .sul quale di rizzo ci ha deUi.-o. Il “loco del 'ulto mento di Di Maso. Una avuto l'epilogo. Dalmine, dan- 

più --i appunfiiva la c-iirio.sità amer'caiio c a icoui tronou *'‘**’^ De Grandi, s-niovo in do prova di coraggio c di 

dei cenici e degli ..poitiv!. ingonuo ed c'ieiiu-ilare II .-uo b-anconera; Di Ma.'o. che provata abilità, .si è buttato f;,se ileirini-ontro Ir.i i « mecllomassimi » AMonscttl e 

be a e-pula:one <.eli atgenti- j,., bivogno, pe- -s.i-i-o b- spaile a Puccion.. in avanti colpendo il lomano Ayankini: il romano, che vincerà per K.O., preteso all’attacco, 

no - e 1. diciamo scnzti oni- a, -.'.‘ne. n un fi:o con il suo efficace sinistro. 

bra di malignità non ha in- metri quadi iti di -m *‘''^13 di stucco il guardia- Festucci. doiio una breve hanno dato vita ad un bel munque si è battuto corag- 

fiuiU. gran che sulla condot a XX ' -schermaglia, è liuscito nero combattimenlo; nelle prime giosamente. 

cu g.u.i del Palermo, ha indub- , ^ peccan-i di inuieci ' Palermo al- ., piazzate un preci.so hook ripie.-e la lotta è stata r,.«sai Convulso Rincontro tra i 

rT • • . smisti o al fegato del belga, movimentata per i veloci „ leggeri » Jannsens e De 

del quadrilatero, per \ 1,1 della i » • , Nella ripie-'a tl gioco e più -j-p 0 caduto nesanlcmente in scambi di colpi. Nel terzo e Joanni. terminato con la vit- 

preoccupazione di De Grandi abe U.inco. Ma è sempre it Pelei- suPa stuoia ')el quarto round Ayankin ha toria ai punti del belga dopo 

e M.irlmi (.specie nella 1 ipre- ah- D’ Ma..,, ha gig-in eggmlo m,. .a dominare con i.-isidlo.se a) dfS Delin ii'c Wointo pi'cso l’iniziativa c ha colpi- ptfo modeste riprese. De 

.sa) di < aro man fo, fo allo di- montando !a palma del n,:- puntato, ma d. P.-unecchi. o.-a eros^ imnX^^^ o con precisi sinistri il ro- Joanni hr colpito il rivale 

fo-a o (lolla ncco.soita per Ma:- gbore i-i ca npo. B:ov.. anche di D- Ma-o. AH'R’ .arriva la .^1 che ha reagito .senza 5 «imi nnionti dBcìri al 

togani di guidare l'attacco. AI Frunecoh: al quale osiamo pe- quarta o,l ultima rete. Banco- > *> orecisìone i-m-r/i ma iT inmile rii 

io Tiel^gioco del P dormo Vm ciornò‘'ri‘ tmorovv’mnm^^ soddisfrzione ai suoi nel corso della quale ha co- tutto sommato un verdetto 

. .. . 2 - tifosi dimo.str.nndo di aver del minciato a venir fuori la po- « pari ^ non avrebbe destato 


velocità e Tinsistenza degli at¬ 
tacchi « granata », in questi pri¬ 
mi 45 minuti erano iruvolgemi 
e avrebbero perforato qualsiasi 
dife.sa. Quella napoIeta:i.i li,< 
retto, agevolata dalia mancan¬ 
za di capacità ri.solutiva. accu¬ 
sata In modo lampante dagli 
attaccanti torinesi. 

I! Napoli ha in Ciccarelli un 
uomo che vai tanto oro qvian’"'- 
pc'a, anche se è piccolliio: con 
uno scatto eccezionale, con u'i 
fiato da soffiatore di vetro, 
.'cmpre su ogni palla con la 
tenacia del mastino, sempre 
■sulla palla giusta nCira.-.;one 
giusta. Comaschi e Vincy so¬ 
no due colpitori al volo pc- 
felti, tempisti e potenti. Lan- 


DOPO AVER PIEGATO LA RESISTENZA DEI LOCALI della velocità, non ha ietto al 

_____ Confronto e. dopo la terza re- 

_ tv. ha ceduto, non nel gioco 

I c B III p ì o II ì d d I ’ I 11 t. d* E’ 

* _ t.a a far volgere a suo favore 

• ^ ^ vanfaggio numerico ncqu.- 

Vinco DO a »C renino ««O 

e Sniderò. Puccioni ri è par- 

-- ■>« iri'olilaniente poco mobile. 

I.,- <liic l'cli si-gmiU- nella ripresa da .\rinaiu) e Rriglieiili 


bando lungo tutto -1 campo nc- va-itaggio -ale a quattro reti, n-ssoroimenuj rimuni.muu i rii-ori«n iinrr rino ni L‘ -ii 

1 Qo ori-oiM «.•iiipo pc. -e grave handicap iniziale. Da da un pieciso uno nue ai j^a esordito bnllr 

" • ' .ALDO C'OST.A j^j vorremmo maggior padro- mento seguiti da un cro.ss si- campo internazioi 

, G Udinese. pur con ì'aime _ _____ rtn rinnn «»*i cm 


1 BIANCONERI TORINESI HANNO DATO SPETTACOLO 


Con tre goal dì Bonìperlì 
la J uve passa a Gen ova 

Coraggiosa ma inutile la resistenza dei rossoblu contro una squadra irresistibile 


Il pe.so gallo romano Spina 
ha esordito brillantemente in 
campo internazionale piegan- 
__ do dopo ."lei combattute ri¬ 
orese il più tecnico tunisino 
Moncef Fheri; quest’ultimo ha 
messo in luce una boxe più 
lineare, ma ha dovuto cedere 
• airirruente aggressività (an- 

I che se un po’ sconclusionata) 
del romano. Se Spina, il qua¬ 
le ha indubbiamente delle 
buone qualità, curas.se di più 

J la precisione dei colpi forse 
potrebbe vincere in maniera 
più clamorosa. 

ENRICO VENTURI 


nò due coTpuoh Ti voio^’pe": -—- un^ra'n chT* A‘un'nnnm lem" Coraggiosi M inutili il rcsìstenza dui rossoblu contro una squadra irresistibile „ dettaglio tecnico 

fetti, tempisti e potenti. Lan- ATALANT.A: Albani; Rota, gdare la maggiore tecnica del partita. La San.p tenta nella ri- "rmide andatii-» è --- -- 

ciano a grande distanza,^ nella Berna.scnlii; Annoyazz^ Zen- T'^suol ^atleti^Vuanne^^Conti? de- 'ucwduta una riprc.ia piuttosto JUVE.’^TUS: Viola, Bertucccl-i una superiorità schiacciante i BOLC)GNA: Giorcelli. Cattozzo, ■*'**^, . t-., 

-otta ravvicinata, invc^C’ non nier, \ ill.'t; Brugola. Rasmu?- prima rete ^dcl blucer- nunclano ben presto Io sforzo c stanca, c-tn il Palermo svoglia- li. Manente; Parola. Ferrario.j dcirawcrsario. ma di avergli | Rallacei. Pilmalrk. Greco. Jansen. Pesi gallo: Spina (Rma) Kg. 

sono ben sicuri e ben pia.'/iti, ^en. Ccrgolr Ba.s'etb». Cade II. qj pimbionc lo scarso grado di preparazione, to per via del grtisso vantaggio Opezzo: Muccinclli. Montico, conteso ogni palla. j Randon. Garda, Cappello. Nelli, 53.500 batte Moncef Fherd (lu- 

controllo di zona -o cono- JNTLR: Ghezzi; Giacoinazzi, Quarti di camuo. Gotti cosi che tutta la squadra caia e l’Udinese mortificata alla n- Boniocrti. .1. Hansen. Praest. 1 Nonost.nnto che la nrima rete IK _... ... __ Kg. 52.300 ai punti in 6 


I *ltJ« I *« k AHI «HI. su fili «*■»» All |Z«I««IS««»««V •«e «»»••• • r*”' «-■ A» . ÌA1 A*V V«.IV •«.. .» a ve •***«.«», I s.e^«Sa . _ __i I»'. » ^ 

:I controllo di zona .0 c^no- JNTLR: Ghezzi; Giacoinazzi, q, quarti di campo. Gotti cosi che tutta la squadra caia e l'Udinese niortiflcafa alla n- Bonipcrti. J. Hansen, Praest. Nonostante che la prima rete r^RBlTRO- Vsisccdn di Milano punti in 6 

.«■cono soltanto appro.s, intn-.- Padulazzi; Neri, Giovannini, spiazza con una finta del corpo notevolmente e la dlfc.'a ha cerca, pur senza convinz.iono. GENOA- Franzosi Melandri «ia nata da un errore rii Gre- orri- « ì ilmnA it a- arbitro Pica. Pesi leg- 

mente però, in loro aiuto sem- Nesti; Armano, Mazza, Bn- ^^tta la difesa spallina, cosicché spesso paurosi sbandamenti. Al delta rete delta bandiera. Beccaltini- Acemneia Cattan abilmente «fruttato da Tr«^in- a M' Curìf- nella rf «‘‘«•D Saad Mou.'sa (Tunisi) Kg. 

pre saltava fuori come un mi- ghenti. Lorenzi. SkogUmd. basta un leggero tocco di Conti 27' De Vito raccoglie un allungo ,, .. , s.-iramella I P. Bc'^t^attini. Acconcia, catiani. mese, abilmente sfruttato da Trevisan. al M Curii nella ri- Antonini (Foligno) 

sirizzi, il piccolo Ciccarelli. “ Arbitro: Pieri di Trie.V,e. a far rotolare la sfera nell'an- di Ekncr puntando decisamente leAm ' 4h?cro'o coXn Alo n^rl K-. Oa ai punti in 8 r^nrese 

AH’attacco Jeppaon conservi Marcatori: Nella ripresa Ar- golo destro. a rete: un difensore riesce in - vi--ie —1 nvi l’IIH- Bennike. Delfmo. n.per.i il quale al voto ha in- - ^ La Triestina arbitro Fomporlini Pesi medio- 

-tempre la vecchia volpe e Vi- BERGAMO, 20 - All’inizio ^^^uq^dr ounSe ed infila Ben controllata Fà reazione tie- | ycon- al 12' e al 18' Dalmonte al 38’. sciupale per la troppa prect- ^ meritato anche se la nArei“ arbuFo oHvieri Pesi 

tali un giovane sempre de- l’Atalanta si metteva in luce girando s«"a s*"*»*'’»- gli ospiti della difesa spallina. Si ler,.. ^ GENOVA. 20. — La Juven- Reazione. Nel secondo tempo prestazione dell’undici locale non • ; ’ j morna) Kg 

cno di vestire la maglia azzu.r.t con un gioco velocis.simo e oa questo momento la Spai sono distinti della Spai: Bulent. »;> tus ha colto oggi al . Ferraris.. f >1 cla.^.'ico g -kto ju- c stata sempre eccellente. Nel mea*- ^g- 

della nazionale. Pesaola e A- brillante ma che però non do- assume un tono di superiorità Stefanini. Lucchi e Busnelti. Dei- o.p..i. S.na » g.a a. < . Ploegtr «olendida vittoria orati- '®^Uno tulio :n profonu.ia; al primo tempo la Triestina ha te- ~ ,, , 

madei sono un po’ al disotto dei veva durare molto. Era per- territoriale che riuscirà ad Im- la Sampdoria: Conti. Hansen e 'i imp;uir,>n..^e cieLa palla r ma Boniperti servito da Praest nulo saldamente in pugno la par- ali® terza r.pre.-.a. Pesi 

compagni di linea; Amadei .so- tanto ITnter che veniva alta porre per tutto il resto della Fommet. . moto Bcltrandi. che ^Fcci minutiI® ^ spogliatoi leggeri: Jan'scns (Bruyelles) 

prattutto che passa il suo lem- ribalta dimo.strando.'i .solida in - ' Eiingo pas^agg.o „,orn nel nVimo temon ipjf'ranzosi uscitogli incontro .se- P®'", reti di K^. 61,^ Joanni 

PO a metà campo cavandosela difesa ed intraprendente al- =====^ jel. 3,3 dcùra Mozzambani. {!' ” A JFh "« m?mo ai ^ magnifico gol. Sei P®”*' }® 

■ o.-, corti pa,sa,je„i, ,™za ,-»al fallacco. PESSIMA PROVA DEI ROSSONERI S';'o'o“;,-oiS'™ulla‘‘j£®" Sranlo ™ U VTpreT ha So a,I*«?”o do« 'l^ * '.p rosa, arb.lro Do S aocl.,. 

.nnestarai nella azione risol- Solo nella riprc.-a pero i _ r». c .1 r-z.ola .-ulla palla. «anzionato la sua*^ siiDcrioritàr’°P° scambio al volo tra irio centrale è apparso affiata- • j* ■« • ||. 

venie- .neroazzurri dell Inter pervenl- Rt.'ponde ;1 Palermo con una inq;*™ ! Montico e Praest ha portato ussimo €:d intraprendente. In di- YìttOriS tì r€PPÌ(€lll 

La partita, anche se dì non vano al succes.'O. dopo che gli ■ • ■ * ■ a ”• tandem di Giarrizzo «. v ii rt «0 ,i«iia i-i t® dei bianconeri. Il fesa ottimi N'uciari e Ganzer C 1 r* «• 

grande livello tecn;c„ data la atalantini avevano per un paio ■■ Martegan; con pas;agg;o fi.nalc , -®®®®®** parte aciia r«- Genoa ha insistito ed al 38’ con mentre Belloni e Matdini hanno 36JI0 rlOrSllTinO 

minuti dopo sempre Bertoloni. di volte minacciato seriamente Bp ■■■BvIPPBFBUCB «BP a Prunecch', che jbaglia nello presa la Juventus ha poi f«»to ^ riuscito a cogliere bisogno ancora di lavorare». Di- - 

per tutti i novanta rninui;. è la rete di Ghezzi. * il ber^glio. A:icora Prunecchi preziosità stilistiche bandiera rt ,^ ~ 

.^tata molto interessante e *cn- La prima rete era opcr.-, di_| maMAMmSa MaWAMA con un forte tiro a vo- a**; - d? X ' X sono Fiorentino un. 

jt-.'ii::"™?.'..*,“Il" •»: "r a* pareggio aai novara i,ospcd-vea.:,««neu„ pa.. Trieiiwa-Bdoaia M te.”ss 

battimento serratissimo ed av- versava. Zanmer. scivola.ndo - - fo.-mlo.gli da Di 3Ia^o. J:*®®®® ® *1*^**° ®i ®'" -S neggiati alfattaeco e con .Icunt piceli! Giacomo (Tesfaccina di 

vincente sul terreno mancava la palla incaticamenf,. vittcr,,,.. «a- nrz. Virgili, che si fa notare resistito an una granac iuyen- TRIESTINA: Nuci.n. Betioni. giuocatorì fuori forma (La For- Remai 51'2r’l/5: 2) Buciocchi 

Al 6 ’ Bertoloni è falciato ir. sd Armano rimasto liberissimo MILAN. Buffon. ,jp ,, P®*" intraprendenza, dà 3 '®r mantenuto il punte..,- Maidjm, Petagna. Ganzer. Gian- Ria. Randon. Pilmark». Cappello (Giglio Rosso di Firenze) SUSO”: 

arca da Comaschi, ma Pie- segnava con facilità- Ribatte- Silvestri; Bergamaschi. Tognon, preiisso un iragtiarao e io na yj.i ad una bella azione alia K»® termini ridotti, non es- nini. Lucentmi. Trevisan. Ispiro, ha giocato solo i primi venti 31 Disegna 52'2’: 4l Di Cuonzo 


inip;uìrv>ii..M:e della palla e . Bonìperlt servilo da Praest nulo saldamente in pugno la par* K.-L'- **iia lerza r.pre.^a. Pesi 

mette : . moto Bcltrandi. che ®®"®® ®® ^*®'r'‘''" ^?®®. ha scartato prima Cattani e poi tiu ed è andata agli spogliatoi, leggeri: Jan«cns (Bruvelles) 

re-^t:tu;-co. Liing.. pas^agg.o "®®*® ®a«c>st'co. Dicci minuti 1 uscitogli incontro se-j per il riposo, con due reti dii Kg. 61,500 batte De Joanni 

dell’ala dcùrii Mozzambani. K'®®® Pr^mo tempo un'magnifico gol. Sei vantaggm. Il gioco dei rosso ala- (Roma) Kg. 62.500 ai punti in 


hanno dato il primo punto. Al-q g* : . bardati è stato di buon lK*ello g ripresa, arbitro De Sancti.«=. 

trettanto nella ripresa hanno! . ~ i tecnico specie all attacco dove 11 ' _ 

«anzionato la «iia siincriorità 1 “®*^® - ®®® -r^rnbio al volo tra centrate è apparso affiata- j- i» • 

’inciicriKLca .Montico e Praest ha portato ussimo €:d intraprendente. In di- VìttOrìS d P€PPÌ(€lll 

mIii ® bianconeri. Il fesa ottimi N'uciari e Ganzer C i r* si 

Nella -cconda parte della n- j^g ^q gj 33 - mentre Belloni e Matdini hanno 56jtO FìOrSlltinO 


^ Ì0 tre le reti dei bianconeri. Il fesa ottimi Nuciari e Ganzer 

Nella seconda parte della r»- Q^j^^g j^g jqjigjjjq gj 33 - j,o„ mentre Belloni e Matdini hanno 
esa la Juventus ha poi ^,««0 ^ riuscito a cogliere bisogno ancora di lavorare ». Di- 

oggio di preziosità stilistiche , -nio iscrelo Giannini e sempre sugli 


a Pr;i:iecoh', che sbaglia netto ^ -a la Juventus ha poi f 11 j Dalmonte è riuscito a cogliere !*>*- 
il ber^glto. A:.cora Prunecchi ®«K'® Preziosità stil sticheLg q^„^ bandiera 
ibaglia con un forte tiro a vo- ^ 

lo e sped;--ce alle .Molle un pai- P>®®^* pubblico Merito delj Trlaillna-BflfcHina 3-1 ^ 

Irne fo.-n:tos?]i da Di Genoa e stato quello di aver lllClima BOWgnfl J I 


SESTO FIORENTINO. 20 


j scudi Petagna. Del Bologna c'è è svolta o Sesto Fiorentino un» 

«... HI (poco da dire. 1 rosso blu-sono gara podistica di 15 Km. di cui 

iri8StinS'li0l0fln3 'scesi in campo largamente rima- ecco l'ordine di arrivo: 1) Pep- 

— ■ '3. jneggiati all'attacco e con alcuni picelli Giacomo (Tesfaccina di 

TRIESTINA: Nucian, Betloni. j giuocalorì fuori forma (La For- Romai 5r21"l/5: 2) Buciocchi 


ni. Bcltrand: c Menego;:;. m.n 


arca da Comaschi, ma Pie- segnava con facilità- Ribatte- Silvestri; Bergamaschi, lognon, preii>«o u» iraguaruo e 10 na gjjg gio in termini ridotti, non es- nini. Lucentmi. 

monte, l’arbitro, dà un fa’io vano I locali ma le loro pun- Moro; Vicariotto. Socrensen, raggiunto con la rapartnela c qn 3 :e partecipano Monzamba- mai inchinato davanti ad'Curti. Socrensen 

fuori della linea fatale. Due late a rete venivano stroncate Nordhal, Liedholm. Frignani. «a tenacia dei mioi atleti che trand: c Menego;:;. m.n 1 

minuU dopo, aempre Bertolonl, dai difensori interisti. Novara- Gorghi. Pombia. De ** s^P®*^*'® .'® '®' Martin: c .vvolto a «vantare la 

passa in ero». daH’ala e Mol- a 1 34’ per un errore fra Togni: Della Frera. Molina IL stato "S'ii'JmTpra-fnm ff rHMDffìllATn 

irasio al volo, con u. gr«n ti- Bernasconi e Zannier. Lorenzi Baira; Marzani. Fece,a. Re- . 'critica e arriva a'.la pr:ma rete.i llf -VAIMa lUN A Jl U 

it '“e'.*":,.?"''"'■'>»• colombi. “nrr;;. dT“m T dSm’mi; -Il Uoa%.lta inno.. *" w™ « .W«.» * W 

" ., 1 ,^* ® ,® * ^ rimo c sparava m rete. Albani Arbitro: Marchese di Napoli. =. della Dalia con '■®*''* 'crio larca bianco- ——— 

Bj«Uì^iP«ndf ch-fo' 1 "! ■'««•l.- ■> » -^«n?dislm?i n'ncS c“". D‘ ''n-o se nc impndr». g_1 _ « 

-a «me un Mito “ corrente Bnghenti, raccolta la Spettatori: 20.000 circa. g^i attento e preciso e Pi.m- c da circa 15 metri lasc-.a 0#n0 B 

• cviuc un naiia^ 5CCnava da T^orhl 1 » . _*_ _ ..a__ . *_ « nariir^ un vti « 


minuti 


5ri4”; 5) Polverini 52*22”. 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


il posse.<so delia palla, con vota yerio larca bianco-j 

lui SI sono distinti anche Cor- Di ..Ia«,-> sc^nc impadro-J 

ghi attento e preciso e Poin- ® d-a circa 15 metri lascia 


S«rie B 


Serie C 


lan c dal Novara In parità. 
L’inizio era stato promettcn- 


; imprecisi 


volle perfino! 


le; i rov^onoru vaÌemlo 5 i dì 


7!prestazione odierna del Milaniin due tempi un «ecco 


il frutto di una giornata nera-| di Beltrardi. Tre m;*Ì| 


«Alossandria-Brescia 

1-1 

*Cagl iari-RSosei na 

1-0 

*Come-Padeva 

4^ 

Catania-*FanfuIla 

3-2 

♦VIeonza-Vorona 

0-0 

«Monza-Modana 

2-2 

«Piombi no-Marzotto 

4-1 

Pavia-*Pro Patria 

3-2 

«Salar nitana-Trovìse 

2-0 


r ^cranaUi» inRiiftono dando t «l-li- 7 . * V**-nuiniri uia .«caiianie jn luui gii in- rr/ ' : i « • i» 

un srSi^Uvnm Li d«Tn«,rf “t ^ I iS-h”. '« J;;"- “i;': ’f "ttd’? '! ' rl.ult.ll 

pnlctnnl. Sono vcnil minmj di ciovannln. c Lorenz, p^r la “l™ .h» salutilo I. line della Ben alito d.scor.o vi sareb- -Alaasandria-Braaela 

danza .«errata che sembra deb- tnter fi®™ ® stato un giudizio esatto bc da fare nei riguardi dei ^ -„V' — -. 1 --. —_ 

bano portare da un momento _ sulla partila terminata dal Mi- padroni di ca.-a, sfasati, lenii J 

all’altro in vantaggio gli o«pl- , ,, ». ,4 lan c dal Novara In parità. imprecisi c a volte p„.ino « «^'S®®! •Como-P.^v. 

tanti. INl'jMipMni 2'l L’inizio era «tato prometter- '® c Tes-an a dover p.a- Catania-*FanfuIU 

Al 27’ una occasione d'oro ^ - - - te; i m.««onor,. vafendo-ri tìi Ì^«n‘e-r, 

per U Tbrino. Bertoloni dal- SPAU: Bertocchi. Lu^hi. Del- un gioco sbrigativo basato su Tu " dnn^ *fHooz*-Woaaoa 

l'aia traversa al centro. Bugat- ITnnocentl. Bumelli. Bernardin, janci lunghi o precisi che sma'-- J* 1^!^*®. Sh azzurri lU.. dopo a.r.va le.puL:o..c «piombino-Marzotto 

!■ ' r* T .. Castoldi. Olivieri, Stefanini. Bu- . * '*• ‘ si ritirano .subito m difesa su- di G:arr:zzo. Uno sc.mlro con »_ 

I* ai Gin* **"*• Kfn^r. De Vito. l’iniziativa dei rossoneri Tubare, a noi par^o involonta- ,® , ' i, _« 

ta è sgiurnita; te-ta di Gto- SAMPDORIA: Pm. Cratton. Po- P®^'®- j} che al quarto d'ora colpiscono rio. induce Farbitro a decre- Salornitan»-Tr»vi»o 

ve.ti, /ulminea. proprio nel- Man. Fommei, Coscia, fi*®®® Pcr i primi dieci minuti traversa con Frignani- tare l’e-<puls':one. Per renderla ■ _«» t. j 

1 angolino. Ma Clccarchi. con conu. K. Hansen. Tortul, Gotti, dando 1 imprc.ssione di poter Nella rlpre>a prima Frigna- più accettabile l’Udines.» «po- IC BiflHe 01 «Olii 

uno scatto da velocista degno Baidini. violare la porta avveisaria da ni e Vicariotto poi Bergama- sta per pochi minuti Tubare -_ 

rii Owens balza sulla palla c, ARBITRO; Guarnaschclli di un momento aU'altro. Poi lo .«chi c Moro .«i scambiano il zoppicante ad ala destra e ar- c-«|- un.* 

proprio sulla linea, rimanda Pavia. «chieramcnte a testuggine dei ruolo per qualche minuto, ma cetra al suo posto Mcnegoltl. 

Come abbia fatto rimane un RETI; nel pnmo tempo Conti novaresi con De Togni terzi- anche questi espedienti non n cambio dura pochi minuti **rz one^»aiaTnitana 

mistero: indubbiamente, con al 3’. Bulcnfi all’Il; nel secondo volante, Pombia spostato a danno alcun risultato. Al 20’ e poi Tubare In smette di zop- Maaaina-Monia 
questo goal a proprio vantag- *!_ i ’ «; i sinistra, Molina arretrato in Gorghi opera un ottimo inter- picare e ritorna al centro della ■•odana-Travìao 

CIO il -Torino avrebbe marcia- bjw na q^ guardiano d’ala _e vento su colpo di testa dii mediana più vi«po di orima. Il Radev a I a na Raaai 

lo meglio. do^”dopo*unVa«anria*ed emo* mezze ali in funzione di Nordhal. Sul finire della par- 11 vantage.o ò ancora esiguo e Ratda-Como 

Si va cosi fino alla fine del zionante contesa, grazie ad una difensori aggiunti, ha jmpan- tita è il N 9 vara che fiorava il si teme che gli oppiti profitti- Pro Patria-AlMoanària 

t r.mo tempo, con il Torino al- ripresa tirata a forte andatura tanato le manovre del Milan. succe.«.so por alcuni eirori dei no della superiorità numerica. Verona-Piembine 

Attacco, Moaprc ad ua eba àa te Dirr-urr 4» Atec^ li Hov»sm à uaGÌta da Sas Siro difenaori milanisti. E’ invece :I Palermo ad attac- 


La classifica 


I risultati 


Como ZZO 

Salernitana 2 11 
Vicensa ZÌI 

Verona 2 11 

Breseie 2 11 

Monza 2 11 


2 2 O O a 0 4 Carrareso-Catanzare 

2 1 1 0 2 0 3 Ueeco-Empoll 

2 110 10 3 Uivorn.^Uu^he.» 

Parma-MaglM 

^ ^ ^ ArB«nBlt«ranto-Manteva 

21 10 2 13 piaa-Venezi» 

2 1 1 0 5 4 3 Samboneciettoso-Carbosarda 

2 1 1 0 3 2 3 Sanromceo-Loeco 

2 10 1112 Piacenza-Siracusa ’ 


La classifica 

1-0 Parma 2 2 0 0 9 1 

Arstaranto 2 2 0 0 4 1 

Oarroroeo 2 110 2 1 

Leeee 2 110 2 1 

, f Sonromese 2 1 10 4 2 


le partile A domenka 

Broocìa-Fanfulla 
Caci iari-Cotan ia 
Marzotto B alarnitana 
Meeeina-Blonza 
Modana-T raeiao 
Padova-Laita Raaei 
Pavia-Cemo 


'U Movm» « uasÀI« <i4 Sta Siroldifensori milanisti. 


E’ invece :I Palermo ad attac- 


.*ro Patria 2 10 

Piombino 2 10 

Pavia 2 10 

Ciliari 2 10 1 

Marietto 2 10 1 

Aloeaandria 2 0 1 
Wedona 2 O 1 
Fanfulla 2 0 0 
Padova 200 

Travia# B O 0 


10 17 5 2 


4 3 2 


le partite di domenica 


3 ^ Vanazia 2 

3-1 Oatanzaro 2 

1-0 Sanbonodet. 2 

Mantova 2 

Kmpeli 2 


2 1 1 0 4 3 S 
2 1 0 1 3 1 S 
2 10 13 2 2 
2 10 14 3 2 
2 0 2 0 1 1 2 


2 1 0 1 3 3 2 Carraraea-Maclia 

2 10 1112 Empoli-Piea 

2 1 0 1 4 5 2 Loeea-Carboearcte 

2 0 1 1 3 4 1 P-f'"-Ca*an«^ 

2 0 1 1 2 3 1 

* w 1 1 ^ n 1 5 ^mb«nadolto»a-Mantova 

2 0 0 2 2 4 0 Sanremoeo-Areanaltaranto 
2 0 0 2 2 7 0 Siracuaa-Liverno 

B O O 2 2 7 0. Vonazia-Lacco 


2 10 14 4 


2 O 1 


3 4 1 

2 3 1 


2 0 0 2 2 7 0 
B O O 2 2 7 0 


*iaeonza 2 1 

Livorno 2 O 

Lucehoso 2 0 1 

Oarboearda 2 0 1 

Pisa 2 O 

Maclio 2 0 

Siracusa 2 O 


2 O 1 1 2 a 11 


2 0 1112 1 
2 0 1114 1 
2 O 1 1 1 B 1 
2 0 0 2 2 7 0 


2 0 0 2 1 4 
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LO SPORT A ROMA E AEE EAZiO 


3 Q>auija(§©a[i 


I CAMPIONATI DI PATTIHACCH ANTI STICD DI III SERIE 

La 13enne Romagnoli 
si aggiudica il titolo 








Sulla pista drt Crai del .tlinisCern dei Lavori Pubblici hanno 
avuto liioRO ieri le Hnall dei campionati itaiiani femminiii di 
pattinassio artistico di III. serie. 

.4Ila riuscitissima manifestarionc. organi/zata dall'Accademia 
Romana di Pattinaggio Artistico in collaborazione con II Comi¬ 
tato Provinciale FJ.II.P. e il Comitato Regionale Laziale U.I.S.P. 
sotto il patrocinio di «Vie Nuove ba assistita un nnmeroso pub¬ 
blico che non ha lesinato gli applausi alle bravissime atletc che 
hanno offerto un saggio ammirevole delle loro alte capacità. 

Diciannove concorrenti, prosenlenti da tutte le regioni delle 
quali erano senz’altro le più degne rappresentanti, si sono avvi¬ 
cendate sulla pista strappando vivi applausi ai presenti con le 
loro pregesoli evoluzioni. Tutte sono state brace, ma le ragazze 
dello Skating Club Rrescia sono apparse senza dubbio le più 
brase, grazie anche ad una più accurata preparazione. Dei primi 
sette posti in classifica esse se ne sono aggiudicati ben cinque, 
e cioè: il primo con la Romagnoli, la migliore di tutte e il 
secondo, il quarto, li quinto, il sesto c il settimo rispettivamente 
con la Beccarla, la Giannelli, la Cróf e la Gualeni. 

Dietro alla vincitrice, con tre punti di distacco, si è classiR- 
eata la Chellinf. della Mens Sana di Siena, che ha mostrato di 
essere molto ben preparata, in possesso di un ottimo stile c di 
molta grazia. 

Terza è giunta la Patlotti. Bene hanno fatto anche la Senatra 
della Pattinaggio Viareggio e la Migliorini della Mens Sana di 
Siena. Nelle foto: Letizia Migliorini (sopra) e Grazia Ballotti 
(sotto). 

L.\ CL-ASS1FIC.\ GENER.ALF. 

I) Maria Romagnoli (Skating Club Brescia) punti 122.03; 

2) .Anna Chelllni (Mens Sana Siena), p. Il9.g3; 3> Grazia l’aliotti 
(Comb. Reduci Pistoia) 114.40; 4) Marisa Beccarla (Skating Club 
Rrescia) 113.95; 5) Maria Gianelli (Skating Club Brescia) 112.50: 
6) Lea Crof (Skating Club Brescia) 111,95; Marisa Guaimi (Ska¬ 
ting Club Brescia) 109.65; 8) Donatella Senatra (Patt, Viareggio) 
106.55; 9) Letizia Migliorini (Mens Sana Siena) 102.65; li») Giu¬ 
liana Morlacchi (Pirelli Milano) 99,65; 11) Rosalba Bianchi (Ska¬ 
ting Club Brescia) 99.45; 12) Italia Cantelli (Dop. Ferr. Bologna) 
9g,65; 13) Giovanna Vignolo (Mutuo Soccorso Genova Pra) 9<.05; 
>4) Olga Siniscalco 
Bertuzzi (M.C. Lodi) 

91,75: 17) Paola Pedrazzl (Dop. Ferr. Bologna) 89,40; 18) Nilde 
Carabba (Patt. ArL Milano) 87.70; 19) Lucia Bcrni (Mutuo Snec. 
Genova Pra) 83,70. 

L.A CL.VSSIFICA PER SOCIET.A* 

1) Skating Club Brescia, punti 86; 2) Mens Sana Siena, p. 33; 

3) Comb. Reduci Pistoia p. li; 4) Soc. Pati. Viareggini, p. 12 ;, 
5) Dop. Ferr. Bologna, p. il; 6} Pirelli Milano, p. 10; 7) Vintilo 


BRILLAM'E AEFERMAZIONE DEL RAGAZZO DEGLI : AMICI DELL’UNITA’ 


LE «AMICHEVOLI» DI IV SERIE 


Trionfo di Carmine Leone Palina 31 

nella "Roma-Acuto-Roma. ® ^ ^ 


Ai i^iosli d’oiiore nella graduatoria liliale si sono elassiiieati .Marcotnlli e Lieoeeia 


Due che leone (.'arnune, del-ormai atremato di itii/c c lo 
111 ss. .Mnici Unità, ha latto hanno abLundonaio al suo do¬ 
la parte... del leone nella Roma- stlno. mai Leone. Murcotulll e 
.Acuto-Roma, gara ciclistica per Llcoccla hanno continualo la 
dilettanti in due trazioni, non loro andatura sostenuta, oltie- 


o certamente per il piacere d) 
fare un gioco di parole. Il gio¬ 
vanissimo Carmine (appena \en 
tenne) ha intatti vinto amtedue 
lo frazioni della coi-sa, il O.P. 
della Montagna, alcuni piemt di 
traguardo, oltre a numeroau al¬ 
tre rlcomiiense che lacevano 
ricca la manifestazione, cui ala 
ottimamente dal Comitato Re¬ 
gionale UISP, dalia SS. etili 
Prenesto e da numerose Ditte 
che hanno organizzato una ca¬ 
rovana iiubbllcltaria. 

Del due tratti della corsa, il 
primo era certamente il più dif- 
ilclle e il più lungo e su di 
esso, come un vero asso, Leone 
si è messo in mostra soltanto 
oltre la metà del pei coi so. Da 
Roma ad Acuto si sono dovuti 
percorrere ben 128 chilometri e 
una ventina di essi sono stati 
latti su strada in leiru battu¬ 
ta. cosparsa di Luche e di sussi 
aguzj^i e per di inù ni sensibile 
salita. Su tjuel iiutio \eramen- 
te Infernale molti conldorl sono 
stati tolti inesoiabiiniente di gu-j 
ra c molti altii hanno dmuto. 
perdeie icmix» [ire/io-'o: Capo- 
dieci e Spaccatiosi hanno loia- 
to due lolle. Micheìotti c rnna- 
.slo sen/ji “oninie. Mcieu hu, 
lotto la loicelia e si i- doiuiuj 
ritirare e ci peidonlno "li altui 
che non possiamo raninieniare 1 
e che hanno aiuto disgra/ic m' 
sene. ' 

I protagonisti della pinna fu-! 
ga nella prima frazione sono sta¬ 
ti Capodleci. Balcstrlnl c Basile’ 
tran'itaii da Tivoli con un \an-' 
taggio di quasi 2' sul "iiqipo j 
In ."-cguito Capodioci ha doluto 


passando Fiuggi, e sono arrivati 
insieme al iinmo traguardo di 
-Acuto Qui ha avuto ragione la 
maggioro agilità di Leone che 
sul lettllinco d’uriTvo posto In 
salita, è riuscito a battere, nel¬ 
l’ordine .MuicotulII e Llcoccla. 

Tre Ole jnù tardi la carovana 
del sui>cistitl della pilma frazio¬ 
ne si e mcs.su ili molo per rug- 
gluugeie Roma 

Il giuppo si e mantenuto 
picasochà compatto nilraveisan- 
do -Mairi e le pi imo avilsagtle 
di lotta SI sono a\ule al Livio 
di Collcterro dmc qualche ten¬ 
tatilo di luga di Peroni, di Me- 
nenti e di Brunetti è stato fui- 
strato da Leone, vigilantissimo 
alla propria poslzJunc di « lea¬ 
der » e da MaicotuUi. 

Ha insistito soltanto POionl e 
il corridoic della « Uul eo » e 


riuscito a tiaiisiiHie da solo per 
Vulinontone c LaLieo aul lul- 
sopltino che dalla mh Castlina 
conduce ai pietli ili l’alcstunu. 
Leone. Murcotulli e B.itiistom 
sono guizzati via come necce 
dal grujrpo c in meno che si dica 
iranno raggiunto il potcìo Pe¬ 
roni cui lestiiMi leu poco da 
fare e lo hanno lasciato Indie¬ 
tro. La lugli dei tic e continua¬ 
ta. dopo rimbocco della \ln 
Prencstina. lino a dicci chilo- 


die rotiipie I 128 i-hltoinctrl in 
ore 4,05,45’’ alla iiietlla oraria di 
Kilt. 30,750; '2) Licorrla; 3) Mar- 
cotiilll; 4) /erbiiil .i 5’; 5) Hru- 
uetU a 8’; SpaccatrosI; 8) /iic- 
raru; 9) Hattistoni; 10) Zllcchi. 
Seguono altri. 

Seconda frazione (Acuto-Ro- 
ina): I) Leone ('armine (A. U.) 
che compie i 93 chilometri in ore 
2,29,55” alla media oraria di chi¬ 
lometri 38,750: 2) Hattistoni a 
3‘15”; 3) Marcutiilli; 4) Brunetti 
a 5'20''; S) l.icnccla; 6) Grilnaldi 
, , ,,,a 5’85”; 7) Itarbarussa a G'20"; 8) 

metri da Roma, quando cloc ^ negiiono altri, 

meraviglioso Leone ha inani alo 


Murcotulll c B.itti-tom in nsso e 
sc ne è andato con la speditezza 
di un corridoie che inizia allo- 
ui una gara in enea dieci <-hl- 
lomcliT Leone i im-cuo a gua¬ 
dagnare olile .1 1 .limiti giun¬ 
gendo iiCschi'.sitno e s,,iiidente 
a Rotmi. 

CARLO M.VltCl’CCI 


Gli ordini d’arrivo 


L(t Spes battuta a rAtpiila per 5 a 2 


Prima frazione (Ilonia-.Ariito): 
l) Leone Carmine (Amici Unità) In 6,58’10. 


La classifica 

i) LEONE Carmine (A. U.) che 
compie 1 221 km. |n ore 6,35’40 
alla media or.irla rii kni. 33.79.5; 
2) Alareotiilli (Cllll) In 6.39'I6: 
J) l.ieorcia (I.icorcia) in 6,41*03: 
4) Brunetti (AS Ruma) in ore 6 
I3'0J; 5) Battistoni (Ruben) in 
6.49‘4n; 6) M.vrI (Casalbert) in 

6,12’ 52: 7) Zerbini (Rnbeo) in 

6.33’25: 8) Basile (Id.) In 6 ore 
57’: 9) PetrociTii (.X. U.) in ore 
6,57’0l; 10) Barbarossa (Casalb.) 


LA BELLA GARA DELL’U.I.S.P. ALL’ACQUA ACETOSA 


Il piemontese Francesco Cerutti 
cam pione i ta liano vMerani 

Ai posti d’attore si sotto cl assi fiati i Belloittariito o M orci lotti 


Sanlart'Lfib. Palma 3-1 

LAB. P.ALM.A: Rigo; Pacci. 
Pappalardi; Agostini; lacoan- 
gcli. Tosti; VoIuclTIo, Gorrieri, 
Lezzi. Paulurci, Mas.^a. 

S.AN'LART: Bonafaccia (Pal¬ 
ma); Terzi (Lucelli), Olivieri 
(Terzi), Vinci; Di iMoo, Diglio; 
Modesti tMannucci), Stenlolla, 
Mannucci (Ziantona), Guardi¬ 
gli (Antoniotti), Lccis. 

Marculori: nel p. t. al 10‘ 
Loz./i, al 34' e al 42’ Stentella; 
nella ripresa al 25' Mannucci. 

Il Sttìiliirt, sceso m rampo 
petto di MarceUim, Lutuizzi e 
Roberti, ba risentito iiotei’ol- 
niciile della mancanza dt que¬ 
sti tre elementi e non Ita svol¬ 
to quel suo yioco brillante mo¬ 
strato sabato scorso contro la 
Lazio H. Ciò anche iierchù Di 
Meo, Guardiyli c Ziantonia so¬ 
no aytnirsi leyyermcnlc sfuoca¬ 
ti cd il loro yioco non r stato 
di ausilio a Modesti c Stcìifclla 
(‘•ic hanno cercalo ii turno di 
mettere ordine nella prima 
lillfU. 

A’e/le retrovie notevole e sta¬ 
to l'apporto di Vinci e Terzi 

I bianchi del Lab. Palma no¬ 
nostante la loro approssimata 
preparazione sono apparsi, spe¬ 
cie nel primo tempo, yià per¬ 
fettamente aifiatati c in palht 
Di lina spanna supcriore ii tut¬ 
ti c stato il mediano Tosti tem¬ 
pestivo c scattiiiitc. Apprezzate 
pure le e.sibizioni di Riyo c 
Corrieri. 

Le reti sono state segnate al 
10’ da Lo:ZI per il Lab. Palma, 
che .MI nlinnpu di To.sti, .si . be- 
vcvii ■ ObT’ieri, e solo davanti 


(aggio coti .Mola.spiiin Le tr,.-c 
sono andato in questo modo: 
Cin'.h a metà campo ha dato !a 
ixi.la a Caruso ehc H Mia lo'.ta 
glie l’ha ristUulta. Prontamente 
il ceiuriiMinii si e portato o\an- 
tt aa superiitu Spurio e intra¬ 
visto .Ma:as])liia nella iioslzlonc 
di ala sinistra gli ha do.sato un 
picciso pallonetti). .Mal.ispinn, 
c.ic aieui .seguito razione, ha 
laico'ti» al lo'ii e scaraientuto 
in irte 

l .UU'i) il jirlmo tempo In \an- 
tngg'o II Chinotto si e iire-en- 
tiitu nella npvfsa eoinp’etamen- 
to ruoiu/loneto o come c.inse- 
guenzft i! gioco, anziché miglio¬ 
rale come sj .sperma, r imeee 
calato di tono- le i.-ei\e .si sono 
dimo.strate infcrlnii al Cito ari e 
gli .spostamenti di molo hanno 
intoibidlto le Idee .\nche l ul¬ 
timo acquisto , .Mieueei non -i e 
tutto mal notare, iiu/.i pei la 


TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Cimara-Bagni 
«Ohi amante mia*. , 
ELISEO: ore 21; «Rigolctto* di 
Verdi. 

L.\ BARACCA: ore 21.30: C.la Gl- 
rola - Fraschi «Buon viaggio* 
LU.XA PARK E.A. 53: Attrazioni 
internazionali. Ingresso L. 100 
PALAZZO SISTI.VA: ore . 21: C.la 
Sorelle Nava «Tre per tre... 
Nava >, 

TE.\TKO IT.\I.L\: oro 17.30-21.30: 
« I plecoh di Podrccca ». 

CINEMA-VARIETA’ 

Mhambra; La mia vita per tuo 
nglio e rivista 

.\inhra-Invlnelll: Passione selvag- 
ei.i e rivista 

La Fenice: ProeC'-o contro Ignoti 
l’rincipe; Persiane chiuse e rlv. 
Ventiin .\prlle: Cnicago. bolgia 
infernale e rivista 
Volturno; Puecim o rivista 

ARENE 

Castello; Il nbci'.e dalla maschera 
nera 

Corallo: Paride e Betsabea 
Chiesa Nuova: La piccola pnn- 
cines-a 

f'rist. Colombo; I a conaulstalrisp 
Dello Terrazze: Prigionieri della 
palude 

Del l’inl- rain-io de! fiori 
Esedra* L'et.i dei 'amore 
vsoositione; Sadko 
Fellv: nichiamo di Ottobre 
(it.ivane rrastevere: Guardie e 
Iad>-| 

I.iicrioia: Cmzoni d! mezzo se-olo 
f.iiv; I sette delTO-sa Maegiore 
Xlonfpverde: I banditi di Poker 
Fiat 

Vnovo; Omicidio 
r’ar.ariiso: r uo- n’.an” 3 r. 

Tar.anto- N’noll nv'-o-iar'.a 
Vernisi San-sii" e Da’ila 

CINEMA 

\ n r.i t.a dama di Montecristo 
\rou.ario; Il caporale .Sam 
Adriano: L’amante di ferro 
'Mia; Poi'"'a militare 
VIrvone: Gli amanti di Toledo 
XinbasrE-ifori; Le nevi del Cblli- 
ni.-in darò 

lontà .si e fatto notare una 'o;- p,..,,, i_ ^ 
tu: c|iraiido ha tutto un l>el e,i-|Ur3-CG SUCfG.^SO 91 ^1^61119 
pitoml'olo in arca av ver.sarlu. | <:pLENnnRF 

« DR&MMt NEIIA XASBAH » 

con Giorge Raft - G.M. Canale 


.\! 10' Stoc-chl da fuori aicii 

Ini costretto De Fazio ad eriblrsi 
In una beillhblinn parata alta. 
\1 17‘, .su unti azione di contro- 
jilede. Capine, superata tutto la 
difc.sa ilei Chinotto, e lo stes,so 
estremo difensore, lui segnato 
.«■ciizii difficoltà. A! 41’ Ragazzini 
ha trnver.-ato ni centro e Mn.sca 
con una bella scelta di tempo, 
di tc.sta. lui in.snccnto imparabil¬ 
mente. Dopo un solo minuto 1 
« bianco-azzurri » hanno rtcciui- 
librato le sorti della partita con 
Pucci nell l 

VITO SANTORO 


Con un;i in;ignilif,i cd cn-j 

attardarsi per le note loruturei ^'■'^•ùsniHnle voltit.i, il pie-^lo 
e i due nnia-ti sono re.stati ai'MhMitCsc Coi’Utti FriincC'Ci) .-i guardo. Gii otto iiliiati non 
comando a PisoiMano ed a <ie-!b icti imiJo.sto tliivanli a lul-jiianno .stqnito r«'.si.stc:’(* al 

ti I concorrenti nelLi dispu-i ritmo ••infernale., impo-lo 
ta del ci.inpionato italiano dii dal gruppetto. Ma Un dalia 
cicli.snio categoria veterani'metti della gara molti dei 


Dei ^8 corridori j).;rtiti, .si)-|Larc come iin.i fiecci.i il ))if 
20 sono giunti :il tra 


nazzano Poco dopo ratirtnersa- 
mento di quo.sfuUlnui località 
Buttistoni ha ruggiutuo i due c 
Il ha piantati iiroiino all‘ini/io 
doliti strada cattiva. .\ La Loi- 
ma Baiestiint e Bastie hanno 
ceduto e airinscguimcnto di 
Battisioni si è messo il compa¬ 
gno di s(|ua(lra Zerbini. Que.st ul¬ 
timo ha poi raggiunto Bntitstoiu 
ed è rima.sto tn.slemc a lui sol¬ 
tanto |)oche centinaia di metri 
Intanto, nel gruppo, si sono 
staccati Leone. MarcotuIJl c Li- 
coccla; l tre hanno iniziato iioco 
prtnia di .Xrclnuzzo un furioso 
inseguimento alla cuccia di Zer¬ 
bini che si era involato da solo 
L’inseguimento, che ha avuto 
fasi druiiimaiiche. c terminato 


U.I.S.P., svoltosi .sul circuito 
deir.Acqua .Veetosn. Moliti 
folla è convenuta ioti sul 
viale Ti’/iano (ler assi.-tere al¬ 
la partenza del gruppo dei 
veterani, convenuti da ogni 
parte d’Italia e tutti covando 
nel più profondo dei loro cuo¬ 
ri l'ardente speranza. 


Aouila-Spes Roms 5*2 

SPES: Vinciguerra* Innoliti 

I et II • «./KL'ct'f I» «■ Auiu lidi (lini ^ ... *^^^*'*“*» 

a Oo.ia/accia lo sorprendeva otti, ‘ MancinL S landolC; 
cou /nciiifri. jOlean. 

Poi al IT Mannncci, in iielto| AQUILA: Belici (Bottini). Prc- 
profires.so. colpiva il montali- ito. Grillo, Di Carpio. Leonardi, 
fc. Ai -N' il parcyoio del San-'Chcrardl (.Nfanclni), Santnriga 
monte.-’C Cerutti che proprio („rt; punizione buttata da Fu.sl-o. Di Bitonto. 

.stilla line.i liilmina tutti nct-j,//», fuori arca. StcntcUa rne-(Novella). Miliani. 
tamcntc. .AUainc ili.'-cus-ioni .silroylic e tura a rete. Rino jnira^ ncti: Al 2’ dc4 primo tempo Di 
accendono Ir.i iiuci c.n ridori) pio non trattiene la palla Mllianl. al .T .San. 

che so.stt'ncvani) di csscrc .'ta-! termina in rete. ;DrBHo?,»„^'ai°-ir v’ 

. . , , li naimeggiat., cd altri che -U 4.’ Stentella. di testa, condo tempo. 

partecipanti, denunciando una pretendevano di xedcie il tTarer.qmc rii Motlc.sii .M’pnn il aouila 20 _ i •uHima mro 
.scarsa preparazione t.ppari)a-u-artel^ dei vincitore pe:-\seeondo goal prc-camplonato è "cavata .Mia 

no .uiaucati. |controllare la... data. M.i tut-i Nella ripresa al 25’ ÌManniic- cnmp.iginc aquilana per vertere 

Ciii veramente lia iniprcs-,l<) ò stato inutile. Cerniti ha ci su passaggio di zliiioaicfti, •'’Mcora quali sono le rieflclcnzc 


.'ionalo è .sialo il vincitore 
che si è mantenuto .sempre 
nei gruppo, sen’za mai la¬ 
sciarsi andare a colpi di te¬ 
ista e praparando.^i accurata 


I primi giri sono stati mollo'mente per la voltila finale, 
ostacolati dal traffico di vei-i L:i cronaca non registra 
coli di ogni .genere, ma xerso nulla di eccezionale, avendo 
la metà della gara, ((uandolil gruppo marciato compatto 
si erano potuti a"icuraro i fino all’arrivo c lasciando man 
punti nevralgici del circuito,i mano m strada <iuelli che non 


ni la gara ha pre.'O un ritmo più riuscivano a reggere la -sua 
un paio di rhiiometri dopo il bi-j veloce, appassionando, data lai«■mdatiir.i. Molto .sfortunati 
vio i)ci’ Fiuggi. A questo inmiojmatura età dei concorrctiti, la)*ono .stati Ceccoiii 11 che a) 


i tic hanno laggiunto Zerbini numerosa folla. 



Le ragazze deirilISP 

batt ute dalla FARI (3-0) 

Domenica si disputerà lo spareggio per l’aggiu' 
dicazione del titolo di campione provinciale 

Sul campo del C.S-I. di Ed ecco il dettaglio tecnico 


dell’incontro; UISP 
7-15; 12-15; 6-15. 


FARI; 


LAZIO-LEGNANO 1-1 


Lungotevere Flaminio le pal- 
lavoliste della F..A.R.I.. con 
una energica ed accorta con¬ 
dotta di gara, hanno ieri ina- 
SDcUatamente sconfitto le ra¬ 
gazze deirU.I.S.P., incappate 
in ^una giornata delle Più 

■ ' 'prudenziale. 

Con la vittori.i di ieri lUj L'assedio della Lazio, dall 
F.A..R.I. si è portata a pari. 15’ alla mezzora, non ha esi-j 
punti con la U.I.S.P. e per-'fu. Anzi, ad eccezione di uni 

tanto l’aggiudicazione lie! li-'?®^° episodio non da mai la 

impressione di poter passare. 


(Continuazione dalla 3. pagina) j 

chiude in uno schieiamento’ 


pruno gì: » cadeva malamen¬ 
te producendosi e.-:coriazloni 
e rientrando a fatica nel 
gruppo, e Trulli Giuseppe, 
uno dei più attivi, ma che è 
stato costretto a ritirarsi. Gl: 
ultimi giri sono stati condotti 
a tutta andatura faccndu al¬ 
zare la media (km. 33,023). 
Ma oramai le posizoini erano 
delineate. Il gruppetto dì te¬ 
sta e.'-a formato (la Bellonia- 
-ino. Morcttini, Fu.sari. Del¬ 
la Zolla. Cerutti, i quali si 
I davano i! cambio ogni gi:’o. 
j Poco d:.'tante veniva un -e- 
. condo gruppo ormai tagliato 
i dalla lotta finale. Solo negli 
! ultimi dui* giri altri corridori 
l.'i aggiungevano ai primi in¬ 
grossando il numero dei con¬ 
correnti alla volata finale. 

Sul toitilmoo d’arrivo Bel- 
loinarino e Morettoni pare¬ 
vano dover.-ela x’edere tra lo¬ 
ro, ma airiinprovvi.so ad una 
cinquantina di metri dallo 
striscione di arrivo ecco sbu- 


tolo di campione provinciale 
di pallavolo è rimandata a 
domenica pros.-ima giorno in 
cui si di.'pulerà lo spareggio 


L'episodio avviene al 23’| 
quando Burini, ricevuta la i 
palla da Biedesen a tre 
passi da Longoni, vuol fare 


OL FVtin,„ro V 6 .Vo;^ 5 ^ Gi 8 .io 7 ; Le due .quadre rete elegantissima e .n-_ 

»4A«; 16) Lucia Rossi (Mens Sana Siena) rato le .seguenti formazioni; vece il portiere lilla lo pre-j 


FARI; Campochiaro (cap.),|'’i$ne .c sventa la minaccia. 

Cnllnri, Gerard:. SvnhaevoJ “ duro da ain- 

Sotto=nnti \Ticcitclli Cercicl- ^ quando, dopo 

boao anti. Al cciieiii. uercici mezz'ora, d Legnano va 

(addirittura ail'attacco alla 

^^SP; Straccioni. ' viiiU.’*ni. j-onquista delia rete della vit- 

socc, Genova Pra, p. 8; 8) Circ. Patt. Napoli, p. 6: 9) ii.c. Lodl.iMolton!, Manieri. ^nerosCtoria, si rivela tutta l'altua- 

p. 5; 10) A.S.P..A. Milano, p. 2 . iGatti. Giuli. Trusiani. le debolezza della difesa'. 

bianco-azzurra, con un Ma-| 

lacarne fallo.si.ssi.mo. un An-i 

’tonazzi nervoso e un Senti-! 

menti "V completamente sbi-j 

lanciato. 

I Due fallacci di Malacarne 
!al 25’ e al 29', prima su 
•Bercarich lanciato a rete e 
(poi su Eidefjall sulla soglia 
dall'area di rigore. Tutto 
|queUo che ottiene la Lazio 
■dal s’uo svogliato finale so- 
400. 1> Bcrt’.lno due angoli al 31’ c al 36'. 


Formali i j^iroiri 
ficlla Proiiio/ioiie 
Girone A 

Almas, ATAC, Civitacast«lla- 
na, Civitavecchia, Fadercon- 
sorzi. Piammo Azzurro, Cian- 
nisport, Humanitos, itoiool- 
cio, Milatesit, Murialdalbano, 
Rieti, Spes, Tarquinia, Tor¬ 
re in Pietro, Viterbo. 

Girone B 

Albatrastovore. Annunziato. 
Anzio, Astroa, Caesino, Co 9 - 
met. Fiorontini, Gaota. Lab, 
Palma. Latina. Nettuno, O- 
stiense, Pontecorvo, Stefer, 
Trionfalminorva, Volletri. 


vinto meritatamente, e .so- rcaliz;a 
prattutto Ita avuto il pregio rossa, 
di aver battuto altri molto 
più... giovani di lui. 

Ecco l'ordine ii/fìciale di 
arrivo: 

1) Cerutti France.^co (Ve¬ 
terani PiemonhV'i). thè co¬ 
pre gli 80 km. del percorso 
in ore 2,32'37 ’. alla media di 
km, 33,023; 2) Bellomurino 
Luigi (Crai O.'pcdalicri), s. t.; 

3) Alo!elioni zMberto (-Aqui¬ 
lotti Ca.silino), .'. t.: 4) Fu¬ 
sali Giovanni (.Amici Unità), 

S. t.: 5) Della Zotta Carlo 
(.A.T.M. Torino), .s. t.: 


In icr;a rric yinllo- 
CARLO SANTORO 

lezio B-Chinolto Neri 2-2 


UESISA-Rapida 2-1 

ItTÌ al c.mip» Alma' .'i e di- 
'|Mital;i l’attv.'ja partita ira le 
'quartie (iel CRAL UESISA 
la Haizirta. \.ilevole per lì 
■ Tomeo l’etrarc.i „ vinta dal¬ 
la iqu.idra dell'UESISA per 2 
reti ad 1, dopo che il i)rimo 
tempo M era cnnclu-’O per 
1 .1 0 l'i favole della Rapida 

Partita accc.-a e combiPu’a 
fin dairinizio. Si è aUb !o ma- 
Mfc.'tat.i una leggera .'Uperio- 
iila «iell.i Rapida peraltro ben 
rnateniita u'all.-i difc-a ucsi.'i- 
iia, ma batti e ribatti all.a fine 
gii attaeea-it! della Rapida riu- 
.'■e.vanu a eone:etare la loro .'U- 
perinr tà. con una bella rete 
cieirala 'inistra che batteva il 
bravo Ma'CI ci: forza. 

Nella r pre-a l'UESISA at¬ 
taccava eieei.-aincate per r.por- 
trirc la parità le .'orti deli’m- 
contro. L'o.-rri'iop.e veniva per 
merito deH’arb'.tro che conce¬ 
deva u’i cale o di rigore ma 
Cappclì . for-e emorionato. 
mandava :.e’.!'* braccia del por¬ 
tiere. 

L’arbit-o e-peileva j).)i D. 
GiacoiT)anton:o i\i :1 ce.ntra- 
\anti delta Rapida per .'corret¬ 
tezze e Fazione dell’UESIS.A .‘Ti 
faceva di minuto in minutv) 
p ù pre-'ante. Al 30* il bravo 
De .Angelis. r cevuta una pal¬ 
la da Cappe!!: riu-civa a pa¬ 
reggiare ed al 40’ raddoppiava 
con Un .-ceco t:ro. 

I migl.ori per l’UESIS.A so- 
no 'tati Cappe]!:. De Angeli--. 
Sforza e Biagiotti; per la Ra¬ 
pida l’ala de-tra. ;l portiere cd 
il mediano .'-.nistro. 


LAZIO B: 

t. tempo: De Fazio. Ga.-bar- 
ra. Furia-'i: Montanari. Spu¬ 
rio. Cereri; Pncc'nelh. Macei, 
Bettolini. Coletta. Capnle. 

2. tempo: De Fazio: Ga'bar- 
ra. FiiriaS'i: Montanari, Spu¬ 
rio. Cere.'i; Di Carlo. Pueci- 
l'.elli. Macc'. Coletta. Caprile, 
CHINOTTO NERI; 

1. tempo: Benvenuti: Garzel- 
fi. Prcviato; Stncch’. Benedct- 
t,. Di Napoli: Caru.'o. Ragaz- 
z.ni, GnUi, Mo-ea. MaLn.'pma. 

2. tempo: Venanzì; Prcviato. 
PuSierini; Sordi. Beneiictti, 
Stocch.; Ragazzini. Micucci, 

•-•Rinaldi. Mo.'Ca, Caruso. 

Arbitro; >ig. Monconi. 
Marcatori: nei primo tempo ai 
23’ Mnla.spina; neilu ripresa ai 
17’ Caprile, al 4i’ Mosca, ai 42' 
Pucci neiii, 

I tifosi '.(iBllovcrdi, ap])oIIaiatl I 
bulle grailinote dcll’« .4pplo ». c 
li ("nlnotto .N’c:l edl/lone 1953-.54 
•>! hono leii ullìclaimenlc cono- 
■rClull: le prebciitu/iom sono .sta¬ 
te fatte du’.in Ln/lo B. Questo 
terzo approccio preca:np 2 onato 
-e non proprie, cntusiostico, e 
riuscito corretto e pieno di buo¬ 
ne .speranze. Ma i tifosi riman- 
sfono ancora sul chi vite, qual¬ 
che dubbio il tormenta, qualco¬ 
sa non il soddisfa, mentre g’.l 
stieii chiedono tempo c fiducia 
per ritrovare lu forma e Io sltiii- 
eto dt un tempo. 

Anc'.ie se non e nuscito a 
battere il forte avversano si fni- 
noito ba mostrato, nel co.npic.'- 
so. evidenti progressi. La difesa 
ili più di una occasione ha di* 
n.CAtrato di sapersela cavare 
? 2 regiainente e i’altacco vivaciz¬ 
zato dalie pirolettc dt Ragaz-'inl 
s Caruso c già in grado di crea¬ 
re grattacapi a {)tù d'una difesa. 
Nel primi minuti di gioco la 


del complesso rossoblcu. 

Il primo tempo ha indicato, 
nel verde terreno dello stadio, 
equilibrio rii forze tm ie antago¬ 
niste. Un equilibrio che però tal. 
voIt.-i M sconvolgeva per lo buo¬ 
ne intese cui Inc.ippav.mo con 
ottimo spirilo di manovni f ros. 
sobleu che potevano in tal modo 
.Tvvlcln.irsi con frequenza, con 
fare piiiltoslo mmuceioso. ncl- 
l’are.a di Vinciguerra. 

Il secondo tempo invece è sta. 
lo di marca locale. Il risultato 
e giii.sto e contro di esso nulla 
si può eccepire. 


moTO 


HiHII 


cc. 12 S 


Vi.i G. Rranea 88 - Testacelo 
Telefono 590.1 l.ì 

PRESENTA I 3IODELLI: 

Alotofurgonc 
4 maree . ... L. 3'27.000 

Motoleggera lusso 
4 marre . . . 

Alotoleggcra sport 
4 marce ... 

Super sport 2 car¬ 
buratori . . . 

Scooter 4 marre 

Scooter avsia- 
mrnlo clettriro 


> 178.000 

» ' 210.000 

» 258,000 
» 187.000 

> -218.000 i 

Massime facilitazioni 
dì pagamento 

Cambi con altre moto 


ANNUNCI SANITARI 


DISrONZIONi 

SESSDAll 


Lazio B ha imposto I diritti de,-|(]| Quajsiasi origine - Oeacenze 
la sua t-.’asse superiore, ma poi. tcostituzionali - Visite e cure pre. 
con 11 passar dei tempo. II Chi-Imairimonia - Studio menfee 
notto ha cominciato a girare he-, yg BEKNARDIS 

r.e — grazie soprattutto al due 1 
’.atera’.i Stocchi e Di Napoli, 

trampolini di lancio per g!* !_ ^***1'’’ 

avanti gialloverdl - e a tes^ « appuntamento . lei 4»4S4 
ottime trame di gioco. .M 23’ Indipendenza 5 (Stazione) 

gla:;over{:; sono ])a.ssati in van-r 


• •lini III lini II III III 

.\nlene: L.i ragazza del Danubio 
.Apollo: -àfrica strilla 
.Appio; Da quando sci mia 
.Aquila; Uomini di ventura 
Arcobaleno: Tu m’as sauvè la vie 
Areniila; li ratto delie vedove 
Ariston: Quando le donne amano 
.\atorla: Passione selvaggia 
Astra; Puccini 

.\tlante: Madonna deile sette Urne 
Attualità; La grande sparatoria 
Augustiis ; Gii ammutinati del- 
rAtlanfico 

.\iirora: Il brigante di Tacca del 
Lupo 

Ausonia; Puccini 
Barberini: Quando le donne 
amano 

Belle .Arti: Terra nera 
Bernini: Fermi tutti arrivo lo 
Bologna: Diario di un condannato 
Brancaccio: Da quando sei mia 
Capitnl: Mann pericolosa 
Capranlea: Un turco napoletano 
Capranichetta: Niagara 
Castello; 1! ribelle dalla maschera 
nera 

Cine Sfar: Puccini 
Chiesa Nuova: La piccola prin¬ 
cipessa 

Clodlo: .Mani insanguinate 
Cola di Rienzo; Ti ritorno dei 
vendicatori 

Colombo: La conquistatrice 
Colonna: Lupi mannari 
Colosseo: La corda di sabbia 
Corallo; Davide c Betsabea 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristallo; Tarantella napoletana 
Delie Maschere; Le vie delia città 
Delle Terrazze: Prigionieri della 
palude 

Del Vascello: Gii amanti di To¬ 
ledo 

Delle Vittorie: TI ritorno del ven¬ 
dicatori 

Diana: La Grande avventura del 
generale Palmer 
Dorla: EI Tiere 
Fdelneiss: Piovuto dal cielo 
Espcro : La meticcia di Sacra¬ 
mento 

Esposizione: Sadko 
Europa; Un turco napoletano 
r.xcelslor: Le nevi del Chiliman- 
Riaro 

Earnese; Lancieri alia riscossa 
Faro: li romanzo dcH.i mia vita 
Elaninia: I.a follia di Roberta 
Donce 

Fiammetta: Alia i dcsire 
Flaminin: Del Chilimangiaro 
Flaminio; Le nevi del (Thiliman- 
giaro 

Fogliano: Gii amanti di Toledo 
Fontan.i: Totò c i re di Roma 
Galleria; T.’amanie di ferro 
Giovane Trastevere ; Guardie « 
ladri 

Giulio Cesare: Le ore sono con¬ 
fate 

Golden: Puccini 
Imperiale: L’età dell'amore 
Imnero: Le nevi dei Chiliman- 
ciaro 

Indiinn; Puccini 

Ionio: Il solitario del Tc.\as 

Iris: I-o sprecone 

Li'\: I 7 dell’Orsa Maggiore 

D»li.a: S'icttarnlo teatraie 


1,11^A 


Modesti risultati ottenuti 
ieri nei campionati laziali 


-Anche .-e ieri mattina b;.!- 
lava il sole la p:ogg;a che a»t'¬ 
va continuato a caà 2 re pfr 
tutta la nottata non ha per- 
mc-sso la realizzazione d: gran¬ 
ài tempi rie’il'ult’.ma giornata 
Tci campionati iaz-.al: d; atle¬ 
tica leggera svoltis: alle -.Tor¬ 
me ’. La pista piuttosto pe- 
.sante ea una certa .svogliatez¬ 
za da parte degli atleti non 
hanno nato quei grandi risul¬ 
tati che ci aspettavamo alla 
v.g-.lia dei campionati na¬ 
zionali. 

Pure quegli atleti che sa¬ 
ranno protagonisti domcn.ea 
all'Olimpico sono limitati a 
■'elle leggere sgambature come 
Berti che ha eor.so i 400 me- 
t”; nel mediocre tempo di 52”, 
come Emanuelli che nei 400 
0 ‘tacoli non è riuscito ad an¬ 
dare più in là di un mede- 


sìi.-vimo 58’’. mentre Chie.sa è 
s’ato al a-.sotto «eì 'Uo lend;- 
rr.ento supera.ndo neira.-’a i 
m. 3.80 

Regolari ”.vcve. '. ■ pre-'a- 
z.jT.-. de .-uc corazzcr* Va¬ 
lente c L bcrat. c’.asjirlcat;'. ai 
pr.nv. d’jc pi.st; nel lane’o del 
martello con m. 43.99 e 48.43 
dimostrando il secondo d. es- 
rers; mes.-o alfine anche lui 
suFa buona strada. Il aolttò 
Ocl'.a Fontana ha fatto sua la 
gara del pe^^). Il pratese Cor- 
'i.m ilitare a Roma, ha vinto 
I 100 metri p.at.i c ,:i un mo¬ 
desto ire. 

Ecco ; r:.'’jltat;: 

Metri 200; 1) VcrccM (UISP) 
23'7: 2) De Feo (FF.GG.) 

24"at 3> Giocondi f.AcM Tiv.) 
24’'6 - Af. 200: 1) Corsi fEtru- 
r:a Prato) ir'6t 2) Cre.sci (Mi¬ 
nerva) ir’8; 3) Btcego (FF. 


IERI AL-zL-zB OA3PAJS)lSI EJ^I-.E 

Al fa vorito Neebisch il Pr. Barb erini 

Clamorosa sorpresa ed intervento dei commissari nel Pr. Villafranca 


GG .) 12 ' 1 - .M 
(FF.GG.) 52 '; 2) Franch. iFF.|Ma le battute conclusive so- 
GG.) 53"4; Zi D; Feo 'FF.'no del Legnano che con tre 
GG.) 53"5 - .’.f. 400 ns: : 1» E- uomini — Bercarich, Ei'de- 
manuel’.i <FF.GG i ài' : 2»'fjall e Manzardo — fa bal- 

Strozz: <La\. Tern-i .53’4; ,3)'lare l’intero sestetto difen-I 
Spinozz; iUlSP) 60’ - .)/ .sooo.’isivo della Lazio. Fischi nulri- 
!• Leone «Latina) 16'40 ’6; 2) itissimi ai giocatori bianco- 
Mennuni (FF.GG.) 16'46 ': 3) azzurri quando l’arbitro Co- 
Gloria (UISP) 16'55'7 - Sahojrallo — mediocre e impiccio- 
con l'asta: 1) Chiesa (FF.GG.))ne — dà il segnale di chiu- 
m. 3.80; 2) Lentiai (FF.GG.) S'uia. 
m. 3,60; 3) Ronchim (Lav 


Temi) m. 3.40 - Lancio del 
martello: 1) Valente (.Atl. Rj- 
ir.o) m. 48.99; 2) L’,bcrati 

(Atl. Roma) m. 48.43; 3) Q’ua.«- 
so (FF.GG.) m. 45.27 - Lanao 
del Peso: 1) Dalla Fontana 
(FF.GG.) m. 13.42; 2) Danieli 
(UISP) m. 11.78; 3) Clabassi 
(FF.GG.) m. 11^1. 

*. G, 


Scheda e quote TOTIP 

Colonna vincente: 1-2; 
2-x; 1-2; x-2: 1-2; x-x. 

Quote: al 12 I*. 2.088.262; 
agli 11 h. 189.842; ai 10: 
L. 10.211. 


Il Prem o Barbcr.r.';, dotato 
di 1.200 000 lire di premi, .'lil¬ 
là d.'ianza d- 2100 metri in 
pi=:a gran.ic c .'t.«tt> tac.lo ap- 
pannagg.o oel favorito Nce- 
|b:.sch che ha condott i da un 
ct-po all'altro. La piazza d'ono¬ 
re è stata conqui.'tata da Gia- 
Lu davanti a Calmo, partito 
.n r.tardo, c guidato da S.lcn- 
zi in una cor.'a all’ettcsa che 
r.otonamcntc non gradL-ce. La 
giornata ha registrato la cla- 
moro'a. incredibile, sorpresa 
di KaUvaska la quale veniva 
a battere nel Premio Villa- 
franca il favoritissimo .\Iibi 
(era offerto a 1-100!) che 
laveva preceduta pochi giorni 
fa di ben 12 lunghezze. La 
sconfitta di Alibi è da attri¬ 
buire alla eccessiva fiducia del 
suo fantino O, Fencera che 


pcr.'andi di vincere agevol¬ 
mente non ha rich'c.-tt* .1 ca- 
\allr> pro\ i>ca’u:onc la .-con¬ 
fitta. 

lì p'Jbb’.ico h'i lungamente 
fi-ch.ato cd insultalo ;1 f.intino 
-confitto mentre i commi^ari 
lo appiedavano per 15 gicrni 
deferendolo inoltri allo Jokey 
Club « per aver montato con 
evidente a.'.«enza di energia -. 

E’ una motivazione che in¬ 
vita a riflettere; noi pensiamo 
che Faneera abbia solo pecca¬ 
to di ccccs'o di fiducia (il che 
è grave per un vecchio fanti¬ 
no come lui) ma non sarà ma¬ 
le che lo Jokey Club conduca 
una severa inchiesta sulla cor¬ 
sa per fugare quella ombre 
che potrebbero gettare discre¬ 
dito sull’ippica, I 


Ecco 

qu.itc- del totalizzatore; 

Premio Villafranea: 1) Kal- 
v.-aska; 2) Alibi. Tot. V. 276 
P. 26-13 Acc. 553 - Premio Cu- 
latafimi: 1) Kajac; 2).B doni. 
Tot. V. 36 P. 15-15 Acc. 121 
Dupl. 452 - Premio Montanara: 

1) Rodia; 2) E*o. Tot. V. 49 
P. 21-19 Acc. 186 Dupl. 212 - 
Premio Curtatone: I) Spina- 
longa; 2) Black-Nut: 3) Anto¬ 
nello. Tot. V. 55 P. 19-23-18 
Acc. 215 Dupl- 403 - Premio 
Barberini: I) Neebisch; 2) G:a- 
Lu. Tot. 13 Acc. 26 DupL 52 • 
Premio Marengo: 1) Donato; 

2) Furetto; 3) Arma - Premio 
Pattrengo; 1) Visc Boy; 2) Le- 
scaut. 


Manzoni: II ritorno dei vendi¬ 
catori 

Massimo: Vita di un commesso 
1 lasaiatore 

Mazzini: II giardino incantato 
.Metropolitan: Un turco napole¬ 
tano 

Moderno: L’età dell'amore 
.sioderno Saletta: La grande spa¬ 
ratoria 

.aiodernissinio: Sala .A’ Le nevi 
del Ch.Iiaiangiaro; Sala B: Le 
vie della c:ttà 
Nuovo: Omicid.o 
Novocine: Il quarto uomo 
Odeon: L'urlo deila foresta 
Odesralrhi: L'uomo la bestia e 
la virtù con Totò 
Olympia: L’urlo della foresta 
Orfeo: I misteri di Hollywood 
Ottastano: I lanc:«n alla riscossa 
Palazzo: -A: \ ostri ordini signora 
Patestrina: Pucc’.ni « 

Parloli: L’oro maledetto 
Planetario: La ragazza dello 
scandalo 

Platino; Il grande Caruso 
Plaza; .Attanasio cavallo vanesio 
Pltnlos: Tamh’uri lontani 
Preneste: Le nevi del Chlliman- 
giaro 

Quirinale; l! delfino verde 
Qnlrinetta: Magia verde 
Reale: I! diano di un condannato 
Rea: Puccini 

* Rialto: Iolanda, la figlia del Cor- 
'jro Verde 
Risoli; Magia verde 
Roma; Belle, gios-anl e perverse 
Agguato sul fondo 
IsaUrio: Gii amanti 
Sala Umberto; Don Lorenzo 
Salone Alargherita: n mare dei 
vascelli perduti 

SantTppoIito; Filibustieri in gon¬ 
nella 

Savoia: Gli amanti di Toledo 
Splendore: Dra-mma nella Kasba't 
Stadiura: Il quarto uomo 
Snperrinrma; L’amante di ferro 
Tirreno: Zingari 

Trevi: II r>l’à grande spettacolo 
del mondo 
Trianon: Ht<o amaro 
Trieste: Il ritorno de: vendicatori 
Tuscolo: La gente mormora 
Verbano: II delfino verde 
vittoria: Puccini 


ENDOCRINE 

I 

lOrtogenesa. Gabinetto Meoicc 
■per la «Tura celle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi¬ 
chica. endocrina consultazioni e 
cure pre-postmatrimontall 

Grané’UH. Dr. («Rttni 


I Piazza Esquilino. 12 RO.MA (Sta. 
I rione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
risulta li c Io rc.a..5c 8-12. Non si curano venere» 


'"'^ESQUILINO 


I. 


MEDICO 

VCNCRCC 


O^stun/NOrM 



ÀlI^EDO STROM 

VENE VARICOSE 

VE.NCREB . PELLE 
DISPUN’EIONI 9BSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presto Piatxa tfcl Popolo) 

Tet 61-K» - Oro t-2#. FosttvI 8-13 _ 

Decroto Prof. 21543 del 7-7-1952vittoria ClampÌBo: Don Lorenzo 
















Par 6 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Lune<]l 21 sèttemL'rè 1953 


1 Unità 


d»l lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


dml lunmdi 



Hello Fabbri vincitore per distacco 3 nuovi record mondiali 

è campione ilaiiano dei dilellanli ^ 


Negli ultimi chilometri il giovanissimo asso romano lascia i compagni di fuga Chiarlo- 
ne, Gianneschi e Bertoglio, i quali vengono riassorbiti dal gruppo-2“ Porta, 3“ Del Rio 


Formidabile Lituev corre ì 400 hs. in SO**4 — Alle ragazze delVU.R.S.S. i nuovi primati delle 
staffette 4x100 e 3x800 — ^ungherese Kovacs percorre i cinque chilometri in 14*01**2 




(Dal nostro inviato speciale) Porla, a 37" da Bvrtoulio, a 

TRIESTE. 2 ÒTV n romano l'-l" 

Nello Fabbri ha coronato con Bui, a 2 da Ugoli” 

la conquista della maglia tri- iiaindi, sgranati, altri cor- 
colore di campione italiano ridort, 

dei dilettanti questa sua ma- Il gruppo è in ritardo di 
gnifìca annata piena di sue- 3’30'’. Come vedete gli azzur- 
cessi, la prima che il giovane ri Fabbri, Nencini c Giunne- 
asso vive tra i « puri >». schi sono nelle prime posi- 

La corsa che egli ha vinto Gioco fatto per i pn- 

assumc un più grande valore pilli di Proietti? Anche se il 


Matteano circa 00 km. al- Sistiana. Voliamo verso il percorso in oro 6*15’8’*, alla mo- 
irrivo. A questo punto si traguardo ove precediamo i dia oraria di km. 40,287 ; 2. Porta 
Tìfica la fase che deciderà corridori. Mentre siamo .sul- Elio (Pedalo Tortonese) a 47**; 
Ila corsa. Fabbri, Chiaria- la linea del traguardo arriva- 3*. Del Rio Aurelio (3. c. Auwa 
Gianneschi, Bertoglio c no altri colleglli che ci infor- ^ ®' 

oser, .su iniziativa di que- mano che Fabbri è scappato "2,V’ 
idtimo, partono dccisamcn- sulla salita poco dopo la Si- ^ Aneoio (U. s. Prato 

e si avvantaggiano. Il sliana, mentre i .suoi e.v coni- Bancnero Genova) s. t.; e. i-or- 
ntaggio aumenta sempre pugni di fuga .sono stati rias- menghi Gianni (Pedale Soresi- 
ù. I 5 filano in perfetto ac- sorbiti da un gruppetto di 

rdo C la media sale snm- wsegniton. .... 8 . Bertoglio Eugenio (Pedale So- 


perchc i dilcttauti per la pri- percorso c piuttosto faviìc, bilim ntc (luaiido .101 di 2 r- Passauo alcuni lunintiy jeslneso) 9 . t.; 9. Cassano Co- 
ìua volta in Italia compiva- avrà sicuramente una c/ran- Fabbri e Gtaìincscfn, Al se^^ quindi un tragorosn applaii- (ombo (Veloctub Novara) s. t.: 
710 Itt loro fatica su un per- de importanza la tnnghcz'-a eondn passaggio da Gorizia t saluta il diciannovenne io. Tognaccini Bruno (Aquila 
cor.so supcriore ai 300 chilo- della gara. 313 chilometri per f'^ogdivi transitano filando tu (./,(, passo tutto solo Montevarchi) s. t.; 11. Ciarlone 

inena armonia. Poco Vnma di .(risciò- Valerio /Acquense ' dì Acqui) 

. " » Grodusco poro «« « ne di arrivo. Circa un minuto «•. t-: <2. Gianneschi Mauro (Pi- 


Grodùsco però si .stacca Mo- 






.sor. provato dallo .sforzo bigas Ghcrano). t.; 13 x^m- 

di corridori è regola- ÌL'tnl''TcnJto 

no è finito. Indietro, un folto volata dal piemontese ^ ,5 

gruppo insegne alla disperata, "^lu. nniGOLO Mauso Giuseppe (U. S. Lepori 

Siamo ormai agli sgoccioli. ' Casoria) s. t. Al 18. posto sono 

Sarà possibile il rincongiun- . 7 _„ stati classificati a pari merito . .t «. . -n» 

giinenlo? Non restano ormai Lordine d arrivo corridori; a 6’36" si sono L‘t>'cv. il pre.sliBioso atlnta sovietico, ha superalo con oO 

che 35 chilometri all'arrivo. 1 . FABBRI Nello (A. S. Roma) classificati in tempo massimo il veeeliio rei orci nionilìale «IcHOO ostacoli iletenulo dall’ame 


BUDAPEST, 20 — Tre nUO- (jiaielintto: Ku/.nekov (URSS) 
vi record mondiali ed un li- >»■ 73,41; salto m lumjo niasciii- 
AiX', ^ mite sfiorato sono il bilan- 1 ®- Foiaes^sy (Ungh.) m. 7.70; 
ciò dell’incontro di atletica 3x800: URSS 6-33’3 

leggera svoltosi nel nuovo (nuo\o record monillule); metri 
“ Stadio del Popolo ’> di Bu- ost,: Litucv (URSS) so i 
dapest fra le rappresentati- V,' 

ve atletiche dell’URSS e del- ^ Hoi -J: 

itTjnghprì'i staffetta 4 x 100 lemminile: VTthb 

«;ii1 4 nn m il <-im- ® (nuovo record mondiale), 

bui 400 m. ostacoli il cam femminile; ovcr. 

pione sovietico Lituev, secon- g .^3 

‘^oril ungherese): lancio del di- 
alle Olimpiadi di Helsinki, .^ 0 ; pucs (Ungh.) metri 53 . 35 ; 
ha migliolato il limite mon- giavellotto femminile: Tsudinu 
diale sulla distanza detenu- iurss) m. ói.óD; metri 1 . 500 : 
to daU’americano Gleen Har- Roszavoitji (Ungh.) 3’53 '4; me- 
din con 50”6/10, portandolo tri SOO ' femminile: Pletnova 
a 50”4/10. (URSS) 2’0a”3: metri 3.000 siepi 

Nella staffetta femminile 

a no,. inn i-, tetto: C.-»ermuck (Ungh.) in o9.24 

4 pei 100 la squadra della (e.- zibina (URSS. 

Unione Sovietica ha miglio- 15 . 79 ; salto triplo.- scerbakov 
rato il record esistente fa- lURSS» m. lu 
cendo fermare i cronometri - 

'“ìnnnT°<imani’f‘fa prima Tfi«nto degli «((ghcrejl 

giornata di gare disputatesi ncl fomeo di pentathlon 


lcf/f7cri/JCU/c ucrsolcho compia i 211,900 knn. dollattrt novo corridori. 


ANCHE SENZA ASSI BELLA LA “BERNOCCHI,. 


Albani 
in una 


Neppure la fotografìa ha potuto stabilire chi ha vinto • Elio Brasola. Martini e Derìjke ai posti (l'onore 


giornata di gare disputatesi ncl tomeo di pentathlon 

sabato la squadra dell Unio- _L_ 

Lituev, il pre.stigioso atletji sovietico, ha superato con 50"4 ne Sovietica ha migliorato BUDAPES'F, 20. — Uopo cin- 
il veecliio reroril niouilìaie ilei 408 ostacoli iletenuto ilall'ame- anche il record mondiale d(2l- cpio giornate eli gaie, si è con- 

ricano Ilarilln fin ilalle Olimpiadi di Berlino del 193»! la staffetta 3 per 800 col cIil-.o il torneo ungherese m 

tempo di 6’33”2/10 (record jjentuihlon moderno, la maggior 

• - . - - ■ precedente 6’35”6). manilesta/Jlone del genere oiga- 

A n r*^ r— 1 -~> K I I Nel corso delle gare l’un- nizzata dopo le olimpiadi. .M 

l—11,1 gherese Foldessy ha segnato P*'*nii posti, si sono piazzati 

- un nuovo lìmite nazionale quattro ungheresi, mentie il 

nella gara del salto in lun- '«‘g'iore tiegii stmnieri. i-. sve- 

■ ■ ^ C go, stabilendo anche, con 7,70, oimquonico di 

I V I I nuovo limite stagionale “ei.smki .-,1 piazzato appena 

UU UaaU a Una. prova eccezionale è ad una ma- 

m laugunua caduta da cav..^ 

• gherese Kovacs che nella ga- ‘Ì'i 

__ t ■ #• 1 _ ra dei 5.000 m. ha impiegato ‘ 

Olntn ffinniP^ n%!’.Sr:.'^Sph Turak. Si 

HapBw fir= 5 R ”21 piaz.zato terzo neH'equlta- 

° . . /ione, primo nella scherma, 

- - Altri risultati di rilievo so- 13.mo nel tiro, I4nio nei nuoto 

, ■■ • r\ • i-i* stati conseguiti dalla sovie- e sesto nella corsa, con un to- 

asola. Martini e Uerijke ai posti don ore jtica Golubuicaia con 11”5 ne- tale di 37 punti. Secondo è fi- 

- gli 80 ost., dal sovietico Igna- nito S/ondy. con 40 punti, ter- 

... 7 . rima..,.- tmv con 46;;9 nei 400 m. piani, zo Benedek. con 44 e quarto 


e Bevilacqua alla pari 
convulsa volata finale 


J 'pi^ù di 38* alì’oraV'che non sta ‘dato battuto; in lotta, gomito tatto da staffetta per più di cin- ColVtto c Cianiiola. Ma iWrup-’ -- tenute dagli ungheres 

' XR mai ferma un momento: scatti a gomito, con Albani, sotto il que ore. p^j reagisce. Ancora scatti ner- svizzero lancio del ibisco con Kilt 

. >Ì. o fughe, rincorso, - arrampicale tr.nguardo è scattato ancora e Ma eccola storia della Coppa vosi, secchi: noi gli uomini si ha vinto og- ha lanciato a 53,35 e nel 

, decise, E gli uomini si mischia- con un guizzo furioso è arri- Bornocchi: tempo d’autunno, rassegnano- una grossa volata Gìermack cl 

11 giovaniviimo romano Nello Fn*»brl a* s“0 tra „„ cambiano, si perdono, si ri- vaio all’altezza di Alnani su! con la pioggia appesa al cielo, decìderà la corsa Ma sarà una « . raggiunto m. 59.24. Se 

.. . , d,lcl.anl. h. .■on,«l.tuto U ....lo Klun., ■ ■ , „„ giuoco che cotuslo. n»,.™-. poi I h., l.«..o»to. Però non in .freddo. L, rlrnd. fSa" enea dóJSlonc, che vo^^^^ »,tc„d^“ 

«lefri. L'alloro conquistato da t dilettaiili non è distat>~a stessa linea: e bagnata d umidita. Ruota a rà perciò la fotografia. Infatti: vnn Est di 5 ’ e r tonano Guido migliorato cor 

AbbrièqZndi^ di commm alle corse. ^ a me pa.e bollo dividere ruota fino a Lonale Qui gli uo- ..elfi ha vinto?,.. Io ero qualche De Santi sufecato ‘‘i 53.17 il primato dell! 

pili notevole c il titolo di ^ Al secondo vassaanio sul U Poi. la Coppa Bernocchi, ha ma la corsa vuole un vinciti^e. mini sfilano, m volata, sono 87 metro avanti del traguardo e, Ferdv Kublor apiiarso in gran L’incontro, che è stato 

Lmpìone italiano non poteva Almuc S c?ntr H m lìs ‘T.tlore a' ““ dominato il campo^Ha fenziato da oltre oO.OOO 

essere affidato in mani mi- ,;^ sL7cmi/rc c Bevilacqua hanno ro, a me pare bello dividere a ddla «Welter,» Una la.sciato che io velleità degli av- latori, è stato vinto 

nlinri ! ' ‘ strappalo il nastro insieme, nel- mezzo il mazzo di f on che spet- bell;, .corp osa e Benedetti, gì.» , , , . versar! s ieeauri.ssero nei mimi squadra dell URSS cor 


sono pm ueuv, pui viw, piv» n- c a iivuuviiv 4 uì» 6 iic/ì 4 ..» i>,u; priiiia aneora cu Lxavaria, 4 m 

bere. Ecco un esempio: la « Cop- dal traguardo, pareva .netto, mini, cioè, che hanno lanciato Volpi è battuto. E subito dopo 1 ., O.,R l 

pa Bcrnocchi>> che cammina a primo. M.'i Bevilacqua non sé la cor.sa e che alla corsa hanno scappano Martini, Bevilacqua, ■* IjSJl-’lJOrflCcmX 


aiia-r rancia 

" - —y n, 73 43 

la Pai’ifti-Boi’cleaux Uue vittorje sono state ot- * 

T tenute dagli ungheresi nel si sono conclusi ieri a Roma 

P.VRIGI, 20. — Lo svizzero lancio del disco con Klies che i lavori del Consiglio federale 
srdlnundo Kubler ha vinto og- ha lanciato a 53,35 e nel mar- della Fcdercalcio. A causa dei 
la corsa Bordeaux-Parigi tello con Gìermack che ha impegni che alia Nazionale 


... ». i■ dilettanti ha conquistato il titolo italiano; ' 

metri. L’alloro conquistalo da j dilettanti itoti è distatiza 
Fabbri è quindi ancora di comune. Quanti resisteranno? 
piu notevole c il titolo di Al secondo passaggio sul 


gliori. 


PIO visto sempre tm t pm al- Terzo d Bertoglio a IO’’, quin- gfio che giudicar c-ir-acquo Ài- Albani. È poi applausi (a metà) Veneto. 

fluì, assieme a Gianncsclu, Fabbri e Chiartoiic a 27’*, nani o Bevilacqua. E la fotogia- per zMbuni c Bevilacqua che Scatto di Tosi e il gruppo si 

moser (un trentiuo che e altri sei uomini a 50" tra jì.-, ha confeimato Per il coin- con lo mani sulle spallo e le bi- rompe: Tosi .scappa. Lo seguo- 
sfafo l animatore della con- ^,,1 Nencini, Boni c Marcoc- mento, come per la volala. Al- ciclctte appaiate, fanno il giro no Grosso. Moresco. Massocro 

lesa ma che non ha retto alla j[ gruppo ha rccupcrain bani c Bcvilncua .sono gli uo- d’onore. E non basta: la Coppa e Lurati. E’ un camminare a 45 

aistaii-a) Bertoglio e Chiar- Qirca P e transiin con 3’ di mini più brillanti, i protagoni- Bcrnocchi dà il dicci o la lode all’ora sulla strada che da Aro- 

Ione. quest ultimo campione ritardo sii Albani e Bevilacqua hanno a un mucchio di gente: a Volpi, na a Baveno va a braccetto col 

piemontese dei « puri », Nello ' Lago Maggiore, piatto, grigio. E 

è stato il protagonista della piove, ora: senza le luci calde, 

fuga decisiva. Col suo modo gaie, d’oro, deH’estale Stres;^ è 

di stare in bicicletta, che so- squallida e triste. 

miglia in maniera impressio- ^ ■■ M V Ua fuga tiene il passo e, an- 

iiante a quello di Coppi, at- IBI - — al ■” H ala lUl aaal <^ura. guadagna strada al grup- 

tento ad ogni mossa dei coni- I 11 Iv ■11 IVI ■111 ■■■■■■ po: 2'30'' a Stresa (km. 61,300 a 

pagni di fuga, ha saputo co- U A # HA A*A1aaAl#AA1A 38.075 l’ora. Qui dal gruppo cer- 

gìiere il momento opportuno _ mb ■ « .■ vano di scappare Zuliani e Vit- 

’rfa ner Monuel Fangio e pei la Noseioh .'ccL°o.''eT'i°ì 

più appropriata se sì tiene * Wjaw W ywa a%a a a^ »awa%a>a .j pj^ forte è Moresco, U 

conto della inedia che è stata piu audace e Massocco. E Gres- 

superiore ai 40 chilometri Assenti le Ferrari, lutto si è ridotto a un duello in famiglia con Marimon con^coraggio^e"‘buSna ^volontà 

orari, verso la vittoria finale. ’ coraggio e uuona voionia. 

Hanno disputato un’ottima -- ' iugic<>) 1 avventura di 

gara anche Gianneschi. Icg- fo^i nostro inviato spacialo) mento. Pensiamo difatti clic Trintignant, De Graffenricd; ”ragìiard'o?"E*slccorne^la 

RnrS.-« JhJ"hn - '=» uiaggìor parte degli spet- Si può ben dire che la corsa fatica (la fatica che non ha sco- 

BcrtogUoe Chiarlone che ha moDEN-A, 20. — Ncl giro i;uori (scarsi anche quelli) appena incominciata deve po) piaic a pochi a un certo 

^tr rrrt ” w- r hh f domeniche, Manuel che oggi .si .-«on dati convegno considerarsi «‘à finita; sol- punto Moresco, Massocco, eros¬ 
ati attacco di raoon; it rena- p;,ngio. il più famoso dei pi- alla pi.sta tlcll'z\crodromo .*=1 tanto mutamenti di scarso ri- so, Luratì e Tosi si dànno bat- 

ce Porta, vittima di auc jo- argentini, ha vinto tre siano discretamente annoiati lievo modificlieranno nei giri tuli, si lasciano mettere ncl sac- 
ratyc clic ha imposto il suo prima a Merano, a.ssistendo al monotono giro- seguenti la sua fisionomia, co. Il fatto accade un po’ prima 

lancio. ri con una zMfa Romeo sport; tondo che sin dnll'inizio vide -Al 30. giro, dopo scarsissi- ^‘.^csto Calende; km. 116,500 a 

óir e «oa secoiida a Monza, cioè il m tota Te Maserati di Fan- me emozioni, la situazione è 30.02.7 Torà. 
flHto nnrn n'fnror NnJrfm ^ran Premio d’Italia, al vo- gio. di Marimon c di Bonetto, la seguente; 1. Fangio in 33’ ^o» e Pianczz: che tenta u 

hnUe n Tnnn^n ^ lante di Una Alascrati « for- vanamente c debolmente con- e 43 ’ alla mod'a di chilome- colpo. Pianczzi scappa a Vare- 

■- tasi loola 2 »; infine una terza, og- trastato dalle fragili Cordini tri 123.101; 2. Marimon a un *; ®jc>va a Induno con 4o ’ di 

(i di rilicfo; Filippi. Campa- »>a-'Pr->li 0 <-■- Ed CCCKi alla cara da.ln a 2 a -1 De Grafrenned. a. q,., j. 

na. Fantini, Messina c Del ••udri. quale, ripetiamo, poco, po- ‘1* ^ ‘-/fin do, fa girar di forza le sue gam. 

Pcllaro, Il Gran Premio odierne era v cr.-o il 60. giy iniomincia storte c scompare agli occhi 


tardo 'sii. Albani e Bevilacqua hanno'a un inucciuo ai geme, a vuipi, uà d .Ddveuu »a « uidceeiu, eui 

Lago Maggiore, piatto, grigio. E 
piove, ora: senza ]c luci calde, 
gaie, d’oro, deH’estale Stres;^ è 

^•••^■^■•■■^•l**********^** squallida e 

^ ^ • La fuga tiene il passo c. an- 

Troppo fucilo il 6.P. di Modena 

per Nonuel Fungio e per la Haseiati—5H-SÌ"; 

’■ ■ ’ ' " più audace è Massocco. E Gros- 

Assenli le Ferrari, lutto si è ridotto a un duello in famiglia con Marimon f„n^SgJc‘buSna Volontà. 

__—--Ma (è logico) l’avv'cntura di - 

, . T-. a, • j questi uomini non può durare >>i 

(Dal nostro inviato spociaio) mento. Pensiamo difatti che Trmtignant, De Graffenrica; f,n sul traguardo. E siccome la 

la maggior parte degli spet- Sì può ben dire che la corsa fatica (la fatica che non ha sco- 
MODEN-A, 20. — Ncl giro latori (scarsi anche quelli) appena incominciata deve po) piaic a pochi a un certo 
tre domeniche, Manuel che oggi si son dati convegno considerarsi già finita; sol- punto Moresco, Massocco, Gres- 



— --- -- V . . . , t a% li X»# iiuv viiiui tr, tz un «IllrO 

lQ.sciato che lo velleità degli av- latori, e stato vinto dalla incontro a Istambul contro la 
versori s ieeauri.ssero nel primi squadra dell’URSS con 199 nazionale turca 1 ’ 11 ’ dicembre, 
due terzi della gara er poi scat- punti contro 124 dell’Un- L’Italia non parteciperà invece 
tare a .sua volto gheria. al torneo giovanile indetto dalla 

Ecco l’ordine di arrivo; Ecco i ri.suUati; Jogoslavia. 

1) Ferdinando Kubler (Svi/- lUscn fcmmmilc: Roma.-.kova j quel che riguarda il caso 

zera) che ha compiuto 1 572 (URSS) m. 51.30: salto atto fCm- , * francese Bonifaci 

K™. a« p.„„„o m ore H..W35mlaHe/T.uam. ivRsI) ", i.M: aV'à;e,"’;T,“rdJ?u'.“ df 
deito classiche francesi di fine »i. 400: Igiiatiev (URSS) 4R”9; dere ogni decisione in^aùesl di 


Stagione. 


t. 800: Barkiin^* (Cngh.) l,50‘*:iultcriori chìnrimcnti. 


Albani: 


I AI CAMPIONATI MONDIALI DI VENEZIA 

I " ■ ■■ — 

I pattinatori azzurri 

trio nfano su tutta la li nea 

Vittorie di Venanzi, Caroli, Rossi e di Alberta Vianeilo, Anna Cobitta e Wanda Lazzari 

M "VENEZ-A, 20. — I campio- ca-^a (Fr.); G. Woyan (Bel.);..7) L.AZZ.ARf Wanda (Italia) m 
mti mondiali di pattinaggio a Rafael Paras (Sp.); 8 ) Miglici ir02 ”,7 alla media di km 
rotelle hanno visto una serie Agiiilar (Sp.); 9) Hoffer (Sv.); 27.160; 2) Vianeilo -Alberta (it ) 
di trionfali affermazioni degli 10.000 metri femminile: 1 ) in 11 ’ 02 ", 8 ; 3 ) Gabitta Anna 
atleti italiani, i quali hanno GOBITT-A (It.). campione in Ut.) in ir02”,8: 4) A.-plcy 
una vittoria solo conquistato tutti i titoli in 24'13”.4 media km, 24.709; 2 ) (Ingh.): .5) Kirkiian (Ingh r 

per metà palio, .sia maschili che femrni- Lazzari (R.) 24’13 ”.9: 3) Via- 6 » Worral (Ingh.) 7) liauck 

nili. Ecco i risultati; nello (It.i 2414".l; 4> Ukir- <Germ.); 8 ) GÌoncns (Beig >• 


in coscienza, non posso dir la 5C00 metri maschile: 1) VE- khan (G.B.)- 5> Vorrei (GB.»; 9» .A.'mon (Germ-)- I0> Gui- 

mia. D’altra parte il giudice di N.ANZI (It.) in 11’29 ”.4 (cam- c» A.splev (G.B.).; 7> Cutter Uer (Gcrm.); 11 ) Von De 

. arrivo ha dato -Albani e Bevi- pione) media km. 26.109; 2> (Germ i-* 8 » Har.ck <Gcrm ); Zande (Belg.); 12 ) Ncels (Bel- 

-, iacqua cx-aeuo. Eia fotograri. 7 . Hill (GB.) in 11’30”; 3) Woo- - femminili- 11 VIV Lars.^Cn (Dan.): 14» 

come VI ho detto, non può che dley (G.B.), in U ’SO’M; 4) vp! T O Alberta (Imlmi ^ ^'^the (Dan.); 13) Ra.-mu..- 

confermale il verdetto di pa- Bonnocasa (Fr.) in H’SO ’.S; 5) imr-v ov LajJàri «Dan.». 

,^'»V «C,.;,, i-a^ari VVaiKla «U.). i pon nielri «inv,.!,,».-. 7if 

1 1 *(M" 5 ; 3) A«r.o l.UOi) metri mafcìiili: 1) VE- 


Pellaro. H Gran Premio odierne craj 

Poco dopo la partenza, da- dedicalo alla memoria del 
ta sul bel viale di Miramarc, grande "Tazio Nuvolari. Il 
il folto plotone si lancia a leggendario Tazio, particolar- 
tntta andatura sulla scorre- mente atuiccato a questi am- 
voUssima strada che porta a bienli motoristici. vide difatti 
Sistiana. La media è molto rultima .sua cor.'a appunto 
elevata nei primi chilometri, qui a Modena, lo sconco an- 
Assistiaino alla prima fora- no. .seduto vicini.ssimo alla 
tura: è Malvicini, che si prò- pi.-ia. 

duce in un Tapidissimo in.se- Quasi che il sofTerente Nu- 
guimento dopo aver ritirato, vokin ave-^e voluti» rivivere 
c, a S. Giovanni del Tiniavo, ancora più inten.snmcntc le 
rientra. A questo punto sono emozioni che in quel giorno 
in fuga Falaschi, Boni Leo- indimenticabile .seppero dare 
tiardo Frate, Paoìetti, Slifai. gj vecchi*» campione ormai a 
Bui. Matavclli c Scotti che rìjxi^n ed a tutti gli spelta- 
hanno un vantaggio di 20 mri Villorc...i e Gonzalos pm- 
sul grupjm, grosso gnipjm ,agnnisti di un duello .senza 
che SI snoda in una lunga fi a j-e.spiro. dal primo al «xnte- 
***■ .simo giro. Ma .^c è vero che 

salit(i che lante emozioni regalò a tutti 

oco prima della citta i fv9~ la ct.r.sa dello scor.so anno, è 

altrettanto vero che dime.ssa 
guardo a premio e vinto tn ^ , eflie-m vini'» 

volata da Fornasiero '■ 

Il palermitano Boni è vit- r, 


ri 



Juan Mannel Fangio 


tiZn’yrJ.Z enHnZ Zen Jn ^-angio chc. rcndcndo.si conto chi.-.-imo si è vi.sio e non per Gli altiT oèrò 

finta di una caduta poco do- mo^ienesi rolpa nostra. La pl^ta dello volenterosi ^11?. 


Trintignant; 6 . Giletti. .. fi^rrgi^TdiVo^^'a I^s ATTI LIO CAM ORI.AXO ’^Jarc Robert ,y) in li;32’;.I; 

\ cr.-o il 60. giy iniomincia 5 {orte c scompare agli occhi i » j- *» • I! Ro.ssi (It.), 8 ) Mecu.- (Bel.), (fngh.); 5' 

T farsi avanti Bonetto, seni- degli uomini che gli dànno la Ladine d’arrivo 9' Jo.^ Rag.i Laprcsa (Sp.) 10 ) Gloriens 

prc in terza po.sizionc; il li- caccia Un volo ri;» Varr»<r» i» Weinn Jos (Bel.). ilneh l- i 

gore guadagna terreno sul Porto Ccresio. Però anche> 1 »- be\TL\CQ^\ c™cVo‘rBio‘^\LB\- 

tandem di tc.-ta. Rie.sce a nczzi non dura. NI, che compiono^^i^ló” knu^del o V^J'Ungh.); 1 

giungere .sino a b da bangio Scena nuova: Coletto fa 1» percorso in ore 6 e 10’ alla me- meaia__km. 28.628; 2) 12 ) Van 

ma poi al 77. gin» Bonetto vuoto. Dietro a Coletto fanno orarla di km, 38,880; 3 ) Elia Rossi (It,)^ •4r55".2; 3) Vonan- 13) Birth 
abbandona la cor.sa per un strada Albani. Pellegrini, Bu Brasola: 4) Altredo 31artini; 5) zi (R) 41.5.5 .3; 4) Alare Ro- smu'.sen « 
giia.-to alla .«^ua Ma.scrati. ratti. Derijcke. Volpi, De Fillp Ocrmain Derijcke; 6) Annibaie beri (Fr.) 41’55”.8; 5) Benne- SODO ni 
La fine si avvicina; si sbn- P'* c Comemo. il quale si in» 

diglin sul prato. Dopo una ^ul nastro del ^r^SPara»» 1 

altra breve schermaglia Fan- dcll.i M.nyo.m.a. | 

gio-AIarimon {Tallievo ha fu- ® ***31*^_ ' _ 

gacemento .sorpas.-ato il mae- ^ _ 

«ro .01 76. Siro, i, cn-npiooo - Lrlb 6 Fd.ll 6 VjOD^I A 

delia ALasornli inizia il suo tifano il gruppo, che ha un ri- «a-»** 

^er,ate al <9. giro. Marimon tardo — su Volpi, s’intende — « • a 

perde visibilmente terreno: di 35”. E s’arriva alle rampe del 

.ni 90. sono II di distacco. Brinzio; Pellegrini acchiappa JL 

■?l ®’'’: i.«aliti a Volpi. Fuga a due. in salita. Ma 

18. al 99. 33’’ al 100. giro — ecco un'altra volta Coletto E — 

rr’fo’'r;Ì^Si'l.‘’'’"" “ ° 'boShI• «àoli italiani sono anJali a Maselli (500) c Mendogiii (125) 

Alle spalle dei due argon- Traguardo rosso al Brinzio; _ 

tini poi. con due giri di di- Pellegrini-Volpi ò la coppia chc 

stacco, lo svizzexo De Graf- vince; seguono Dorijcke, De Fi- TERNI, 20. — Il quinto!andato progressivamente au-{ tenuto. M 
Ifenried con la sua Maserati. tiPP*^ Coletto c Buratti a 45”. circuito motociclistico del- mentando il vantaggio tanto stato il li 


Hoffer (Sviz.) in ir32”: 6 ) „ FOGO metri ma.^ciuli: 1) VK- 

Marc Robert «Fr) in ir32”.I; ?t.). 4 Ì ’ Kirkh^n Patrìcto'^'*-^^’^^ Giorgio (It.) m l’5.r’.2; 
7) RO.SSÌ (IL); 8 ) Meeu.s (Bel.); (fngh.); 5) Hanck (Germ)?^»:;! ««^ert (Fr-) in 2’4-.2; 


«Dan.). 

metri femminili: 


correnti. 

lO.VOO metri niatchiìi- 1> 
ROSSI Enrico (It.) m 19'2r*.4 
alia me<ì!a di km. 30.999: 2 » 
Marc Robert (Fr.) in 19’22'.5; 
3) Lazzari Lue. ano (It.) 
19'22".9; 4) Hill (Ingh.); .5» 
Weincn «Belg-); 6 ) Meeu- 
«Belg.); 7 ) Venanzi (It.): 8 » 
Hofer «Sviz.); 9 ) Perez Alon- 
!zo «Sp.); 10) Lafont (Fr.i. Se¬ 
guono altri 11 atleti clas.sifi- 
cati. 

All’inglese Thomas 

il 6iro (teiringhilteaa 

1 LONDR.V 20 — Os>r- 


po Gorizia, ma senza C0nse~i _ -XntoHrrmir, «.-«»»«_ «‘a » uiiaii v.mn>n ai voiame __ ; - v ■:- vrtmpiuu.iii» «i »t- .. v.. — — 1 «u non na ootuio 

gueme. Il calabrese CanoIc H^^]^"^.n^ri si lvoto«ne.« OSCA. «rada che comoda. ,n discesa, locità per conduttori di pri- P e 14 Jl -— . ! neanche nell uUima taopa lai- 

perde contatto per dolori vi- j'^'llrmes-?^ al «uo nìlievo di un po-cor-o miLto con il- GIl’SEPPE SIGNORI ^ ro^Sa categoria, .si è concluso Masetti, che con il secondo Lordine d arrivo tere ;« coalizione awe/T^r-.a e 

" MarSon^d-rtaUonarlo e”;^'r- cin^cS?;" non^acfii^c^"^ , ^ - Ma’Pclfi^rfnrnSr forSlfa: rd/lìKÌ'Set^ bl?tum conquistato oggi si è CATEGORÌA 12S: 1. COPETA 

A Mciifalcone (km 63) superarlo m alcune rendono scarsamente veloce. Lordine d arrivo Un'automobUe lo abbatte e per SelSrd S Maitfi ^^BandSo- laureato campione d’Italia per ,u MV in or. 1,2rS4”9. alla m.- 1.,^ dopo av^r icntoioVrvo t- 

fnlln imrrien^a lunao i bordi occasioni. Ma quando Fan- Si corre nel sen.so contrario !• Nanual Fanqio su Masarati P^o non lo schiaccia: la bici- , Valdìnoci ^ Forconi II 1953, ha svolto una dia di m. 10 1^18; 2. ubbiali su (», evatseie dal gruppo 

a ”■ s-i'Tti’Sjis.-tpr'i ^ a««a «v . 

pUnàT ToinoZ' GifnTexch!; somma ha di.-laccato Ecco dunque il via lancia- vittoria'^P^gef stiing?"i“ dai pTìmTgìri^uLZ^LibcJ^ di Liberati;’'ma qUando"^ il *"* 

Ventura, Moser, Pintarelli e d suo pupillo. to. appunto come ad India- |.52»q8"; a Da Craftanriad su snU Pellegrini, e grida_ rati, passato al comando del- corridore lombardo si è fer- categoria sno- 1 liberati 4.4o 19 . Secon- 

Bertoglio. Il gruppo, alla cui Alla fine del centesimo ed nato»lis: le Maserati di Fan- j„ i.s2A9"8 (a dua ,i- Giù nella scia di Volpi, che è J» corsa seguito da Bandirò- maio ai box. Masetti è bai- ,u Oiteto A cìli^H in om LAT T ** 

amnguardia è ZucconelU, di- ultimo giro, circa 40 ’ divide^- gio c di Marimon prendono la ,i). ^ Triniì£nant su Gordini ancora in vantaggio, a Varese: la. si è visto spianata la stra- zato avanti 22"2 alla medi» dì k^ ili enZe “ * ® 

ati rZQ-’. vano le Maserati dei due uni- test.T tailnnatc da Bonetto e t.s2'8”4 (a einqus dri); a km. 205 a 3^025 l’ora. Riuscirà, da del successo dall’arresto ai tMaiia- ' 19=1 i„;i ^m^sumì «u Gito» a cilindri in r ___ 

TllKftanio avanti per por- ci protagoni.sti di questo Gran daii’azzurra Cordini di Trin- Sch.ii su Gordini in (a Volpi, a raggiungere solo U box dì Bandirola. protrattosi Bindiroi. su neàtau è stoiò 

tmel sulla salita del Monte Premio; Gran Premio sciatto tignant. Il primo giro vedo 13 (iri); 7. Class su Connaught traguardo? Mezz’ora di corsa, per circa un minuto. vittoria di Copeta, do- i^vA clHri^ln 1^41'’3-A Val- inom ciase,i^tiL 

Spaccato, dove transita per nella preparazione, imperfetto in vantaggio Fangio il quale Giro più wloea l«1 di Fangio ancora. Il gruppo ha acchiappa. Rimasto solo al comando, P® appassionante duello cilara A cilìiidri in posto mentre Bruno** 

prime, tutto solo, Moser se- nell’organizzazione, assoluta- è in.seguito da pre.sso da Ma- compiuto m 1«"38/100 alla mo- to Derijcke, De Filippis c Bu- Liberati non si è acconten- con Ubbiali e Mendognl. In 8, Forconi su Qilora nono ed li primo dot *iranc»iK 

guito a 22” da Gianneschi e mente ■ noioso nello • svolgi- rimon. quindi da Bonetto, dia di km. 126,936. ratti, c ora — a 50 l’ora — è tato di fare l’andatura ma è virtù del terzo posto oggi ot- SatiAiM in l.sni'U Bacie ottavo « ai 35 po^ 


e-to Autòdromo ’mivura ' e-atta- Chimn ,nl volante 7 ’ colto nella campionato nazionale di ve- flitto ' a Alasetti è stato d;| 

oir^ mentf ’360 ."ètti Si Sua l'o’o.oo.n OSCA. èr», locità per conduttori di pri- 1’ e 14 ’. 

ievo di un percorso miLto coò al- GIUSEPPE SIGNORI ^ f-oSito a PcKm oVoini' categoria si è concluso ^viasetti, che con il secondo 

per- cune curve non facili che lo , , - -- Ma Pcllèjrfni non ha fortulfa h conquistato oggi si è 

rune rendono scarsamente vek>cc. ^ ordine d arrivo Un'automobUe to abbatte e per Ufiiwal^* laureato campione d’Italia per 

’an- Si cttrre nel senso contrario !• Nemici Fangio su Maserati poco non lo schiaccia: la bici- 1953, ha svolto una 

IO è alle lanette dell’orologio, co- S* 5LTmato'’aTdo4“'’nrn'l*"S’ «(Js^odeTValero^ ^ara di attesa fintanto che 

con m«' ad Indianapoli.s. bob bc ha. .-- a ««ii-. 


L’ordine d’arrivo 


che con il secondo! 
luistato oggi si è| 


L’ordine d’arrivo 


CATEGORIA 12S: 


no Bruno Monti non ha potuto 
. i neanche nell ultima tappa lal- 

mvo Itero la coalizione avtezoar-.a e a: 
1 /^nac-raì^ dovuto accontentare tli giun- 


*1 *^Bandtto- laureato campione d’Italia per .u MV in ore 1 , 2 BS«” 9 . alla me- <to^°av^èr tonto 

Forconi. Il •>= s'’»»» una ai» al *: 2? '«“«o 0,1 grupilo. 

osocontau- .. qi,. .11??* 
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Lunedi 21 settembre 


3t racconlo dei hmedi 


LE C 



NEL MURO 


di 3>ina Sierioni Rovine 


11 sindaco si presentò una 
mattina die don L'midio non 
c’era, insieme con la fruardia 
municipale c due muratori, 
per sgomberare le stanze mi¬ 
nacciate, trasportare i \ecclii 
mobìli e miiraie le porte. Aiu¬ 
to personalmente a sistemare 
don Giocomlino nel slio -eir- 
giolone iiccanio iil « amino «Iel¬ 
la grande sala, mentre'lìiiinea 
e l.eononi si davano attorno 
come mosclie slmi/u capo, ge- 


piinto lui p«)te\a seguire il suij 
cammino fino al portone, di 
gr.idino iti graditio; e le ciocie 
scliiiH'cavano sulle pietre piat¬ 
te <on rumore plaeiilo e lento 
Don Kmidio noti si arrab- 
bia\a; si rigirava Ira le tnani 
il bastoncino, rideva tra sò e 
riprendevti i suoi s«dilo(|ni. 


serso ca-a con l irragionevole 
furia dei suoi passetti a balzi. 
Rìmngitiaia uno scherzo tuto¬ 
lo da fare ai ragazzi della 
strada. Costruire un amo, iti- 
filarci una ciainbelliiia e aspet¬ 
tare dall’r.'::, delio sperone che 


pas-a-se imi ragazzo, b giu s| 


rappresentava «piel ragazzo- 


.'se ledevii un ragazzo uscire 11 enivii d.dia curva. 


mondo e solfiandosi il naso. - 

l'n po’ [Miiiigeviino coi pic-|da. li si è attaccata U 
(olissiiiiì ocelli di tartaruga ìtiglia alla mano*». Ma 
ne’ 


ilairosleria accanto con una 
bottiglia di vino in mano, lo 
cliiannna con kh-» piena di 
apprensione: zCiiiaidii. guar- 

la bnt- 
ormai 


affondali nel gonfiore deilelaiiche questo s«-herzo era co- 
palpebre, un po’ si sfogavano Inosciuto; _ e i ragazzi, scal- 


con es«-laniiiz.ioiii e 
< I.ì*, It* — facciano - 


0 '<piri: 
lì*, che 

^iiaio! ». IC poi «•Oli iinprov- 
I iso vigore di tono: z Che di¬ 
rà Mitliuccio! che dirà Mi- 
diiiccio! l.è, lè! > ** facevano 
il gesto di alloiiltinare da sé 
ana folla «lì .spettal«iri imma¬ 
ginari. .Spost;iviiin» nnji s«’dia 
cenui i«ilte. aprivami i c<is- 
setti, li richiiolei«lini. s<not«‘- 
ian«>, «■Olile per ric«nioscerli. 
1 lecchi ««‘Ilei «‘he serbai ano 
qua e lìi, in un brandello «li 
trina, in un gallone «loralo. 
una pietosii traccia «li dt‘C«iro. 

z Statevi ferme! Sedetevi'» 
diceva il -iniliH-o. « (^r;i -iste- 
merenio i letti!», (^uìih'iino 
er;i a«corso «il niinore per 
l’ttnico itigrC'-o rima-to «ipei- 
to sulla scala «he dava nel 
cortile: donne enrio-e. bambi¬ 
ni eccitati «lair.ivvenimeiito. 
Qiiamlo si ticcor-ero «li «piei 
testimoni. I.eononi e liiaiica 
ricominciarono a piamrere s«if- 
fiandosi il naso nel rovescio 
«lei grembiule. Don fiiocon- 
flino sembrìi uscire per un 
tnotnento dal suo lorpoii*. a- 
prì gli occhi e mo"t| le l;ili¬ 
bra come se vole^'-i* «lire «iiial- 
che cosa. Alhmi anche la mo¬ 
glie. donna l.aiirti. «In* fino 
allora aveva taciiilii aiiitfimbi 
con solerzia gli operiti, scop¬ 
piò in sinirhiozzi e rimale a 
fissare quelle labbri! seppel¬ 
lite nel barbone bianco. 

.Sistemarono i letti traver- 
.«ando le .stanzi* sgomberate 
con irraude caiitehi: le donne 
si affacciarono sulle soglie, a 
di'stra e a sini-tra. «* 01111 * s«^ 
già si aprisse un baratro ni 
loro pie«Ii. 1 ragazzi si «liier- 
tivano ili triimbiisto e giiartla- 
vano dii vicino il vecchio che 
sembrali! un siintone. muto 
nella sua poltroni! con lo 
.echieiiiih* alto 'Ul «(naie pog- 


triti, gli si metleiiino «lavanti, 
si (lassavano la bottiglia da 
unii mano airallrii, e gli mo¬ 
stravano alteriiatii ameiile le 
palme con «iria di «lileggio. 

Da «(iiiiiiilo don Giocondiiio 
ai eia alino il colpo, Ktniilio 
iivicbbe «loviito occu(iarsi «le- 
gli affari «li ca'ii: «lei suoi e 
di quelli «Ielle sorelle più lec- 
cliii*. ainbeilin* zitelli*: iiffari 
già in maiorii. «iinqii scarii- 
(liiti. « ontailiiii affamiiti, po- 
(Iitì «'iiriihi «li ipoti*che. bra 
arriiiito ((Unsi ,i cìn«(uania 
unni e ne avevii consiiinati 
trenti! «Metro le ragazze, in 
«•«*i«a dì rnoglii*: legalie. ain- 
basciiiti*. (iromess«‘. pitto era 
'tiito inutili*. Per ripicca, per 
non allettare lo s«'orno che la 
sili! «iisittii si estinguesse con 
lui. si eri! messo nelle mani 
.h-lle leichie tn«*z/ai!e che gli 
iiniliivano niiingenilo gli ni- 
timi quattrini. 

()niiii«lo la « iisii ai ei a co¬ 
minciato a mostriire le (irime 
cre()e. lutto il (mese [lareva 
non i!icr avuto altra preoc- 
cu().!/ioiie «li ((u«*lle r<imifi«‘a- 
zìoni che i!(i(mi ii iino s«>inpre 
(liÌ! eiillenti sui muri a spe¬ 
rone ilo* gtiii!« 11 !vano hi iili- 
lata. Ogni gioriu) i galantuo¬ 
mini. che al vespero facevano 
la (mssfggiati! [ler la strada 
carrozzabile, scrutavano 1 cre- 
(liiiii «* scioltela no il capo 
graiemetite. 

'Si tratta «lì pencolo pitb- 
bli«o . «ioeia il segretario, 
r. siccomi*. a ciiusa della sua 
sorilitù. non iiiliva i commenti 
degU altri, ricominciava ogni 
giorno una doiaimentata «li- 
s«(uisizi«)tic sui ctolli improv¬ 
visi dei vi’cchi edifici. (Jiiella 
casa, «•hissà «(nauti secoli ave- 
lii! bra «erto la (liìi antica 
«lei (mese. « Si (lerile tii'lla 
notte «l«*i teiiqii » loncludeva 


piedi 


scalzi, fischiettando sballato. 
--\d un tratto ecco apparire 
sospesi! in aria, la cianibel- 
litm. Il ragazzo fa un salto 
()er (irenilerla: e la ciainbel- 
lina sparisce. Il ragazzo resta 
a naso all’iiria; e allora luì fa 
riilisceiulere la cianibellina a 
solleticargli le narici. Don 
bmiilio è molto allegro per 
questa bella [leiisata: iticiam- 
(la nelle pietre, saltella, ride 
tra i baffi. Così arriva al por 


tone grande c lo trova chiuso. 


Ma «’* assente, distratto: gesti¬ 
sce. borbotta, si ferma un 
poco. Poi si siede sullo scalino 
c aspetta. . 



L’ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE DI ROMA NEL 1870 


Il 20 settembre si concludeva 


un processo storico di secoli 


Un nodo frapposto alla crvazionc dello Stato moderno unitario in Italia . Le scuse di Vittòria 
Emanuele al papa - iS'uoro accordo tra le forze reazionarie - Il niotimento popolare 


I ’oLcup-izioiìC di Roma papale,lorg.iiiizzazionc religiosa ed era 
■' ' " polla Inori da o*;iii ingerenza 

nella lita statale. t\ chi ricor¬ 
dala ancora la concezione teulo- 


jmes>a in atto di slancio nelle 
giornate «lei *0 c :i settembre 
, «S/o, preludendo di poco i plc- 
•bisciti del a ottobre e la procla-lgico-politica sulla quale poggiava 

l’autocrazia papale, a chi non 
riusciva a sottrarsi al sentimento 
di una « missione « direttamente 


citta 

Italia, scioglici a. oti.intatre anni 
t’a. quasi d’improi \ iso il nodo 
e 


Sofia Loreti. Li liella interprete ilei tìliii *< Aiil'a ». ha aiiniin- 
cinto il suo matrimonio con il eanluntc .Aeliille 'riiKli.iiii 


'pili resistente e intricato forseiopcrante della Chiesa nel mondo.jde 
'lIu- si frapponcsa .udiè ritaiiada cosa appariva enorme. Gii 
assurgesse al ruolo di imo Stato] ums ci sali e universalistici con¬ 
moderno nazionale unitario. lnitc-"ti v conflitti, dì stampa mc- 
iliiell’ei ento, svoltosi alquantojdiciale, tra Chiesa c Stato, po- 
facilmente, son un’opera/ioiieMVc spirituale c potere temporale, 
militare clic non aveva avino.lnon si sarebbero riaperti più vio¬ 
lici riguaidi ilei papa c della snajb’iui «lic mai? 
corte, la violenza ebe, nei secoli.] Rv'ino fra i gruppi dirigenti 
più volte si era esercitata contiol'-hv quell azione avevano prcpa- 
di essi, ognuno senina. tuttai ia.jf-''i'’* promosso c approvato, ua- 
ihiuilcr,! un intiero perioilo dii^wia quasi il sentimento di 
.,n„n laveria fatta grossa-, di aver 

L'n.i delle maggiou potenzel'ri’PP'* "saio L .Minghctti al pn- 
siatah e spirituali ebe avesse amuinzm del ao settembre, 

noscuiio la storia euiopea era ri- 
iloiia di fatto nei limiti della prc 


dica/ ione, ilei Peserei/IO 


della 


che egli pur ai ei a voluto, pensa¬ 
va clic, a colmare quel guaio, do¬ 
vesse - il Re correre immediata¬ 
mente a buttarsi ai piedi del San- 
p.idre I' il re stesso da quan- 

LE INDAGINI SUL DELITTO DI COURMAYEUR 

-- 'luttabilc ih qiicIPevcnto? Il ri¬ 
flesso nc era evidente nella let¬ 
tera che. per mezzo «lei San Mar- 
■tino. X'ittorio Emainicle faceva 


L’imbianchino di Aosta 


‘pervenire alla curia c in essa pro- 
jtcst.iinlo d suo - affetto di figlio. 


mento di certi gruppi dirigenti, 
portava a termine quel compito 
storico, era gettata da quei grup¬ 
pi alla Chiesa la passerella del 
nuovo accordo: passerella costi¬ 
tuita dalla minaccia del movi¬ 
mento popolare. « Giovandosi 
della guerra che desola il centro 
continente, il partito della 
risoluzione cosmopolita cresce di 
baldanza c di audacia e prepara, 
specialmente in Italia c nelle 
provincic governate da Vostra 
Santit.i, le ultime offese alla Mo¬ 
narchia c al Papato -, cosi di¬ 
ceva li primo dei lunghi periodi 
delhi lettera con la quale Vitto¬ 
rio Emanuele annunziai a al Pa¬ 
pato l’occupazione di Roma. E 
Visconti Venosta, in una circo¬ 
lare alle rappresentanze italiane 
all’estero pubblicata nella « Gaz¬ 
zetta Ufficiale- l’ti settembre, 
esprimeva la stessa preoccupazio¬ 
ne per - le mene del partito ra¬ 
dicale cosmopolita * nella peni¬ 
sola. 

In realtà non era «lai lato del¬ 
l’Internazionale che potevano 
venire simili pericoli in Italia, e 
tanto meno a Roma, dove l’In¬ 
ternazionale non aveva ancora 
una sezione. .Ma, sera o finta che 
fosse quella preoccupazione dei 
governanti italiani, veniv.-i ado- 
pe-Mta come spauracLhio; c dal- 


dal periodo seguente la prima 
guerra mon baie, rendevano pos¬ 
sibili orinai, oltre che la collabo¬ 
razione politica. « la conciliazio¬ 
ne - L’avvento dappertutto 
delle classi operaie nell’aringo 
della vita politica toglieva ai 
problemi politici quella imposta¬ 
zione giuridica, formalistica, 
ideologica che vi aveva dato la 
classe borghese... li contegno del¬ 
la Santa Sede durante la grande 
•guerra erasi sovrapposto ed asc¬ 
ia cancellato i remoti ricordi di 
interventi stranieri. E tutti i par¬ 
titi d’ordine guardavano ormai 
da un pezzo con reverente sim¬ 
patia la Santa Sede ed’ a tutti 
1 valori morali che ad essa fa¬ 
cevano capo come alla più va¬ 
lida difesa contro ogni conato ri- 
I oluzinnario 


Valicano e imperialisti 


Per questa via, mentre il Va¬ 
ticano portava sugli altari il teo¬ 
rico del dominio temporale indi¬ 
retto. il Bellarmino, lo Stato bor¬ 
ghese italiano andav.a abdicando 
a quelle prerogative che erano 
state, con l’acquisto di Roma ca¬ 
pitale le conquiste del io settem¬ 
bre e andava creando i prece¬ 
denti di quella alleanza tra tl 
Vaticano c gli imperialisti italia- 


nega di aver assassinato 


li luììiìo inierroiiataria - ( oinc si sarebbe styolln il flclitlo sccoìh 


donna dichiara di riconoscere nel * fermato colui che tentò di a^^rcdirla 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


COUR.MAYEUR. 20. — Na¬ 
dir Chiabodo, il presumo au¬ 
tore dell'omicidio di Anfiela 
Cavallero, non ha fonfcitsafo. 
in piovane iiitbiauchiuo di 
Aosta era piunto « Torino 
sabato sera alle 21,45 

Dopo una breve sosta alla 


della ressa di spettatori. ^Parta Pretoria u. .'!•}. due n-j bnpiardn a turi! ijiicHt che lo 


Per quello che ripuarda. genti in borghese che ph ao-i contraddicevano, /j, serata é 
l'orolnpio dn polso ed il mez-,tiJicaronn l'errore. jstf/fo meti.so a confronto con 

20 braccialetto che a quanto: Nel fazzoletto intriso dilla moglie, la reniidnennc Ni- 


pare sarebbero ,s/a/i rico/io-;sflapae n/era/eieo/r Elrit D<’in.s*( 


cascn/ia de/ carabinieri dijdi Enfràvrs' 
iBorpmlora. alle del mat-j u Avevo avuto qualche gior- 
tino Chiabodo «* .stato sveglia-i (lichiarato\ 


to, caricato su mia camionet¬ 
ta e trasportalo in Val d'Ao¬ 
sta 


.*jcin(i dai /ainiUart di Angela fracco jtorlicolari «-onn' .s«* In .st ignora l'esito de qui .sto col- 
Carallero. il Chiabodo ha di-1 P<*::nola fosse serrila a pii-jloqnii>. Si e appreso pero che 
chiarata di averli trovati il! Oro ««n rolteUo sporco di. In giovane donna c stata trat- 
19 ago.sto sotto il ponte della mi ngur che prima era stato, 

Dora a Vìllair, una frazinue'strofinato snlt'erba II Chia-| Prima di presentarsi al col- 

bodo era ni possesso di un; lor/nio con tl Chiabodo r con 
coltello, atiTi dì mi pngnalrj gli investigatori, la Ponly ha 
chi gli era stato dato come,dichiarato — da noi arvici- 
premio per una gara di tinr nata — nel suo cattivo na¬ 


ti giovane imbianchino 


precisamente dall’!} al 19 ago. 


quando era .sergente nella Le-l ltano. 


Chiabodo è stato condotto al-i'l%-f r!u.''\uVTroVm^^^^ IfO prOpHO lUÌ ! „ 

!.. .cc ^ 1 I — fintini ^ * Ifì.t 1 1 n* *. <»r/t 


giouc 5fraaier«. « Au lepio-; 


la caserma di La Thuile dove 



Il sinilni'o Iniiliii.i a ••i ai'- 
«'iarli, ma «(tioMi fjicoinnn fin¬ 
ta di precipitarsi per la s«‘ala. 
“ ricompariviitm <lo(n> dui* 
minuti, affaci-iandosi dai Init- 
tcnti aperti. 

Presto Lcttnora e Hiaiiea -i 
distrassero dietro quel giiM-o 
e. con gesto ahitnaie. coniin- 
riarono a frngar-i nelle la¬ 
sche, tra le pieghe (irofonde 
delle lesti, (ii r trarne iiiiu 
mandorli!, un confetto dn of¬ 
frire*. .Xonn**!»!!viiiio iinnii'(ta- 
vano nei misterioso delle stoffe 
s ne tirai ano f!iori le iiiiini 
sempre iniole. 1 ii!!)nelli ride¬ 
vano come se «Miche qut*sto 
facesse (»itrte dello s<-her/o e 
cominciavano a girare qua e 
là enn più ennfiden/a. 

< .Xndiite liii. JMidate lia», 
ffridò il «indaco. K 'i guardava 
intorno inquieto. ' l i» s<rom- 
berarc » ordinò nlhi truardia. 

Ormai i niiirafori aieiam» 
chiuso tutti gli ai'ces*'i ver-o 
la parte pericolante: e ima 
lunga parete senza Mire rin¬ 
serrala al dì qn«'i «piei pri¬ 
gionieri. -Solo ailorii Leonora 
si accnr.se di aier perduto la 
«na finestra «nlln valle c si 
mi«c a singhiozzare .«ni muro 
frc'sro. scuotendo il capo ap- 


Don Kmidio, la 
casa sta (n*r franare » gli aie 
la «letto il sintiaco. «Dovete 
rinforzare i muri a ponente ». 

Ma non crii «iiitn possibile 
far^'M entriire qiiell'itleji nel 
«•erielio. .Sciioieia il «'Jifin e 
non r i s p «I II «I «• I «i. Qujili'he 
mllii f.iieiji il iriro delle 
stanze. n--erijivii il progresso 
delle ■■« re(»olaturi* tra i tla- 
iiiaschi l;i««‘ri dei (tarati, «t»- 
spiruiii un (lino. preo«‘eu(>ato. 

La genti- f.n ei a proiietti 
p(*r Ini. < \ t*iid«*le 1 olneto i* 
aggiustate il (lalazzo » gli di- 
levatin, K Ini rnniinaia per 
qualche giorno qiicl pensieri» 
.\iiehc le sorelle. «•Iii* 'malfi¬ 


de tire ero tnci.so sul ma . 

Sono .sicura che mio ma- 

biio- 
iion 

Oli 

giortialì 

lite 

t -cf,r«- ^ 9 " torno a coiirnionenr..-ni •“'•i' e .mm mio^ 

senza di fnnzmnari''^^^^^^^^ Llm appunto .smarrito dn- conto. Nadir non c ma, sialo> 

tl. hanno mostralo al g/om*i^ c; / ™ „ia n non ri « N*.-'»»» casa di correzione lo non 

,en„„,o I. foyrafir l.nL.o M,' Vi..™ a."]>"■ C.u.-,1 X",, "'7^ , ÒZT!!! 

cadavere di zlngcla Caunllr-i , Altra conre.srn:inne e quel-,- .sangue non e m 

ro. Il Chiabodo iiOn ha bat-!' „ p ^meohi le macchie fornita dal confronto drll-^'h/cht Carullern. nu, e di 

tato ciglio, n Poveretta! /laj^j .vntaglie S /ar-o(etm Odia, il »„ir,io. menzogne, tntt, 

mormorato, quindi si e »"f’-''-''",f,hbioino trovato a casa tua? ». 

<» zlfoeo ncci.so degli uccel¬ 
li. E’ sangue di animali ». 

» Com’era l'nrolngin che di¬ 
ci di aver trovato? ». 


a mangiare e poi ha dormita 
circa nn’nra. Hanno quindi 
avuto inizio gli interrogatori. 

Chiabodo ha negato di fs- 
.«ere niot sfato ad Entrères. 
Egli dal mese di giugno la¬ 
vorava a Courmayeur come 
\ imbianchino prcs.so l’impresa 
dei fratelli Nino e Raimondo 
Odia: » In qnc.stn periodo non 
mi .sono mai allontanato da 
Conrninpenr »«lin detto Chin- 
bodo. 


vano pigrameiMi*. «lecaiito alj ••Come spiega quei due 
fiiiKo. i [)r«M!/i 'O'iaiiziosi graffi che ha snll'avam- 
forniti a credito, gli ripetei,!-, braccio? ». 

no: « Vendiamo rolii«*to? » p; Sii c/ne.sto fiarlicolare il fcr- 
'liii rapiva che «Tano 'tate in-j niato lin presentato due vcr- 
«leftnfe «lai .suoi neinn i. .Sul-!-sioni; dapprima ha detto di 
l’nltimo nlivelo i negozianti ! stato inve.stitn de una 


suo tmpnsarin . l'ienzogne! Sono prnnln a di 

"Non e i‘ero che il Chio -'ennirn tutti pirdié^ 
bado era in ferie — ha detto'amo e perche «^ innocente ». 
l'Ocha — Vhn licenziato la’ ceco come .secondo la 

sera del 7 «igo.sfo perchi* erni 'carabinieri si 
un piantagrane ^sarebbe svolta j( delitto. 

» Sei un bugiardo! » ha c/rt- Nadir vagando nei pre.ssi di 
to il Chiabodo. lEiMno-e.s- avrebbe risto An- 

Ocha: - No, r la venta. PoiiUela Cavallero che .stava per 

... ,_ _ _ non Iho pm visto-, ^ritirarsi nel cespuglio per sod- 

braccialc apjxiriva corroso ej Ilfratdb di Nino. Ratmon-i ^^'■'’fare a un bisogno corpij- 
macchiaio e perciò ad Aostai do, ha dichiarato in seguito ’'”ò* Egh st sarebbe arrici- 
lo feci cambiare». idi oter resto il Chiabodo ln!"^'f‘.* 'f'hi ragazza per rapi 


"Sci un bugìurdo!,, 

«In buono stato. H mec¬ 
canismo funzionava. Solo il 


Il Chiabodo poi racconta dif mattina dell'ti agosto verso fff avrebbe strappato 

aver ricevuto dall'- Odia n\9,30. poi poco dopo l'ana.'d braccialetto r poi, per im¬ 
prima di andare in ferie nn’quando l'inibianchinn era giiài 'D dori- I allarme la 


assegno di lire quattromila' vestito con l'abito della fe- 
intestatn al Banco di S. Pan-' sta. Il fermato ha detto eli, 
lo. Quando due giorni dopai e.s.sersi nllnntanntiì eia Conr-)h' l'cflendo che la morte tar- 
cgli si reco a riscuotere lo-mayenr col pullman delle'venire rgh arrebbr 
cheque per uno sbaglio dcglt'ore 13,4.5 \contii,ualn ad affondare il pu 



avrebbe rnlpita con ima pii- 
gnalnin nlln vertebra eervicn- 


confrnnto con i Ufalr nelle rami della sar- 



I snlilati it.iliani frstcKRiatt in CampidoKlio. dopo la Vittorio».» battaglia per la liberazione 

di Roma (20-21 settembre 1870) 


(ori «aUolai.'.nn quanto gli 
r«*'tas^e dì litii «• «li diii.iro 
Di lutti i consigli e «li lutti 
i 'iiggerimcnti riieviiti gii ‘Ta 
rimasta una «liffidenz.a mqnie- 


rapinaio 


piattilo e liscio come nn padroni niioii. aiiili e «i- 

cellino 'filza «lifC'a. li.iri. niieli'vano 'ili siini <-«iin- 


L’angolo della sfinge 


j„|mcnio «Icll’nrdinc -, «M occupare 
Roma. 


Tuitavìa baitò che trascorrcs- 


Menlre «(UC'tn operazione 'i 
compili!, «lon Kmidio 'i bal«»«‘- 
cava .'lillà (i.Muhina della 
piaz/.i ri(M*iendo tr«i 'ì*. ad 
alta loce. i ragionamenti chi: 
sii rimanevano nel ceri elio, 
sempre interrotti a metà. 
va anche Ini jiiiToIissimi ric¬ 
chi affondati nel gonfiore del¬ 
le palpebre malsane e la pelle 
tutta butterata dal vaiolo 


. I liiri. 

(»i. liacchiavaiio le sue man¬ 
dorle. «oglieiiino le 'iie olt- 
i«*. 'fruitili «mo le 'imiiiiie 
forze dei suoi contadini. I 
lecchi, qua mio lo incontra¬ 
vano. lo salutavano ancora: 
c buon gioriu» a lei. "gnor pa¬ 
dri'» » ma nessuno veniva più 
nel «no cortile a .spartire il 
rai-colto. a restituire con to¬ 
moli colmi la semente prc- 


Fra più gioiane «Ielle sn-ì'tatn a tomoli rasi, o bussava 
rellc e la 'iià tC'ta ancora fiit-jalLi «un porta per i regali d: 
ta nera si teneva fis'«i. come 
ingessata, 'iil rollo alto inia'i» 


dai capelli. Camminava in¬ 
ciampando nei sas'i della '(ra¬ 
da. procedendo a piccoli «alt: 
che, a noi bambini, «enìbra-ì/ate. 

vano di una irresistibile co-j Vendete e aggiii'tate » gli 
mìcità. Quando si sedei a ''>1; ai ciano detto ogni loìta. Pa 


Natale c Ferragosto 

I piccoli debiti fatti dal ma¬ 
rcila io c «lai droghiere lo 
aieiano portato alle ipoteche 
e le ipoteche alle venrlite for- 


Inngo gradino di pietra die 
circondava l'Jngres'O dell’.in- 
tico ponte leiatoio. appoggia¬ 
va le mani «ni pomo del suo 
hastoncino e rimaneva a lun¬ 
go immohiir e .solenne. Tutti, 
in paC'C. 'afievano che aspet¬ 
tava di veder passare la con¬ 
tadina dei fonti quando ri¬ 
tornava dall i fontani!, por¬ 
tando la ca.inata in bilico 
sulla tC'ta. 


ma impos'ibile che a furia 
«li quelle cuccume di caffè chej 
l»olliiano MI rontiniidzione 
sulle braci «Id camino, e dei 
timballi di maccheroni che 
piacevano tanto a [.eonora. 
ai('"ero potuto ingoiare i po¬ 
deri, i mandorleti, gli iliveti 
e tutti gli orti licino al fiume 
Quando il «indaco gli aveva 
ingiunto per rnltima lolla con 
autorità- «Doiete riparare la 


c Mi dai nn po’ d acqu.i fre-i^asa ». per poco non era mon- 


.sca^» dima ogni volta alla 


ragazza. Ma quella nemmeno 
«voltala e seg iiiaia a cam- 
tninarc tutta ‘csa reggendo 
con nn braccio alzalo il fian¬ 
co della cannila. Da quel 


t.ito in furore 

t l.a casa no. la rasa no! » j 
aieva risposto, come concili -1 
dendo, per conto 'uo. un di¬ 
scorso lontano c amaro ! 
Ora don Emidio tornava i 
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ORIKz.ON r«\LI II ridotto >•» 
'chegge. t0> «■olriatesche. 11» 
prvr»osizior.», 12* una grar.dc 
citta; 13» I.ivorno-Sie: 
sigla dei r.idiolclegrafisi 
nca; 17» RcrUe che uccide per 
Incarico altrui. 13» l’agrario bra¬ 
siliano: 21* preposizione articola¬ 
ta; 22» un Christian di moda; 23» 
Ruolo Riserva. 25» impronta; 27» 


dir avrebbe 

ragazza 

St e apìireso m .•'crata i«n| , . , . 

altri» episodio che può anni, perche, su- 

uicre lina particolare cene accentuazioni estre- 

fa.i;n. Una donna di La Vil-,^^ del dcricaliimo c delrami- 
lette. min frazione di Cotir-is'cric.ilumo. certi attriti fra la 
mayenr, certa Nrrina Rri*c/i“ seconda - c la - terza Roma-. 
in Rodigiaiii di circa 30 an-' 


e attenuati certi divieti e certe 
■la denunciato alla QMc-j'Comunuhc, «i si accorgesse che 

isti- 16» 11 - ‘"f'c la SITO del 7 ago-jlc cose stasano diversamente. .Al 

Istn. giorno precedente il dc-|posto deli'acuirsi del conflitto 
litro, if Chiobodo aiTcbbc cer-, ffl,^,r,«o d.i molti temuto o lìcl 
cnto di aggredirla lungo la realiz/ar-i della riforma religio- 
strada di Nntre Dame de Gne-. ^on poc’ni auspicata, il pro- 

''.°.blen»a dei rapponi fra cattoli- 
parte oelfintestino tenue: 29» rj- j _ ' ^^ ’’^*~;ccsimo e Stat.» italiano, fra Chic- 

.'''■■'■.rxroLì'::;: ^ 'h -'■'-.p— 

■ ■volte di aggredirmi, ma terreno piu pr.»s- 

le volte è stato disturbato daF'"*’'' ** '■'"“«'teto. .tlla ime del 

passaggio di persone. Io miÌ"'s‘»!o XIX 


l’altra parte, sia che fossero i cat-Ini c stranieri, contro cui si tro- 


tivi ricordi del 1 S 49 , sia forse 
solo la neccssit .1 di far buon viso 
al gioco, gli uomini della Curia 
papale mostravano «li star pie¬ 
namente su questo terreno. 

Il ZI settembre 1 S 73 il gene¬ 
rale pontificio Kanzlcr, in una 
lettera al generale Cadorna, io 
imitava, in n«>mc del Papa, ad 
occupare la città leonina, c’ne 
questi aveva lasciato indisturba¬ 
ta per ordine del governo di Fi¬ 
renze, c a prendervi le - dispo¬ 


sano a dover lottare larghe 
forze democratiche popolari di 
operai, di contadini e di intel¬ 
lettuali 

Nello stato dei rapporti con la 
Chicca, che qucìralleanza crea e 
che caratterizza l'attuale situa¬ 
zione del Paese, lo strumento ie- 
siinato a sciogliere il nuovo n«>dc, 
che tiene legato c arresta ogni 
sviluppo e progresso di vita de¬ 
mocratica. diviene sempre più 
evidente a sempre più vasti strati 


tivi; 31» li r.tor 
po un ostacolo. ;i3i antica lingua; 
34» li:* concurc* maldXlorantc; 
36» gli sminatori «lei mare; 39» 
Istitulo Enciclopod.co; 40» la pri¬ 
ma don.na; 41* Az:en«Ja Tranvia 


ria Municipale. 43* monete ciio-Uf^tirtni allunino Che pareva] , * • :i 

piche. 46. particeila pronomina- af’f’i.sr» a molestarmi mi aonol . , , , signiiuato 

le; 47» tutfaliro che piccola; 48» ! a gridare. Allora settembre i) 


siztoni energiche ed efficaci per di cittadini; il movimento de!!e 
la tutela del Vaticano... in modo masse popolari italiane, l'avven- 
da impedire che i perturbatori to delle classi lavoratrici alla di- 
dcll’ordinc, emigrati ed altri, ven- rezionc dell’Italia, 
gano a far schiamazzi c disor-, S.XLV.ATOKt ¥. ROM.XXO 
dini sotto la sua residenza so- 
vrana Cadorna accoglici a l’in- > 
viro e aveva particolare cura c’hc 
non si nvesgllasserò in città spi- ! 
riti quarantotteschi, che ^li uo- ' 

‘mini di allora non riprendcs'cnii 


U Premio 
« Noi donne » 


stato prorogato «la: 30 lug.ic 

sono mrs.sa a correre finché.f . i- • 1 influenzare le masse popolari.!a; 31 dicvmcre iyó3 il termine 

jjon sapendo più come snr-j L Ùlaicoztont ai mOchÙtVtlUiche si impedisse il manifestarsi.}per '.a consegna «lene opere ice- 


sc 


sostan-l 
870 era ; 

i Chiabodo (poiché ora caplH'^to, soprattutto, quello di scio-l 

pfco chf si rrnrtava di lui) ” problema indicato, tre _ ,* r ' i 

VERTICALI' if pane di i solo aHorn pqM ha prima, dal ma^i;ior teorico , uturo 

poema. 2 » rocciatori, . 1 » nn cam-^ .ìa,r>nsegn>mento - Iitaliano «Idi.» Stato m«»dcrno.l!“PP®. 


isole mediterranee 


come osservala un testimone,!cor.correnti al Premio -Aor 
Ideila - rivalità invidiosa di clas-j'^o"”'’ cr.iUo-e. che sera 

degli strati poveri contro i, 


pK-ne francese «li pugilato: 4i 
adipe; 5* Ir iniziali di Pciras.«i: 
6* trcmencVimente freddo. 7» la 
sigla di una agenzia americana 
di notizie: 8» incontrollabile spa¬ 
vento; 9» czmpicelh domestici; 
14» meSs» gm; 17» un monopolio 
tessile; 18» sigla dt provincia to¬ 
scana; 20» il femminile di Ed¬ 
mondo; 2t» dirupi; 26» affolla¬ 
mento: 28» avverbio dt luogo; 
29» secchezza; .30» diminuire; 32» 
«ttre.'Ti ginnici; 33» piccoli mu¬ 
rrini 35» nelle ricette mediche: 
37» sovrano «agg. Ir.); 38» cit¬ 
tadina sictifana; 42» aggettivo 
pessessivo; 44) sigla di provin¬ 
cia laziale; 45> il pronome del- 
regoiamo. 


Naturalmente anche la .<i-i Nicolò Machiavelli, quando ri- 
O’inra Revel verni me.ssn 'I triste obbligo degli 


confronto con il giovane im- 
biatichiìin. Questo é quanto 
.sappiamo. E’ Chiaboin l'as- 
sassinn? E' difficile dirlo. Ri¬ 
mangono moiri punti oscuri 
da chiarire. Il fatto, per e- 
sr»»»pio del fazzoletto mac¬ 
chiato di sangue r dei prezio¬ 
si noi quali i’oniicùia aoreb- 
be dovuto, a rigor di logico, 
disfarsi c che invece teneva 
in casa. La polizia sembra 
tuttavia sicura e probabil¬ 
mente stamane Chiabodo ver¬ 
rà denunciato per omicidio. 

RICCAKEM) MARCA’TO 


Italiani verso la Chiesa Cattolica 
la quale aieva tenuta e voluta 
tenere, per secoli, divisa e disuni¬ 
ta l’Italia. Il ao settembre aveva 
segnato la felice conclusione di 
un processo dì maturazione dello 
Stato moderno nazionale in Ita¬ 
lia che rappresentava Pultima 
conseguenza nel nostro paese dei 
mutamenti intervenuti nei rap¬ 
porti economici, sociali e intel¬ 
lettuali della società europea da 
più di nn secolo. 

Ma nello stesso atto della pre¬ 
sa di Roma che, e direi con sgo- 


leanza. che diverrà sempre più 
solidale, fru il Vaticano e i grup¬ 
pi dominanti della borghesia ca¬ 
pitalistica, di fronte al crescere 
ed estendersi impeto«>so del mo¬ 
vimento operaio socialista in 
Italia. 

Non rievocheremo qui tutte 
quelle fasi che vanno daU'olti- 
mo decennio del secolo XIX al- 
prima guerra mondiale e al 
fascismo. 

Ci limiteremo a ricordare 
quali circostanze uno scrittore 
che ha rivolto particolare studio 
a questi rapporti, lo Jemolo, ad¬ 
ditava le condizioni che, già sin 


« dire .'Uiia fine dei mese «li fet- 
oraio 1954. 

La giuria tjei Pieniio. dopo aver 
esaminato le opere glA ricevute, 
ha dovuto annullare la parteci¬ 
pazione di qualcuna di esae. per¬ 
che non rispondente alle modali¬ 
tà o al tema del bando; «carat¬ 
teri e qualità della donna italia¬ 
na nella famiglia o nella società*. 

Awertiamrf pure che U concor¬ 
so non é per racconti di otto, 
diect o venti cartelle; nè per aog- 
getti dnematograflcl. nè per com¬ 
ponimenti poetici 
La giuria è composta da .Xnna 
Banti (presKlente). Sibilla .Xie- 
Iramo. Francesco Flora, Maria .Xn- 
‘''itonietta Macdocchi. Concetto 
Marchesi. Vasex» Praiolini. Leoni¬ 
da Repaci. Luigi Russo. Cesare 
Zavattmt Segretaria del Premio: 
Fausta Terni Ctaìenie. 
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ALLE GRANDI FESTE DELL’UNITA’ DI CAGLIARI .E NAPOLI 


i disc orsi di Secchia e Scocci marro 

Il progetto governativo di amnistia - afferma Seccliia • perpetua ringiustizia e le 
persecuzioni contro i lavoratori c i partigiani — Appello di Scoccimarro all’unità 
del popolo meridionale contro il tradimento dei monarchici asserviti alla D.C. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

pi monofwlistici e dei grandi 
capitalisti 

Questo c vero. Però, se ci 
si limitasse a questa costata¬ 
zione, il ragionamento sareb 
be troppo semplicistico. E’ 
evidente che lo sfruttamento 
dei lavoratori, l’ingiustìzia 
sociale, la mancanza di una 
V'era democrazia, la limitazio¬ 
ne delle libertà per i lavora¬ 
tori esisteranno fino a che 
esisterà il regime capitalista. 
Ma, si tratta appunto dì v’^e- 
dere se il 7 giugno, nel qua¬ 
dro della società borghese, ha 
segnato Un passo avanti del¬ 
le forze democratiche che vo¬ 
gliono rinnovare il nostro 
Paese'. Se noi non sapessimo 
coglìei'e la differenza esisten¬ 
te tra Una situazione o l’al¬ 
tra, commettereninio lo stes¬ 
so errore di De Gaspori e 
soci, i quali credevano vera¬ 
mente che dopo il 7 giugno 
non ci'Xo.sse nulla di mutato. 

E’ evidente, ad esempio, 
che t’ò una profonda diffe¬ 
renza tra il risultato del voto 
del 18 aprile ’-18 e il risultato 
del voto del 7 giugno. Mal¬ 
grado i brogli e le intimida¬ 
zioni, il 18 aprile del 1948 
le forze popolari avevano ot¬ 
tenuto un risultato soddisfa¬ 
cente, tuttavia quelle elezio¬ 
ni significnrono un succo.sso 
delle forze reazionarie che, 
coalizzate attorno alla D.C., 
conquistarono la maggioran¬ 
za assoluta in Parlamento. 

Nelle elezioni del 7 giugno 


le foize democratiche, j par¬ 
titi di sinistra, hanno ottenu¬ 
to lo milioni di voti e questo 
risultato ha dato uno scosso¬ 
ne al monopolio clericale, al¬ 
l’intervento nel no.stro Paese 
dell’imperialisino americano. 

Dia il governo Pella è il 
governo che gli operai, i con¬ 
tadini, i lavoratori, volevano? 
Evidentemente no. Il pericolo 
pivi grande della situazione 
odierna è quello doU’attesi- 
smo. Guai se le forze demo¬ 
cratiche restassero in attesa 
die ì sorrìsi del presidente 
del Consìglio si tramutino in 
fatti concreti. In realtà, noi 
giorni in cui si costituiva il 
governo Pella un’ondata di 
licenziamenti si abbatteva sui 
lavoratori. Allora noi abbia¬ 
mo detto al nuovo governo: 
<1 Poicliò voi dito di essere un 
•’gov'erno di tregua”, facciamo 
la tregua anche iicr i licen¬ 
ziamenti. si faccia ima con¬ 
ferenza cconomico-sindaeale 
che studi una concreta solu¬ 
zione alla crisi dio travaglia 
il Paese». Il «governo di 
tregua » ha respìnto questa 
proposta. A quanto pare cer¬ 
ti signori la « tregua » la 
pretendono solo dal popolo. 1 
lavoratori dovrebbero starse¬ 
ne tranquilli, non dovrebbero 
muoversi, dovrebbero lasciar¬ 
si affamare, senza far nulla, 
in attesa non si sa di che 

I lavoratori — ha afTcrma- 
lo Secchia — non possono 
restare in attesa che il gover¬ 
no Polla dimostri lo sue buo¬ 
ne intenzioni. Il govcriio Pol¬ 


la era .stato presentato come 
Un governo nò carne nè pe¬ 
sce. ma esso ha già rivelato 
non .‘■oltanto la maschera ma 
anche il -suo vero volto. 

1 divieti dei questori, gli 
abusi di marca degasperiana 
persìstono, ed esempi recenti 
lo dimostrano nel modo piìi 
conv'incente, come il caso 
Renzi. Aristarco e Sciavo, 

E’ stala ieri annunziala un: 


posta. 11 popolo italiano at¬ 
tende, reclama un provvedi¬ 
mento che rcitituìsca la li¬ 
bertà ai lavoratori incarcerati 
in questi anni .soltanto perchè 
avevano lottato in difesa dei 
loro salari, delle labbriche, 
dei loro diritti democratici. 
Il provvedimenlo, invece, co- 
.=1 come è stato p.-ogettato dal 
governo, appare viziato dal 
solito spirito di faziosità. Ven-* 


OCCHIO SUL MONDO 



amnistia della quale i gior-lffono completamente amnMia- 


ti i reati elettorali jerchè di 
questi si erano Ie^l coiiicvoli 
i galoppini del parlilo cleri¬ 
cale, i preti, le monache. 


nali governativi menano ginn 
vanto. Innanz.itutlo, di que¬ 
sto piovvodimento di amni¬ 
stia il governo clericale noni 
ha nessun merito particolare.!*iiciitrc dovrebbeio ea^ere e- 
Talo provvedimento era sta-j■‘'di'si dairamnistia i tenti di 

stampa. L’enormità del pro¬ 
getto elaborato dal Consiglio 
dei ministri consiste nel fatto 
ehe esso nella pratica porterà 
alla scarcera/ione di lutti ì 
fa^ciili che si trovavano nel¬ 
le carceri por delitti di stra¬ 
ge e pe:- sevizie otleratc. Al 
contrario, molti partigiani do¬ 
vrebbero restale m earcere. 
Infatti il progetto parla di 
indulto por j reati c<»mme>-,i 
non oltre il 18 giugno 194G 
per fini politici o per reali 


pr 

to reclamato dalla grande 
maggioranza degli italiani, dal 
popolo, col .-uo voto del 7 
giugno. Se mai, c'è da osser¬ 
vare clic, nel modo come è 
stato preparato dal governo, 
tale provvedimento di ainpi- 
slia non corrisponde affatto 
ne alle aspettative del popo¬ 
lo italiano nò alle richiesto 
fatte dai suoi rappresentanti 
in Parlamento. Il Paese ave¬ 
va chiesto un provvedimento 
di amnistia die ponesse fine 
allo tristi conseguenze delle 
infami leggi fasciste o della 
guerra fredda condotta m 
questi anni scorsi dai gover¬ 
ni De Gasperi contro i lavo-] 


ad essi conne'.^i. Orbene, la 
inagist! atura ha sempre rico¬ 
nosciuto nei delitti comme>si 
dai fascisti un fine politico 
mentre per molti partigiani 


ratori. Il provvedi mento choifine politico non e 
il popolo italiano chiede è unr'cm^osciiilo, 
provvedimento che riporti la! fronte al progetto di 


tranquillità c la pace in seno 
alle famiglie e che in qualche 
modo ripari alle violazioni cui 
la Costituzione è stata sotto- 


Al Festival di Portici 


Un importante discorso c 
stato tenuto ieri a Portici, in 
occasione del festival provin 
oialc della stampa comunista, 
dal compagno Marno Scoc- 
cimairo. ' 

Premesso che i lavoratori si 
raccolgono quest'anno atioi- 
no al lox'o giornale come com¬ 
battenti attorno ad una ban¬ 
diera appena uscita da una 
grande battaglia, Scoccimar¬ 
ro ha pioseguito sottolinean¬ 
do la situazione politica di 
crisi che si è venuta a de- 
lerminare per la mancata 
volontà dei d. c. a liquidare 
gli errori del passato. 

Scoccimarro accenna quin¬ 
di all’ondata di licenziamen¬ 
ti e al rifiuto del governo a 
sospenderli, le gravi viola¬ 
zioni delle libertà fra le quali 
l’arresto dei giornalisti Renzi 
e Aristarco e del segretario 
della C.d.L. di Brescia Sciavo. 

Tutto ciò — ha detto l’ora¬ 
tore — dimostra che le forze 
reazionarie non hanno rinun¬ 
ciato ai loro piani, che esse 
temporeggiano dopo il 7 giu¬ 
gno e si preparano a ten¬ 
tare nuove vie per le loro 
avventure. 

Occorre quindi che sia chia¬ 
ro il significato del 7 giugno. 
Due ordini di considerazioni è 
necessario fare. Primo: è con il 
regime clericale del 18 aprile 
che si è ristabilita la subor 
dinazionc del Mezzogiorno al¬ 
la grande industria monopo¬ 
listica del Nord. Il 7 giugno, 
invece, ha dato un colpo a 
questa situazione, ha riaperto 
alle regioni meridionali la 
strada di un’efTeltiva rina¬ 
scita. 

Secondo: è dal Mezzogior¬ 
no che è venuto il maggiore 
contributo al fallimento della 
tjufla elettorale; c'è oggi però 
il pericolo che proprio dal 
Mezzogiorno possa essere 
tratto il maggior contributo 
agli intrighi della reazione 
per annullare i frulli di quel¬ 
la vittoria. 

I voli che monarchici e fa- 
-scisti hanno ollcnvdo sulla 
b:isc della loro campagna 
elettorale nel Mezzogiorno - 
c ben pochi ne hanno otte 
nuli altrove — sono stati, 
nella grande maggioranza, 
voti contro la democrazia cri¬ 
stiana. contro la sua politica, 
voli ineenui. ma .schietti alla 
causa della i Inascila. 

Oggi, invece, i parlamen¬ 
tari monaichici votano por la 
D.C.. fanno proprio quella 
politica che mo.strnvano d* 
combattere prima delle ele¬ 
zioni. Su questo inganno fi¬ 
dano le forzo delt.a reazione 


Cd è qui, perciò, che si im¬ 
pone per le forze democrati¬ 
che nel Mezzogiorno un com¬ 
pito decisivo. 

Occorre spiegate a tutti 
quali conseguenze questo tra¬ 
dimento porta in tutta la vi¬ 
ta meridionale, occorre sulla 
baso di questa chiarificazione 
0 delle lotto contro la miseria 
del Mezzogiorno e por il ri- 
.“«petto del 7 giugno, realiz¬ 
zare la più ampia, la più 
larga unità. 

Contro l’unità dei lavoralo-' 
ri nel Nord attraverso Sara-j 
gat, nel Sud attraverso Lauro j 
— si esercita d’altra parte la 
pressiohe rabbiosa della rea¬ 
zione per aprirsi un varco. 
Ma questa unità siepone qui 
nel Mezzogiorno in termini 
ben più ampi che allrot'C, 
fino ad abbracciare una par¬ 
te stessa della media borghe¬ 


sia o non solo per ì’u,-f,eiiza 
comune a tutti della ri.ióscita 
d c 1 reconomia meridionale, 
por l’interesse specifico che 
ha il Mezzogiorno alle rifor 
me di struttura ma anche e 
pailicolarmcntc perchè qui 
ancora più por.sisle quella 
sopra vvh'onza del pa.ssalo 
spazzata via in ogni altro 
paese anche capitalistico, che 
è il latifondo c che insieme 
con roppre.ssione dei grandi 
monopoli del Nord immiseri¬ 
sce e intristisce tutta la vita 
meridionale. 

Occorre quindi smaschera¬ 
re oggi con più forza coloro 
che in questo momento sono 
al centro deU’opcrazione che 
vuole impedire, tra rallro, la 
soluzione dei problemi mori- 
dionali, i monarchici, dietro 
i quali a loro volta .si copro¬ 
no i fascisti. 


niiini.stia, limitato c .«cttario, 
sta il progetto pre.=;eiitato al 
Parianiento dall’Opposizione. 
Il provvedimento predi.spo.sto 
dairOppo.sizione prevede del¬ 
le riduzioni di itene anche 
per i fascisti: noi siamo fa¬ 
vorevoli ad una clemenza ner 
tutti, però in primo luogo de¬ 
ve essere fatta giu.stizia iter 
i partigiani condannati per 
azioni compiute durante la 
guerra di liberazione o co¬ 
munque per quello che, com- 
mc.sre dopo di questa, erano 
evidentemente legate alla lot¬ 
ta per liberare il Pae.se dallo 
.slii.niero e da coloio che la 
patria avevano tradita. 

E’ vero — ha conc!u.=o Sec¬ 
oli in — clic i no.stri avver- 
.sari hanno intenzione di non 
tener conto del voto del 7 
giugno ma è altrettanto vero 
che le intenzioni .sono una 
cosa c la realtà è un’aUra. 
Que.‘5le intenzioni potrebbero 
realizzarsi solo .se i lavoratori 
rimanessero spettatori passi¬ 
vi, se tutti i democratici non 
faccs.sero sentire il peso della 
loro forza, con la loro attività 
e con la loro unità. L’unità 
è .stata ■ rarma del .succes.so 
del 7 giugno, con l'unità e la 
lotta i lavoratori potranno 
dare airitnlia un governo di 
pace 0 di libertà. 
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SI AGGRAVA IL DISSIDIO NEL GABINETTO FRANCESE 


I radicali per rincontra a 4 
e e nntra la ralilica della CED 

Severi ammonimenti di Herriot e di Daladìer contro il militarismo tedesco 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI. 20. — Il congre.s- 
so del partito radical-.sociali- 
.sta francese ha concluso og¬ 
gi i suoi lavoi i a Aìx-les- 
Bains adottando ima mozione 
di politica generale che fttu- 
spicn vegozinli qundrip.arfifi 
ni più alto livello po.ss'bilc » 
e condiziona la ratifica del¬ 
la CED aU'esistenza di garan¬ 
zie sulla Saar c .‘■.ulte forze 
nazionali di polizia. 

Nel corso del dibattito, lo 
ex ministro Daladicr e il pre- 
sidenle dcirAssemblea nazio¬ 
nale Herriot avevano prc.-^o 
posizione contro la CED, for-^ 
mulando severi ammonimenti 
contro il militarismo tedesco. 

Daladìer avev-a tra l’altro 
affermalo che rc.=ercilo euro¬ 
peo « potrebbe jtrrparore fn 
riconQuista riti territori 
orientali ». Dopo aver messo 
in rilievo che Bonn non ha 
mo.strato alcuna di.spo.sìzione 
ad un accordo .‘•uHa Saar e 
clic gli inglesi non intendono 
in alcun modo lcaar^i alla 
CED. rovatore ha richiamato 
Pattenzione .‘^ulle ultime elc-'to frattanto oggi che il mini 


zioni di Bonn e sulle aperte! 
minacce fatte da Adenauer a 
propo.sito dei territori orien¬ 
tali. 

Quanto alla progettata 
conferenza dei quattro mini¬ 
stri degli esteri, Daladìer si 
è detto scontento, ritenendo 
ctie sarebbe stata invece uti¬ 
le una conferenza dei grandi, 
.senza un ordine del giorno 
pre.itabilito e senza condizio¬ 
ni vincolanti. 

A sua volt.'i. Herriot, affer¬ 
mando nuovamente la pro¬ 
pria opposizione alla CED ha 
detto che « con tutta proba¬ 
bilità coloro che approvano 
questo trattato non Io hanno 
letto t Non ho nessuna t o¬ 
pi ut — egli aveva aggiunto — 
di rivedere la Gestapo e 
le S. S. '. 

Sui problemi di politica in¬ 
terna era intervenuti» ieri 
Mende? France, il quale ave¬ 
va affermato l'urgcnz.i di 
mutare radicalmente le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, 
il cui livello è e.?tremanicnte 
basso. 

A Parigi è stato annuncia- 


SINGOURE CASO DI ERMAFRODITISMO IN AUSTRIA 


•strn degli esteri Qidault ha 
risposto alla lettera dì Ade¬ 
nauer accettando un incontro 
per di.scutcre ì pr<»blcmi di 
interesse comune franco-te- 
de.?co. Adenauer. come è no¬ 
to. aveva proposto un tnìi 
problemi quello della Saar. 

MICHF.I.F. R.\r.O 


Una donna cambia sesso 
por due volle di seguilo i 


Oggi Viscìnski 
parla all’O .N.U. 

NAZIONI UNITE. 20. — Il 
capo della delegazione sovie¬ 
tica all'ONU. .Vndroi Vi.?cin- 
ski, Jia chie.-to alia .segreteria 
doirorganizzazione di in.^eri- 
re come urgente neH’agenda 
dei lavori dcU’Asscmblea un 
dibattito sulle contropropo¬ 
ste dì Ciu En-l.ai |-er la con¬ 
ferenza coreana. 

Vi-cinski ha chìc.sto clic tl 
dibattito si fondi -ulla rela¬ 
zione del .«egretario generale 
d e 1 rONU, HammarskjoeUÌ. 

Il capo della delegazione 
sovietica ha altre?! roso nòto 
che egli prenderà la parola 
lunedi per ri.?pondere alle 
dichiarazioni di Dulie.? sulla 
di5tcn.?ione e fui di.sarmo. 

Totale sciopero 
dei poligrafici 
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INDIA _ Due documenti fotografici (sopra e sotto) dei decenti 

movimenti di occupazione di terre da parte di grandi masse dì 
contadini poveri nelle regioni settentrionali e centrali dell’India 
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ROMA — Silvana Pampanini »i • bagna nella 
fontana degli stabilimenti Titanus durante una 
pausa della lavorazione del film Villa Borghese 
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HAWAII — La prima a sinistra è stata eletta u Signora Hawaii 
1953 » in un concorso riservato alle donne sposate della sua isola 




LAZIO - LEGNANO 1-1 Il portiere Longoni 
blocca la sfera precedendo l’intervento di Lofgren 


LINZ, 20. — Fra i casi, non 
troppo rari ormai, di cambia¬ 
mento di sesso, sembra ab¬ 
bastanza singolare quello di 
tal Franz o Franziska, ora 
trentanovenne, denunciato al- 
l atto della nascita come ma¬ 
schio e che poi, avendo mo¬ 
strato .segni dì ermafroditi¬ 
smo, all’età di 17 anni, sot¬ 
toposto ad un'operazione che 
doveva giustificare il suo no¬ 
me maschile e soddisfare 
vivo desiderio dei genitori di 

avere un erede. Senoncho,( »ticmnmtn 

con l'andar degli anni, la 
parte femminile di lui parve 
riprendere il soprav'vcnto e 
nella primavera scorsa egli 
si è dovuto sottoporre ad una 
nuova operazione avente sco¬ 
po opposto alla prima e di¬ 
venire. pare definitivamente, 

Franxiska. 


Ulta ragaua di Palermo 
è divenuta un uomo 

P.ALF.RMO. 20 — Lcrcn/lr.a I-i 
VoHt di 23 »m\t. da ViUarosa. o 
dUentata Ieri Lt->rcr./o 

Veramente la giovane portava 
i pantaloni da dira 4 anni, da 
quando cioè, l'operazione chlrur 
glca alla quale si era sottoposta, 
lo fece uomo. Da ieri, è maschio 
a tutti g!i eftcìti di legge, in 
virtù della sentenza pronunciata 


paggi militari, è stata funesta¬ 
to stamane da un mortale in¬ 
cidente: il maggiore pilota 
.•\ntonio Bernardi, vincitore 
nel 1952 della prima edizio¬ 
ne della competizione, è de-i 
ceduto in seguito alle ferite 
riportate nel cozzo del suo 
apparecchio contro un albero. 


Dopo aver adempiuto agli ob¬ 
blighi militari Lorenzo .siioscrà 
una giovane redola con la quale 
convive da tre annL 


Mortal e iiHiient e aereo 

MILANO, 20. — Il trofeo 
" Alberto Ostali »», gara aerea 
di velocità riservata agli equi- 


In tatia Italia nessun gior¬ 
nale è nsfìto ieri mattina e sa¬ 
bato pomerìggio. I .0 sriopero i 
dei lavoratori polìgraiìri. in- 
j detto dalle «fc organizzazioni 
sindacali, per rivendicare il mi¬ 
glioramento del contratto di la¬ 
voro, è rioscìto eoa impressio¬ 
nante compattezza. 

L’azione del tipografi conti- 
nnerà in settimana serondo le 
disposizioni del sindacati pro¬ 
vinciali. 


Eslrazionì del Lotto 
del 19 settembre 1955 


Bari 

CaglUri 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Falerno 

Roma 

Veneti* 


ìenem h a Vibo Valeiifìa 

VIBO VALENTIA. 20. — 
Due forti scosse in senso sus- 
suUorìo a distanza di qual¬ 
che secondo runa daU'aUra 
sì sono avute ieri sera alle 
ore 20,55. La gente sì è ri¬ 
versata per le strade in pre¬ 
da al panico. Non si sono 
avuti fortunatamente danni 
nè alle persone nè alle cose. 


Plk-RMif iNitKAl» . Mireimre 


Glorcto Cotnmi . y|co «trct. r*$p 
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ROMA — L’attore Anthony Quinn sorride tran¬ 
quillo nonostante la freccia che gli ' trapassa 
il cuore e che lo ucciderà nel film << Ulisse » 


.BOXE AL FORO — L’epilogo del match Festacci-Delmine: il campione 
belga dei p^i medi colpito da un preciso hook del romano è nella 
classica posizione del fuori combattimento per un colpir al fegato 












